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CONTRO LA VOL ONTÀ DEL PAESE E SENZA MAGGIORANZA N EL PARLAMENTO 

Zoll e Fonfanl Impongono un governo 
con I I predominio dello destro d. c. 

La vice-presidenza al solo Polla — Imbarcati Cava, Togni, Zolla, Andreolli, Moro, Colombo e Tavìani 
Gonella alla Giustizia — Il 29 presentazione alle Camere — Stasera il giuramento, domani primo Con¬ 
siglio dei ministri per la nomina dei sottosegretari — Dichiarazioni di Pantani, Co velli e De Marsanich 
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Il governo tutto democri¬ 
stiano del scn. Zoli è riu¬ 
scito a nascere per miraco¬ 
lo. Solo assai malamente 
potrà forse passare alle Ca¬ 
mere. Sia che anche questo 
secondo miracolo si compia 
in virtù dei voti fascisti, sia 
che il governo cada come 
merita, abbiamo l'impres¬ 
sione che esso farà cadere 
molte ìtiaseìiere dal volto 
della Democrazia cristiana. 

Il monopolio politico de¬ 
mocristiano, l’integralismo 
clericale, erano la realtà che 
si nascondeva dietro la fal¬ 
lita coalizione < centrista >, 
e sono state tra le ragioni 
che hanno fatto saltare 
quella coalizione, per l'op¬ 
posizione popolare c le 
preoccupazioni che hanno 
agitato perfino repubblicani 
e socialdemocratici. Il go¬ 
verno Zoli. lungi dal modi¬ 
ficare quella realtà, la ac¬ 
centua e la rende esplicita, 
accentrando tutte le leve 
del potere statale in mani 
democristiane, per di più 
sotto il controllo diretto 
dell’on. Fanfani. 

La tcnd‘’nza della D. C. 
ad appoggiare il suo mo¬ 
nopolio politico alla destra 
economica ed anche alla de¬ 
stra politica era la realtà 
che si nascondeva dietro la 
fallita coalizione « centri¬ 
sta c che si manifestò 
con la trasformazione del 
quadripartito in tripartito, 
con l'involuzione del gover¬ 
no Segni - Saragat - lilala- 
godi. Il governo Zeli, lungi 
dal modificare questa real¬ 
tà. la accentua a la rende 
esplicita 'CO» una lista di 
ministri qualificata verso 
destra, c affidando le pro¬ 
prie sorti all’appoggio di¬ 
retto, e comunque necessa¬ 
rio e • condizionante, della 
estrema destra monarehira 
e fascista. 

La involuzione program¬ 
matica era la realtà che si 
nascondeva dietro la fallita 
coalizione ■£ centrista s, e 
che si manifestò col peso 
crescente del PLl. con l'im¬ 
missione di Togni alle par¬ 
tecipazioni statali, con l'im¬ 
mobilismo tradotto in mano 
libera per i monopoli, con 
la grossa operazione di af¬ 
fossamento della < giusta 
causa >. con l'erosione c la 
demolizione della Costitu¬ 
zione (ordinamento regio¬ 
nale. Corte costituzionale, 
legislazione fascista). Il go¬ 
verno Zoli ha tenuto finora 
in cantina il suo program¬ 
ma. ma la continuità con 
la politica del passato, la 
composizione del ministero, 
l'appoggio ricercato alla 
estrema destra colmano fin 
d’ora questa lacuna. 

Il modo stesso come si è 
svolta c risolta la lotta in- 
tcstìna nella D. C. ha indi¬ 
cato abbondantemente che 
solo specchietti per le allo¬ 
dole potranno essere iptei 
€ toni > nuovi che qua o là 
potranno essere inseriti, at¬ 
traverso la persona o il 
programma di questo o quel 
ministro. Essendo sola, la 
D. C. è più debole c aon 
può alzar troppo la cresta! 
Dovrà giocare su più tamii 
r con più facce, tener te^t.i 
alle contraddizioni interi^' 
cd esterne. Ma il gioco vero 
è uno solo cd è chiaro. 

Le mas'ic che in questi 
giorni, nelle campagne e 
nelle citta, in vasti settori 
della produzione, lottano 
per fondamentali rivendica¬ 
zioni, moltiplicheranno la 
loro pressione. L'avversa¬ 
rio, insieme al padronato, e 
il monopolio clericale che 
Oggi sta nudo davanti al 
paese, più esposto di prima. 
La sinistra parlamentare lo 
incalzerà, senza concessioni 
L'obiettivo non è infatti <tz 
< condizionare » con mano- 
, erette un governo integral¬ 
mente clericale, che si aff’- 
da alle destre estreme pron¬ 
te a farsi c fagocitare ». ma 
quello di imporre con azio¬ 
ne decisa nel Paese c nel 
Parlamento quella svolta 
politica che è stata ancora 
elusa. E male fareb' 'ro 
quei gruppi intermedi ''he. 
o fossero benevoli verso :l 
monopolio democristiano, o 
peggio lo osteggiassero in 
nome di un ritorno al pas¬ 
sato. Repubblicani e sor el- 
democratici finirebbero di¬ 
strutti all'opposizione, co¬ 
me sono stati sfibrati al go¬ 
verno L'nlternativa. orai 
piu che mai. è quella che 
i coniunis'i cnn1inuera-ì'> > 
ad indicare. che un o o'i'r- 
no appoggiato a snn-tra 
realizzare, e die il ■« moi, >• 
colore * fanfaniano — 
sopravviverà — avrà per io 
meno il pregio di rendere 
evidente agli elettori. 

L. PI. 


L'elenco dei ministri 

A me//oi;ioriui di ieri è 
nato il K«i\ernt» /.oli iiiteural- 
inente deinoeristiano. la'co 
la lista dei ministri; Pre¬ 
sidenza del Consiglio e lli- 
laneio; '/.Ol.I; Viee-presìdeii- 
za e esteri: Pei.I.A; Interni: 
TAUnilONI; Ministro senza 
portafot;li per il Mezzogior¬ 
no: L'A.MPII.I.I; ^Ministro 

senza portatoKli per i rap¬ 


-ocdiulario ilii* /(ili li.i dato foiu- 
ra al |ir(i(;raiiitiia. 

( oiirlii'a reiici.izidili'. /(di Ila 
rc-o le \i-il(- (Il piaiiniialica ai 
prc'idciili (Ielle Caiilere, -i è 
fatld daie le ((ill'CCiie da Sedili, 
ha ti"al(i per il piiiiiei i}:;:iii di 
ii^”i il uiiiraiiieiild dei iiiiiii-tn 
e per ddiiiaiii piiiiiei i^^iii la pri¬ 
ma riiliiKiiie del (iahiiieltii Oiiiii- 
di (' partito per 1 iieii/e. Il (.àiii- 
-ittlid dei iiiiiii-tri dii\ r.'i iniiiii- 
ii.ire i (-(ittii'i'^retai I, i idiireii- 
d(di di iiiiiiierii: tiilta\i.i !■ -t.itn 



pure dell’apiiogttid di tutte le 
eorreiitl deiii(ieri--tiaiie. /oli, che 
>1 (‘ rieliiaiiiatii ulTart ‘12 della 
('(i-titll/iiiii(‘ 'Ili poteri e-elii'ixi 
del pre-ideiite de-it:tialo in me¬ 
nto alla iioiiiiiia dei miiii'tri, 
era e\ ideiitemeiite .imlie preoe- 
eiipato per la t:r.i\it.'i elle a\reli- 
he a-'iiiito un fallimento dei 
'iioi sfol/i. ('"elido e::li il pre- 
-idellte della III la na-eita 
del ;!o\eriio (■ -tata accolta con 
pochi e ri'crxati (omiiienti. l'a- 
( elido -egllito alle niinaece prof¬ 
ferite it'ri mattina dal /*o;)o/(> 
nei confronti delle correnti mi¬ 
noritarie dell.i I) (1., r.inf.ini ha 
a"icurato /idi del totale appott- 
i:i(i da parte -ii.i (aixelli ha det¬ 
to che i (iriippi nion.irchici de- 
eideraiiiio del loro alte^i^iamento 
do, IO le dichiara/ioni jiro^r.im- 
matiche di /oli. De M.ir-aiiich. 
(larlando a 'l'ixoli, h,i detto che 
il .MSI è di-|io'to ad .i|i|io,:i’ia- 
re il >• moniKolore n deiiiocri-ti.i- 
no. Ilomit.i e Di'elio, (i.irlando 
nel ( uiiee-e i- a r.ien/a, h.inno 
rih.ldito la o-tilit.'i del l'.SDI e 
del l'I.I al (' nionocolore n. ma 
in fiiii/ioiie di un ritorno alla 
|iolitic.i di coalizione j 


Le richieste della Confinlesa 
al nuovo governo Zoli 

1..I Coniintesa ha \olnto 
(lare ieri, in eoineidenza coti 
l.t formazione del nttovo ko- 
\ertto, Itti rilancio parti- 
eolarmeiite forte alla sua 
:izione piditiea . orKaitizz.in- 
do decine di iminifest.izioni 
in varie città d'Italia, nel 
corso delle (]u:ili hanno par¬ 
lato in prima persona kH 
industriali c kIì agrari. Una 
nota delie orKanizz.izioni 
padronali richiamava ptti in 
serat.i i'atteiizioiie anche di 
(■(doro a etti fosse per avven¬ 
tura sfn,;KÌto il senso delle 
m:inifestaz.ioni: essa rieorda- 
\a le iiltime dichiarazioni di 
ScKiii sitila « collaliorazionc 
tra te etitcKorie produttive 
e il governo » c sulla « vo¬ 
lontà di non indnlKcre a 
iiiKinstilicati indirizzi stata¬ 
listici a danno deiriniziativa 
privata », e cliiedev;i espli¬ 
citamente eassienrazioni» al¬ 
trettanto « form:ili » al nuo¬ 
vo ministero. 
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I I A nfìMFNir'A SPORTIVA i-ìcHmiiu tm iIcIIiiìIìv.iuiciiIc l■lOll|uisl.ll(l l.i rili.illii ura/ie al (tini irit.ilia I.i 

,| IflfnifcimfM drUIlllWM scellini.» Ia|i|ia i|is|iul.il.isl Ieri ha rctiistr.itii la \ itiiiria ili CJ.iul iiiciilre Itiihet 

ha liillo la iiiaiilia rasa a Vali Slcciilicritcìi. Iitsii-mc al l'ii'lisiim iiical/aiKi eli s|iiirt ilei iiiiitiirc (nel miitiieiclismii ieri 
lì (i(i|i|iicUe di llhhiali c I.iheriiti in (ìci iii.iiii.i i- iiell’.iiiliiiiiiiliillsmn v Itliiria di raiiKin a ^Miiilaeii) ma il e.llcin aurora non 

vuol iiiiirire: le iiii|ieiiiiale della l.a/in e delle lie ultime in elassille.i Itatinn rimesso inratti in diseiissloite il secondo 

Q liosto e la siM'onda retrocessione. Ncll.i tclcfoto (ì.VI'l. in azione diir.inte l.i viitorios.i f.itie.a nella ta|i|ia di ieri 

'•» _ tUT iL .. - - usxsn. • >- ' __ _ IIHIIIIHI . Ili I II I I 11 II UHI I I ■ III 



UN DISCORSO DI PALMIRO TOGLIAITI AD ARLZZO DAVANTI A VENTIMILA CITTADINI 

Il monocolore non consente più alla D.C. di nascondersi 
dietr o le responsabilità e i propa mmi di altri pa rtiti 

L'aggravalo pericolo dei totalitarismo clericale richiede ana unità delle forze democratiche - L*anticomunismo strumento 
di divisione - Il hanro di prova: i patti agrari, le Regioni e le autonomie locali, la riforma agraria, il disarmo atomico 


/.oli IcRce ai Kionialisti la lista del nuovo Koveriio 


porti col Parlamento: DKI. 
ItO; .'Ministro senza portafo¬ 
gli per la riforma hnroera- 
tiea: /.OTT.-\: Cinstizia. con 
riiiearieo del eoordinameiito 
costi tn/ionale: (ttlNKLI.A; 
Finanze: ANIIIIKOTTI; Te¬ 
soro; MKDICI; Ilifcsa: TA- 
VI.\M; Istruzione: MORO; 
Lavori piiiililici; TOfìNI; 
Asjricoltiira: COLOMBO; 
Tt asporti: .WftELlXI: Po¬ 
ste: .'MATTAREI.LA; Indu¬ 
stria e Commercio: GAV.-\; 
Lavoro c Previdenza: fìLT; 
Commercio Kstero: CARLI; 
Marina merranlile: C.'\S- 
SL\NI; Partecipazioni sta¬ 
tali: HO. 

IVr la ?u.i « omjio-izione il co- 
verno i-i roiilipilr.i nettaiiirnte 
orientato a delira, collegato 
'tretlaiiiente alla de'trj |iarl.i- 
nieiitarc (attraver-o la vice-|ire-| 
'ideiiza unir.» ili Polla e la ron- 
teni|ioran('a iire-eii/a nel cover- 
no (li .\nilrcotti. (iava. To,:iii. 
Del lini, alla il(‘-tr,i eroliomira 
< attraver-o la continuità della 
politir.i firiaiizi.iria con /oli_ Me. 
dici. .Xndreolti. rimmi--ione di 
t^a\,i ali'indii'tria e di Togni ni 
l.ixiiri imlddici. la ,iernianenz3 
•ill.i .i-riridtiir.i dellaflo—aiore 
dcll.i '• aiii't.i (.iii-.ix jierniaiien-1 
te t'idomhol. e inline all'inte-^ 
cr.ilì-iiKi fanf.mi.ino ' .ittraver-o ; 
la l're-idenz.i del (^on-iclio. il 
f.infaniani T.ivi.mi. (iolonilio. ' 
M oro ed altri minori, c nalit-i 
ralmente r.ireentramento nelle I 
mani dell.i D ('.. di tulle le le\e[ 
del pft|( n- -t.itale* 

Dopo aver dato letliira ai gior-| 
n.ili-li della li-t.i dei nuovi mi-j 
ni-tri. /«Il h.i (atto gcnerirlicj 
dirhiaraziniii ,(cr dire di noni 
voler fare antiriji.izioni rirea il| 
prosranim.i di coverno .\ qiie-: 
'Io pro,io-itn jiarlano tiitt.ivi.i ciài 
chiaro -ia la ronipo-izione dell 
sovemo. ria i riferimenti della | 
direzione demorri'liana allaj 
n ronlinuità » con la linea dei 
zovemi preeedenti. -ia il vaiorei 


notalo elle il numero dei lllilli- 
:lri non è 5talo affatto ridotto 
unii jier r.ilihiii.iiiieiito dell.i 
V iee-jire-idcn/a agli C'Ieri e del¬ 
la lirc'idi'iiz.i .il Ini.meli). D.i 
-la-cr.i. < oiiiiiii(|iii-. riiiiminccrà 
jicr /(di il tour ile force |ier 
l.i 'Ccll.» dei '(ill(i-c"rcl.iri. I .i 
ro-.i dei laiidid.iti » iiiii|ircndc 
^lialliiiii. rollili. .Natali. Piola, 
l.i -i'aiior.i Jervolinii. NCgr.iri, 
Delle r.ive, l'crr.iri-.Xsgradi. 
.Marotta. Carcalerr.i. tiaiali, Si.i- 
glia. Siillii, \al-eielii. ('.l'Ielli, 
X i( eiilini. Xl.i-lino. t ie-iiliiillo. 
Ilovclli. lini I i.irelli-Diii ( i. X'e- 
diiv.ilo e De t'orii. Xll.» e.iri- 
ea di Xllii ( (•iiimi--.iri(i |ier l.i 
Izieiie e l.i >.inilà -i f,i il no- 
me di /ace.iznini, elle, rome 
tinti è Iloti), è inediro. L'nii. 
Xla/za -ari'hhe i oiifernialo vne- 
Xlli) ( ()miiii--ari(> |)er la >atii- 
là e I .1 |{ll"a viee-.XIto roiii- 
iiii-'.irii) ,)er il Tiiri-nio. I e f '.i- 
mcre fono ‘l.ile eonv orate per 
il 2*1 maggio: /oli farà le -iic 
rnmiinieazioni prima al f'enalo 
c poi alla Camer.i. Il dili.attito 
avrà inìzio .i Palazzo Xfailania il 

rIirri-"ivo 31. 

Prima dì reear-i al (liiirinale. 
alle 11.3(1. /oli ha avuto una 
niiov.i ‘erie di rolloqtii ,ier *n- 
pi-r.ire I.i -itii.izione rritira erra- 
ta-i nella notti- premiente e elici 
-enihr.iva ave-'e jiorl.ilo o dove*- 
re portare al fallimento dei fiioi 
-forzi In qiie-ti colloqui, con 
TamI)ronì. l’ella e (^onelLi. /oli 
ha pre-o anche in eon-itlera/ionc 
l'evenliialità ili afTnlarc gli in¬ 
terni a Pella e gli c-leri a f»o- 
nella. Fanfani -i è opim-lo lele- 
foniramente. e Iia riliadilo la po- 
-izione della notte preeedente; 
-i reras-e /oli al Quirinale e 
'Ottoponc--c di nuovo al Pre=i- 
drntr della Repiilililira la li'la 
rhr non era andata in porlo la 
fera prima /oli <i è ri-ollo a 
qiie-Io pa-'O. nono-tante lo -qui- 
librio creatO'i nel fuo governo 
in rapporto ai mandalo ricevuto, 
e il ri-rhio di non godere nep- 


(Oal nostro inviato speciale) 

zXHEZZO, 19. — il com- 
Tufilmtti lui pio- 
niinziatu (itie-lti seta ad 
zXrez./o — diive domenie.i 
|)io.ssima Kit elei tori sì tc- 
clieraimo alle urne per 
elefigere la nuova ammmi- 
-strazionc comunale — tm 
ìmpurtante discorso, nel 
corso del (piale hit affron¬ 
tato le più recenti e fjres- 
santi (piesltoni piditiche. 

Quando il scRretario ge¬ 
nerale del nostio Partito 
ha cominciato a parlare, 
circa ventimila persone 
premivano la Piazza S. 
zXpostino c tutte le vie cir¬ 
costanti. alcune perfino ar¬ 
rampicate sui terrazzi e 
sui nutrì dcpii edifici che 
attorniano il piazzale. Inol¬ 
tre tutto il centro cittjidi- 
no era collcpato, per mez- 


/(I (Il altopai lauti, al palco 
dai (piale Tophatti ha par¬ 
lato l.a mamfe.stazione — 
che (' stata dtstiitbtita a 
|)iù ri|>iesc dalla catiiitu di 
una (noppia Ime e insisten¬ 
te — e .stata aperta dal 
comp.ipno .Maeslielli, se- 
pret.Mio della Fcdeia/ione 
comunista aretina. Sulritu 
dopo, accolto (la un ap- 
plau.so .scio.scitmte e calo¬ 
roso della folla, ha preso 
la paiola il compapno 
Topliatti 

Kpli ha esoidilo osser¬ 
vando che per multi mo¬ 
tivi la l.)tta elettorale che 
si svolpe ad .Arezzo ed in 
altre citta it.aliane. ha ac- 
((uistato im.'t prande im¬ 
portanza zMciini (li (picsli 
molivi iiiteiessano s,)ccifi- 
camente I.i popolazione 
aretina, altri sono deter¬ 
minati dal momento politi¬ 


co in cui (pieste elezioni 
st tenpono l’ei (iiiiinto ii- 
pii.'irda 1 pi imi.'i'iipliatti ha 
licoidato che nelle elezio¬ 
ni tumninisliative del map- 
pio 195G 1 comunisti ed t 
socialisti 11,Hit tat Olio tid 
z\iez./o mi I istillato a.s.sai 
hiiono. raccoplicmio poco 
più (Iella metà dei voti. 
Essi quindi pioposero ai 
socialdemocratici ed tmclie 
ai democristiani di colla- 
horaie insieme per date 
:illa citta una solida am¬ 
ministrazione con un |>io- 
piiimma che soddisf.icesse 
le pili iirpenli e le piti sen¬ 
tile osipenze (Iella po|)ola- 
zione. Ma questa offerta 
venne respinta, e non per¬ 
che il propramnia venisse 
piudicato insoddisf aceti te. 
ma soltanto perché esso 
era proposto dai comnmsti 
e dapli amici dei comuni¬ 


sti .Si iis|)o-e cine con le 
(lisci imma/ioni, il che vo- 
lev.i dite, m ima sitiia/io- 
iie come (itlella dt zXie/Zo, 
che pili (iell.'i meta dellit 
|)()l)ola/ioMe non avichlie 
avuto il dintto di (laiteci- 
|)aic, per mezzo dei raji- 
piesent.mti d.i essa scelti, 
alla ammmistiazione dell.i 
Cosa |)iibblica. (Jost si ar- 
iivo al coinmi.ss.ii lo ,>re- 
fetti/io cd alle ntiovc ele¬ 
zioni 

l).i CIO bisopna tiarrc una 
,)iim.i conclusione: biso- 
piia .'iimientaie le forze di 
quei partiti, come il socia¬ 
lista e sopiattiitto li co¬ 
munista. che SI .'■otto di¬ 
mostrati inoliti ;dl:i pili 
l.'iip.'i collaborazione con 
tutte le foize politicbe. 
per daie all.i città ima arn- 
m misi I a/ir me efficiente; 
menti e si devo neparc il 


voto il quei partiti che, co¬ 
me il democi istiano cd il 
soeiiildemociittico, iionpono 
d(*lle esclusive iintipopo- 
lai I. 

Ma hi slot ut (leirammì- 
nisti.l/ione comtmale di 
.Akv/o e la stessa di tante 
iiltie iimmmistIa/ioiii. iio- 
ste in ciisi diillii sti'ssii 
liolitica dell.'i (lisci imiiiii- 
/ione: vediiimo cosi uiui 
piiin parte del tei ritorto 
iiii/ioiiiile nella (piale le 
liopoliiziom veiipoiio jn iva¬ 
te del diiitto di iimmmi- 
sliaie d.i se la cosa ptib- 
blicii. E il CIO Vii iippiunta 
tiittii lii jiiiiticii della re¬ 
pressione delle autonomie 
lociili. iittriiveiso i conti¬ 
nui .sojirti.si iirefettizi e la 
im,)()sizione dei commissiiri 
net Comuni, e attraverso 
lii niiincata realizzazione 
(leirEntc repione. 


Oggi riprende a Venezia il processo Montesi 
I giudi ci decideranno un’altra sospens ione ? 

Giuseppe Montesi posto nell*impossibilità di potersi difendere daìVaccusa mossagli da Doddoli 


(Dal nostro inviato speciale) 

VK.\f:ZIA. l'i — .MJubnità, 
cortesia, cordiali .strette di ma¬ 
no. ma neanche ima notizia: 
gneiia e la regolo adottata dai 
magistrati r dai cancellieri del 
Tribunale per parare l'assedio 
dei giornalisti, tornati a Ve¬ 
nezia in rista della ripre.sg del 
processo Montesi. stabilita per 
domani mattina Inutile quin¬ 
di cercare risposte ufficiali e 
consacrate agli interrogativi 
che la nuora fase del dibatti¬ 
mento non ha mancato di su¬ 
scitare. Si ra un po' a lume 
di naso, tendendo l'orecchio 
per captare le mille voci che 
riprendono a circolare dentro 
e fuori le - fabbriche .\uo- 
ce - c cercando di spiegare col 
buon senso certe situazioni che 
appaiono piuttosto singolari. 

Prendete ad esempio ciò che 
accade a proposito di Giuseppe 


.Montesi II g orane gio di W'il- 
ma. accusato apertamente da 
due giornai'sti di essere il re¬ 
sponsabile della tragica fine 
della nipote e indicato addirit¬ 
tura come t'iiffìcante di ilroghe. 
è stalo mes-o praticamente in 
condizioni iT non potersi difen¬ 
dere 

Piu di un rrv fa, al termi¬ 
ne di (plettro tempestose sedii- 
1 fc che videro lo sgretolamen¬ 
to dei SUOI • alibi-. Giuseppe 
.Monfrvi ascolto un’ordinanza 
del Tribunale che disponeva lo 
inno dei rerbili delle udienze 
dedicate alle sua figura all'uf¬ 
ficio de! Pubblico ministero. Il 
P M avrebbe dovuto ragliare 
attentamente i documenti e sta- 
b’iire ve Izi z’O di Wilma fosse 
o meno passibile di incrimina¬ 
zione per calunnia, falsa testi¬ 
monianza. subornazione di te¬ 
stimone e c’fi osceni. 

Ebbene. distanza di qua- 


Oggi in sciopero gli odili dello Capitale 

Stamane alle 10 assemblea alla C.d.L. - Venerdì il Consiglio generale dei sindacati e delle leghe 


Que-t."! mntttina, o per Fin- 
u rr, g.ornata. t cantieri ed.li di 
Ri^.ma e della provincia, non¬ 
ché tutti quelli delle altre pro- 
\.rC( dii 1 . .zio, .'".r.'.r.r.o di¬ 
sertati dai lavoratori La terza 
'(ttimar.a rii lott.a degli edili 
it.'l...r.i '1 a, ro C(>n lo se.ope¬ 
ro !•’ • ’e pt'!' e» d 

L . ■. I (('clu-a I.at.r.a dove lo 
ro e p.a '*at() ('iTell.i.ilo) 
p« 1 pii''eg,.ire giovedì 2 .) cf.n 
In 'csinoro rii 24 ort' nelle se- 
g,.er.:i V) I.rimbardia, Li¬ 

guri.!. Wr.eto. Emilia. Tosca¬ 
na e. ,x''r la prima volta dac¬ 
ché l’azione sindacale ha avu¬ 
to inizio, in Sardegna. 

Come è nulo l'azione sinda-, 


'cale odierna a Roma e nel La-J 
ZIO .«1 inquadra in quella na¬ 
zionale proclamata dai tre .«in- 
dacati aderenti alla CGIL, 
CISL c UIL, dopo che gli in¬ 
dustriali avevano chiaramente 
dimostrato di voler protrarre 
all'infinito lo trattative per il 
rinnov)i del contratto di lav irò; 

1 pnnc.p.di punti r,ve‘r.dicativi 
i\ 1 . z "1 d il.'' "ri ore it.izz 
zioni 'indacali sono- aumenti 
salariali (tenuto conto dri ere-! 
.sconti profitti realizzati dai co¬ 
struttori»; regolamentazione 
del lavoro a cottimo con la 
fissazione di tariffe minime 
provinciali; abolizione del sub¬ 


appalto nelle opere murario; 
costituzione delle Casse o scuo¬ 
le edili; migliore regolamen¬ 
tazione delle qualifiche; rico¬ 
noscimento di un premio di 
maggior produzione in relazio¬ 
ne al più alto rendimento del¬ 
la manodopera. Il sindacato 
unitario, inoltre, in .sede pro¬ 
vinciale. chiede che siano di- 
scus-e e definite le seguenti ri¬ 
vendicazioni; istituzione delle 
mense; indennità di trasfiorlo; 
indennità di consumo ferri. 

Questa mattina alle ore 10 
tutti . gli attivisti sindacali 
e i lavoratori rappresentanti 
tutti 1 cantieri si riuniranno 


prcs.so la C.d L. in via Ma¬ 
chiavelli. 

La particolare importanza 
della lotta degli edili è stata 
sottolineata sabato dalla Com¬ 
missione esecutiva della C.d L 
a tutte le altre categorie di la¬ 
voratori della provincia che 
saranno chiamati a deliberare 
su tutte le forme concrete di 
solidarietà che si renderanno 
necessarie por aiutare gli edi¬ 
ti nella loro lotta. A questo pro¬ 
posito la Commissione esecu¬ 
tiva della C.d L. ha reso noto 
di aver convocato, per venerdì 
24, il Consiglio generale dei 
sindacati e delle Leghe di Ro¬ 
ma « provincia. 


vanta giorni, t verbali delle fa-, 
mose quattro salute non sono 
stati ancora consegnati all uf¬ 
ficio del Pubblico .Ifiiiistero 
Sono .vtnfc accamji.ite giust'ti-* 
razioni di carattere terrneo. 
di fatto, pero, che si era orma \ 
giunti alla iliscussioue senza l 
aver rhiaritn le tienile r-j 
guardanti Giusrpfte Monte i I 

Incertezza e attesa rircorda-l 
no le mo.sse del Trihunile, in! 
secondo luogo, per tpian'n ro.i-i 
cerne i rerrnfi passi drll'ej- re-' 
dottore del (homo. I uc’anoì 
Doddoli, dei leg.ili di M.rhele 
Simola e (Il quelli fi' ,4,lrgn;[ 
Goncetla liisama G'e tfii 'Lee, 
che il Tribunale dom.ni tt'o*-• 
fina SI limiterà a inforni-.re 
P. M e i difensor- dei mag¬ 
giori imputati di r.o che , 
venuto durante la .sospen . uue 
Ce chi sostiene, invece che il 
collegio aiudicante dovebbe 
discutere in udienza i! conte¬ 
nuto dei documenti presentati 
dal giornalista e dagli avvocati 
Bianco Menegott i e Rinaldo 
Taddei 

XelTinteresse de'. S'mola (ac¬ 
cusato come e noto dt falsa :e-j 
vfimoRjcitra per aver sostenuto 
che Wilma Montesi^ lacera par¬ 
te di un'organizzazione di pic¬ 
coli spacciatori di .stupefacen¬ 
ti! l'avvocato Bianco Menrgoi- 
II potrebbe chiedere una .so¬ 
spensione del dibattimento in 
attesa dt accertare il fonda¬ 
mento di certe sue rivelazioni 
fatte al Procuratore generale] 

Si riproporrebbe, cosi. Jj] 
identica situazione reri^catasi 
nell ultima udienza, prima del-, 
la sospensione ilei processo, 
quando una nchie-ta del ge¬ 
nere venne avanzata dall avvo¬ 
cato Bruno Cassinelh .Allora 
il Tribunale bocciò seccamen¬ 
te la proposta, inducendo in 
questo modo gli avvocati del¬ 
la Parte civile cd abbandona¬ 
re il processo. 

Xaturalmente l’attesa mag¬ 


giore rKìiiardti il contenuto 
delle re(iuisitorie del Pubbli¬ 
co ministero Palminteri e il 
tono delle arringhe difensive 
Tutti i/iurano sulla brevità di 
(/ucstii fase finale del proiesso 
anche .se non vi nascondono 
che lutto e condizionato dalla 
sostanza delle richieste del 
rapf/resentante della pubblica 
accusi Le jiarole pronuncia¬ 
te dal doti Palminteri nei con¬ 
fronti di .Anna .Marta Moneta 
Caglio, principale teste d'aveu- 
■; f- Questa ragazza schiz¬ 
za faiKjn SII tufo e su tu’t -) 
non lasciano dubbi su (jueste 
requisitone 

.S'i tratteni d- vedere c- i', 
mi.gi-trato si l mqent a di 
dere un: assoluzione per .n- 
sufficienza di prove (che la- 
scerebbe intat’o il giud z o 
morale sui pr’ncip :l: per- o- 
naggi della veenda e m parte 
anche su coloro che dettero 
l'amo allo scandalo), oppure 
se vorrà an'iare pm oltre, for¬ 
mulando implicitamente nei 
confronti d: chi firmò la sen¬ 


tenza (/■ rinvio (1 (j’ud.zio un 
gru) e e ineqniroctibii'l ver¬ 
detto 

•XNTOMO ri.KRIX 

i comunisti in testa 
nelle elezioni a Lione 

f.rONE. 19 — Si snr.o i'. flte 
figgi Ufi (i.().irtini(,nt(j d(.l Rn'i- 
nc elezioni par/i.ili per dr.'i- 
gnnre il siicces.xire di E'hiuard 
ff(-rriot r.H'.Nssemble.i nazio- 
nale. 

I:i (|ue-.'o tiir: •) d: M-nr.- .o 
nt'S=ur.() dei candidati ha otte¬ 
nuto la maggioranz.i neces.'.»- 
ria per e.s.iere eletto e .'i pro¬ 
ti dir.i (luindi .il b.illottaggio 
I ri'i.It.at: odierni uttici.ih .sono 
1 -.egiitnti L'iu-i Duple 'comu- 
nist.i) .02 207 vfiti; Roger Eiil- 
ch.ron <ind cf(ntari!nii 47.146 
voti, Edourd Charret (rcpiibb 
'ocialc» 28 .óOà voti; Pierre 
Thierry (SFIO) 20 ,ó66 voti; 
Armand Tafiernou.x (ladical- 
socialista) 1.3 604 voti; Jean 
Sallers (MRP) 9.573 voti. 


Elisabetta rinunccrebbe 
al suo viaggio negli USA 


LONDRA, 19 — La regina 
Elisabetta — secondo quanto 
scrive stamane il • Sunday Ex¬ 
press * — ha * virtualmente 

preso - la decisione di rinun- 
c.are al viaggio negli S'ati Uni¬ 
ti progett.ato per l'autunno 
prossimo e un lonumcato uf- 
fic.ale in tal fonso verreoue 
pub.OIicatn tra breve Circa i 
motivi della dec.sionc. il comu- 
n.cato 'p.egherebbe che l’impe- 
dimcnto è costituito dai troppi 
impegni da cui la sovrana è 
oberata, ma il giornale ritiene 
che la rinuncia sia da attribuir¬ 
si a ragioni poUtiche. Anzitut¬ 


to, la regina non vorrebbe ur¬ 
tare la susccttioilita dei cana¬ 
desi andando negli Stati Uniti 
senza visitare il Canada, paese 
dove è stab.lito che ella «i re¬ 
chi Fanno prossimo o nel 1959 
per .1 corno.mento dei livorij 
lei f.u.T.e Sin Lorenzo, in >,?- 
cond ) luog ). - se la regina an 
dasse negli Stati Uniti que'’o 
anno, si direbbe — ammette in¬ 
fine il settimanale — che la vi¬ 
sita ha per scopo di cercar di 
colmare la breccia aperta tra i 
due Stati <ial contrasto Eden- 
Eisenhowcr sulla politica da 
^seguire nei confronti di Nasser». 


Da tutti (|iie.sli fatti si 
(lelmca un atteggiamento 
as.sai pieciso della Demo¬ 
lì a/ia cii.stian.t, che pi iva 
il ,) 0 ])ol(> (Iella po.s.sibilità 
(Il goveinaisi da .se e vuo¬ 
le iiiveee tivcie tutto per 
se il potere, che pretende 
tutte le leve di comando 
ed (‘ di.spo.sta a (pial.siasi 
cosa, pur di imporre d pio- 
lirio monopolio politico. 
Ponendo il problem.'i di 
(piesto atteggiamento della 
DC, .si viene a .scojirire 
imo degli asjietti essenzia¬ 
li dell'attuale situazione 
|)olitica italiana, che non 
pilo non destare le più 
gravi preoceiipa/ioni in 
tutti i democratici. 

A questo punto Togliatti 
si e riferito direttamente 
.'dia cri.si ministeriale cd 
alla soluzione che oggi ne 
è stata data. E' stato detto 
— egli ha ricordato — che 
il governo Segni e caduto 
per effetto dt ima mossa 
isterica di Saragat. La co¬ 
sa può essere vera este¬ 
riormente, ma c certo che 
se il governo tripartito 
avesse avuto una base so¬ 
lida nel Paese, in mezzo 
al popolo ed in Parlamen¬ 
to, nessuna mossa isterica 
avrebbe potuto farlo ca¬ 
dere. La verità è che quel 
governo non era solido, e 
non lo era perché ha svol¬ 
to una politica contraria 
agli interc.s.si cd alle a.spi- 
razioni delle masse popo¬ 
lari. perché ha fatto il 
contrario di ciò che era so¬ 
lennemente affermato nel 
rncs.saggio del Presidente 
Gronchi alle Camere: il 
contrario nel campo eco- 
manico, il contrario nel 
campo del rispetto e del- 
Fapphca.'ione della Costi¬ 
tuzione. il contrario in po¬ 
litica estera. 

Su (luesfultimo aspetto 
il compagno Toglmtti si e 
particolarmente sofferma¬ 
to. por osservare che nulla 
il governo italiano ha fatto 
per favorire una distensio¬ 
ne intemazionale. An.^i, 
quando il Presidente della 
Repubblica ha scritto una 
lettera al Presidente degli 
Stati Uniti, nella quale 
sembra che auspicasse una 
ripresa della politica di 
di'tensione. l'unica preoc- 
ciip.i/iisne dei nostri Ciwer- 
nanti e stata quella di im¬ 
pedire che un siffatto mes¬ 
saggio partisse. Anzi, il 
governo Italiano ha par¬ 
tecipato alla recente deci¬ 
sione dei paesi del Patto 
atlantico di adottare, co¬ 
me forma normale di ar¬ 
mamenti net loro e.serciti, 
le armi atomiche c ter¬ 
monucleari. mentre scien¬ 
ziati di tutto il mondo 
hanno rivelato che sono 
sufficienti gli esperimenti 
di queste armi, se saranno 
ANDREA PIRANDELLO 

(conUnita In t. p«g. ■. celA 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI* 


li cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città > 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 - 200.451 
num. interni 221 -231 -242 


1^ e voci della città 

La statistica in casa 


Apriamo la riil)rica con ima 
lettera che può apparire sinno- 
lare ma illubtra un dato didla 
nostra vita ((uotidiana certa¬ 
mente non ecce/.ion:ile. 

Forse, il nostro lettore, che si 
tirnia T. M., attribuisce propo¬ 
siti molto allarmanti (come si 
vedrà dalla gustosa letti'rina) 
apli incaricati del servizio di 
cui scrive. Foise, in chi orjia- 
iiizza !(' iiKh'mini. che il lettore 
descrive, non vi sono lecondi- 
te intenzioni a jiarte le jiailidc 
velleità di carattere sociolojiico 
Ma è certo, però, che lo stile 
(.alla luce delle amare esperien¬ 
ze del tempo fascista) non fiuò 
non sunfienre e .alimentare seri 
dubbi e sospetti. F.' unualmt'nte 
certo, però, che il sospetto non 
può investire chi è incaricato 
di Rirare per le abitazioni dei 
cittadini bensì chi, eventual¬ 
mente, dei dati r.iccolti vole.^se 
lari, l'uso die il lettore pio- 
Ejietta. 

Keeo il te.-,to della lettela: 

Accikìc lìt pior/iì 1111 

fatto alfimiiilo .striniti. Ca.'.iiiil- 
Diciltc tl troni prcs.so In porta 
rìrììii tua nhiincioni-, si'iiti bus- 
.Mire, apri K’ li un nomo ab- 
bastau:a ben rrstito. tìsteuta 
dei Jouli. 1,1 i/uarda rapiilaiiii'u- 
W. Citirilc: abita ipii .. TizinV 
Aiinuisii: Tizio .sci proprio tu. 
Allora il ri.sitntorc, con fare si¬ 
curo, rpinsi autoritario, arau- 
za in casa tua. Ih) uno sfpiarilo 
hi giro c. stUourafica alla nin¬ 
no, comincia a intcrropnrli. 

— Jl suo nome? Titolo di stu¬ 
dio? Quanti (timi ha?... 

Tu, riavuto un po' dalla sor¬ 
presa, chiedi chi sia il visita¬ 
tore e il perchè delle .Mie in¬ 
dagini. Tl viene risposto: 

— Sono un funzionario del- 
VlJfficio centrale di statistica. 
Si tratta di dati che., servono 
jier delle .. statistiche. Non ha 
letto i manifesti? Si sorteggia 
ini nome ogni cento famiglie. 

F. riprende l'interrogatorio- 

~ Che materia insegna’' 
Dove? 

Il h'ttore pioseRue nella di¬ 
vertente descrizione «lei eollo- 
(piio sino alla elencazione d(‘i 
ciuesiti; (piante ore al Riorno si 
l.avora, a (piali, oia si eoiiiin- 
ei.a a lavorare (' (piando si fi¬ 
nisce; se SI possiedi' un'auto 
o ci SI serve del tram; (piali 
linei' si iiri'iide: (punite volti' til 
Riorno; come si jiassaiio le oro 
libere; (lu.di Riornali si h'RRo- 
no; (piali libri; (pi.ali sono stati 
Rii ultimi due libri letti 

A riuesto ininto — coiu'lude 
il lettori' - - tu nccompnftiii 
geutihnente alla porta il fun¬ 
zionario. senza thiedergli in 
base a liliale legge l'Istituto di 
Statistica l'ubbia .spedito per 
la pia indiscreta riproduzione. . 
radiografica .st ratificata della 
tua persona e delle tue coii- 
.snetiidini. 

Di che si tratta, cari amici'' 
Della lista dei vigilati speciali? 
Delle liste di proscrizione? 

La cooperativa chiusa 

lt|| Riiippo di li'ttoii ci invia 
una .seRiialazioiK' che pone in 
luce, se ('ssa rispondi' pien.a- 
meiite ;i verità, una ('ireostanza 
Rrav(' e non Riiistific.'it.i 

.•\I ministero di (inizi a e 
Ciiustizill SCI ivi' (pit'StO 

Rruppo di l('tl(iri - - e.^l.^•tl■l’n 
Tinn cooperativa nlimentnre per 
consenti re ai dipendenti di 


detto ministero di acgiiistare 
derrate a prenci notevolmente 
inferiori a f/nelli del mercato. 
Alla cooperativa erano addet¬ 
ti tre agenti di custodia. 

Con recente disposizione del 
ministro, gli agenti .sono .stati 
trasferiti al carcere di liebib- 
bia e la cuuperatira e stata 
chiusa. 

In tal modo, i dipendenti del 
ministero di (Inizia e (liiisti- 
zia hanno perduto il beneficio 
di risjiariniare (/nei pochi sol¬ 
di (in molti casi parecchie li¬ 
re) che risparuiiavano serven¬ 
dosi della cooperativa. F non 
.si vendevano generi voluttua¬ 
ri, ma generi alimentari.' 

Sari'bbi' rìiisIo ('he i ri'spon- 
sabili del settori' da cui dipi'ii- 
d(' (jiiesto seivizio (' ai (piali, 
('V('iitualni('iit('. risale la di'ci- 
sione (Iella ehiusiira della eoo- 
pi'i'.itiva fai'i'ssero ('onoseeri' h' 
i.'iRioni del iirovvi'diiiiento, ehi' 
a noi (lari' (lo abbiamo rui det¬ 
to ma voRlianio ripi'terlo) in- 
Riiistificato 

Monteverde Nuovo 
e PATAC 

Numerosi impicRati d('l nii- 
ni.sti'ro d('l Ti'soro chi' firma¬ 
no la lett('ra. si'iivoiio pi'i a- 
vanzari' una jiroiiosta all'ATAC 
che a noi si'iiibra molto raRio- 
novole. 

Anche in (pii'sto caso, ti'iiia- 
mo a sottoliiK'are che sarebbe 
opportuno conoscere il punto 
di vista della Direzione del- 
l’ATAC o le eventuali difficol¬ 
tà i'h(' ('ventiialiiiente si'iiibr.'i- 
11(1 ostacolar!' la proposta. 

Caro cronista, è un gruppo 
di impiegati del ministero del 
Tesoro, abitanti a Monteverde 
Nuovo che scrive affinchè a 
mezzo del suo giornale, voglia 
richiaiiiiin' l'attenzione delle 
competenti Aiitoritiì sul pro¬ 
blema dei mezzi pnbhiici di 
della zona 

Monteverde Nuovo, giiurtie- 
re che va conlinuanienle svi¬ 
luppandosi. è privo di un mez¬ 
zo che lo colleglli direttamente 
con il centro di lioma e con la 
Stazione. l'er la risoluzione di 
ipicsto problema ci permettia¬ 
mo formulare i seguenti sug¬ 
gerimenti: 

a) prolungamento del jier- 
eor.^o della linea - (HI • con lo 
•ijiosiamenlo del en/ioliiien da 
piazza Cioacchino ItelU a piaz¬ 
za S. (iioennni di Dio; 

h) istituzione di una nuo¬ 
va linea, anche celere che. co¬ 
me il /ilolins -7.1 ' per .Monte- 
verde Vecchio, colleglli Mon¬ 
teverde Nnoi’O con piazza Fiu¬ 
me passando jier la Stazione. 


Le rivendicaiioni avanzate 
dai mutilati del lavoro 

fi'ri mattina si sono riuniti ii 
.issi'iiibli'a i mutilati e rH in 
v.ilidi del lavoro di Hoina 
provincia l,';iss('iiibli'a. al ter 
mini' di'lla iuiiiìoik'. ha appio 
vato airuiiaiiimità un ordim 
del l'ionio ni'l (piale i mutilat 
(' Rii invalidi del lavoio s 
dichiarano "contraii alla tra- 
sfoimazioiu' in Kiiti' assisten¬ 
ziale di'lla loro Associazioni', 
elevano la loro proti'sta al iiii- 


nisti'ro del Lavoro per il con¬ 
tinuo e inRlustificato rinnovo 
della Ri'stlone coniniissariale na¬ 
zionali'; essendo scaduta tali' 
Resi ione, chiedono che essa non 
vi'iiRa rinnovata e l'imiiK'dìata 
destituzione del commissario 
lirovinciah' siRiior Henito Con- 
(lenii Do Felice, il (piale, anzi¬ 
ché comineri' opera di armo¬ 
nia e di concordia persi'Rui' 
la discordia e i| disfacimento 
di'lla Associazione diramando 
circolari inconsulte; ehii'dono 
ch(' sia tuti'latii iti iliRnitii i 
l'onoie dei mutilati del lavoro. 
iifuRReiido d.'ille richieste di 
l'IarRizioni speculativi': ('siRono 
l'imiiK'diata pubblicazione di'i 
risultati delli' iiu'hii'Sti' svolti', 
firiniii d.'d dott IIuiRarelli alla 
sedi' ('('iitr.ili' dell'A N M.I.L , <■ 
jioi dai dottori fiacco v Corsetti 
alla si'zione luovinciah' di Ho- 
ma; invocano un piti stri-tto 
rapporto con tutte li' oiRaniz 
/.ioni assistenziali di'l popolo 
lavoratori' indipendenteiiK'ntc 
dal eoloK' {lolitico. e che sia 
loto affidata l:i tnti'la d('i diiit 
ti mor.'ili (' mati'iiali. valori/ 
zato (' eauti'lato jK'r i mutilati 
(' Rii invalidi il riconoseinien 
tu di'l diritto al lavoro, so/irat- 
tiitlo con un ininiedi.'ito e so¬ 
stanziali' .'iimu'iito ch'ila ri'ii 
dita ”. 


LA IFOTO 

del gfiurno 
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LDltCA/lONF STUAIlAI.r. — Si è ('iincliisii ii'ri in l'Iaz/a 
San IMi'ti'o, con la vittoria iIi'rII aliinnl (Iella scuola itian- 
clicrl (li \'('ntiinÌRÌia, il primo concorso ii.i/ionalc di ciln- 
ca/ionc stradale ori:ani//ato dall'.A.C.I. Secondi sono arri- 
vutl kIÌ alunni delia scuoia di A vvianielilo professionale 
• Salvator Uosa • di Napoli 
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La moglie di un illustre docente 
compare a giorni in Corte d’Assise 


Il tlramniti ftimiliare dei coniugi Sansone rivivrà mercoledì dinanzi 
ai giudici. Il marito non si coslitnirà parte civile. 

(Iggi riitrende il proces.srt contro Dtcllo Trnzztdini. L'‘avv. Marinaro 
concluderà la sua arringa difensiva. Questa mattina le richieste del 
P.G. contro i rapinatori di Allumiere. 


NUOVA SCIAGURA SULLA TRANSITATISSIMA VIA 


Un rogazio di 14 anni ucciso 
da un autobu s suiin Cns iiinn 

£’ morto al San Ciovanni — L’automezzo della STEFER era diretto a Cen- 
tocelle — Le indagini dei carabinieri e della « Stradale » — CU altri incidenti 


Un r.iRazz.o di 14 anni ha jicr- 
dutu la vit.i in ini raccapric- 
l'ianti' incidenti' di'lla strada c'Ik' 
si •' vi'iificato iii'l iiomk'iìrrìo 
di K'ri sulla via C'asilina Sul 
luoRo dell.i sciaRura si som» 
portati i carabinii'ii deila sta¬ 
zione di zona ed una pattiiRlia 
di'lla polizia stradali', clu' han¬ 
no esi'RuiUi i rilievi del c.iso; 
il cadavi'ie é stato trasportalo 
airohitorio delFlstituto di me- 
(iieiiia h'Rale a dis|»osizione del- 
i'Auloiità Rìudiziaria. 

All(' ore Iti.llO. il Riovim tto -- 
Kriiesto CraiRiiero. ahilaiiti' in 
via l'u'lro Hovetti FU) stava 
percorrendo in hieieh'lta ha 
transitalissima via, diri'tto vi'r- 
so C'i'iitnci'lli*: .aH’alli'Zz.a di'lla 
('Illesa di San Marcellino i'rIì 
peri» — forse perelié finito l'on 
una mota in una linea del pi:i- 
iio stradale, forse per l'vilart' 
(li travolRere un pi'doue — ha 
leRReriiiente scartato verso il 
('('litro di'lla strada lii ipii'l mo- 
iiK'iito, iirovi'iiii'iite da Torpi- 
Riiattara, è sopraRRÌunlo a di¬ 
screta velocità un autobus di'l- 
l;i STKFF.H; il pi'saiite automez¬ 
zo ha cosi urlato in (lieiiu il ci¬ 
clista scar.ivi'Mtandolo a molti 
iiu'tri di dist.mza 

Intorno al r.iRaz.zo. chi' era 
liiiiasto ('Sanimi' al suolo (' jier- 



SC'l'()l..\ .XNTINCi'.NDI l.'aKra niallina. all.t presenza delle autorità, gli allievi delLt 
seiinla antincendi dei vicili ib'l finirò vita alle Capaniiellr. Iiantin dato un sucrì» profes¬ 
sionale per dinioslrarc il cr.ido di eflieenza trinità raCRiunlo. Nell.i foto, un momento 
dcll.a manìfrst.i/iimr. l n sriippo di alliev t vutfora con sii srhiumoRriii iin inrrndio 

sviluppatovi a bordo di un aereo 


(leva molto .saiiRui' da ima va¬ 
sta fi'iita all.i ti'it.i. vi smio qu¬ 
into pi'ccipit.iti .ilcmii iiassaiili' 
il povi'K'tto .' st.ilo l'.iiieato a 
boido di'li'.nito dd siRiior Gio- 
Viinni Zaielli e tr,(Spollaio a 
tutta velocità all'uspi'diih' San 
Giovanni (ini i medici. do|io 
avi'iRli pr.itic.ilo li- piinu' cu- 
rt'. IH' II.limo ordinato l'iniiiK'- 
dialo ncovi'ro in corsi,i Riiidi- 
caiichilo III immiiioiite pericolo 
(li vil.i {‘iirtioppo, alle ore 
IT.Iil) il Cr.iiRiii'ro ha c('s.-;aU) 
di viveri' Sulla sciaRura — co¬ 
me abbiamo detto -- è in eoiso 
una aei'iirat.'i iiidaRine 

l'n alilo Ri.ive iiieidi'iite del¬ 
la strad.i si è verificaio l'altra 
notte in vi;i dt'll.i C'iiconvalla 
/ioni' ■i'rioiilali' l’ii'auto Riddata 
dal eameiii'rc* Giiiscfipi' Haril- 
lotli (Il ‘J',1 anni, dimorante in 
via Mi'iulaiia 'J47. si è scoiilia- 
la violi'iiti'mi'iite ('Oli un torpi'- 
(loiie (' si è ridott.'i in ini ani 
masso di lott.iiiii Ni'll'urto, il 
('ondiieeiite lia ii|ioitato Rravi 
fi'i'ite l'd st.ilo [lertanto rico- 
vi'iato in ossi'iv.i/ioiK' all'o 
sped.de di S.mto .Spirito 

InfitH'. alle ore 'J(l ih'll'allro 
ii'ii, il iiiaiiov’.ile Arduino Ho- 
iiiaRiioli (li l-l .nini i' stato iii- 
Vl'stilo e .'e.ir.iveiit.ilo ni suoli» 
da un autofiirRime sulla via Uo- 
oiaii.i, iK'i pre.vsi di Marino, 
soeeoiso dallo stesso iiivi'.viito- 
ri' -- l'.iiiti.sta Felli.indo Cavic¬ 
chia -- il imile.ipitato è stato 
trasportalo d.ipprìma nel pili 
virino posto di im'dic.i/ione »• 
(liiiiidi .ill’o.spcdalt' del l’olicli- 
iiico: (pii i sniiit.iri lo liaimo 
latto ricoverare in corsi.i Riii- 
dicaiidolo Ru.iriliile in (ìO Rioriii 

Un bambino precipita 
dalla finestra 

ITn b.imliiiio di .à anni iia ri 
portato ferite, per fortun.i non 
trofipo Rravi, cadcmlo d.i una 
altezza di tre metri. 

Maurizio Fobi. abitante in 
via Costantino 7'J, si trovava 
vi'rso le l.à.titi (il ii'ri in casa 
di un coetaneo DuraiUi' un 
rìuoco e por eause inijirecisate 
il bimbo ò precipitato da una 
lìne.stra. 

Trasportato .TU'ospcdatc .San 
Giovanni dal padre Maurizio 
Fabi è stato Riiidicato Ruari- 
bilo in IO Rionu. _ 

Aggredito un contadino 
per motivi d'interesse 

Un an 7 .iano contadino é stato 
acRrediti» e ferito d.i un altro 
aRricoltore per motivi d'mte- 
res.^c. L'episodio è avvenuto in 
località Piaciarese nell'aRro di 
Cerveteri sabato .vei'rsi*. 

Uli.sso M.iiieinelli. di ól anni, 
è venuto a diverbio nel pome- 
rÌRRio eon il vicino. Luìri Di 
B elardino di 61 «anni, per lo 
sjiostamciito del contine fra le 
due propriet.a ntURiie. 11 Di 


Belardino, tinpiiRii.iiido un ba- 
vtoni'. ha pi'rcov^o duramente 
il Mancinelli provocandoRli al- 
eiiiu' feriti'. .*\lI'o-.pi'(lah' .San 
Camillo, dove (' stati» traspor¬ 
tato dojio ima iirima medica¬ 
zione nel |)i Olito .soccorso di 
Ct'i vetori. il C(»nl.idu»o ne avrà 
per 10 Riorni. 

L'Àssociaiione bar 
visitata dai ladri 

iRiioti ladri sono pi'ni'trati la 
.scois.i n(»tte nella sede di'lla 
.As.sociazione bar i' pasticci'ria, 
in vi:i Santa Kufi'iiiia ',!!•. ini- 
pos.sessandosi di 70 nula liri' 
III cult.Ulti che l'rano custo¬ 
dite oi'l cassi'tto (il una scri¬ 
vania Il furto (■' st.ito denun- 
eia'o K'ri niattina in (|U('Stur.'i 
dal siRiior zXllRelo Colueei 
sono in corso le indaRini del 
ca.(». 


Durantinì commemorato 
a Palano Braschi 

Ad iniziativa dell'zXssocia- 
zione fr.i i Hoiiiaiii i’* st;ila 
eoiiiiiiemt»r.it.'i. a Palazzi» Bra- 
,-clii. I.i nobile llRiira di Knneo 
Diirantini 


Un Rrave dramma familiare 
rivivrà niereoh'di ptossinio 
iieU'aiila di'lla Corti d'Assi.se 
dinanzi ai Riudici della sceon- 
da si'Z.lolie. 

Al banco deRli imputati 
comparirà la professoressa 
Kinma Cirillo, consorte del 
noto doci'iite di letteratura 
italiana, prof. Mano S.msoiie. 
Iiri'side (iella Facoltà di let- 
ti'ri' dell'Univi'rsita di B.in. 

La siRiiora Cirillo, il 25 lii- 
rIio scorso, ('.s/ilose due icvol- 
verate contro il protino ma¬ 
nto mi'iitri' ('Rii stava Ii'Rrcii- 
do il Riornale sulla (loltioiia 
nel suo studio. Al Re.sto estie- 
mo la siRiiora fu indotta dal 
sospetto (elle a h'i /larve eer- 
ti'zz.a) elle li mai ito la tiadis.-.e 
eon la pi ole.ssoressa Gloria 
Pasipiarii'ilo 

Il draniiiia eonimo.ssi' pro- 
fondanu'iiti' ropuuoiK' piibbli- 
l'a e la inass.i stmh'iiti'sea l'he 
seRiiiva (e fortunataiiienti' ba 
ancora la jiossibilita di seRiii- 
re) rinseRnaiiu'iito ih'l /irò- 
ft'ssor Sansoni'. 

l.e indaRìni sul Rrave fatto 
di saiiRue che costrinsi' il fe¬ 
rito a 55 Rionii di di'Renza in 
ospedale aeci'rlarono che ef- 
fettivaiiK'iiti' l'.sisti'va una re¬ 
lazione tra il prof. Sansone e 
la professoressa Pasiiuariello 
Hisiiltò. inoltri', l'iie l.i siRiiora 
Ctirillo. nel marzo del I(»5:ì, 
avri'bbe .sor/iri'so il marito con 
la sua rivale in una st.'inza 
dell'alberRo "Moio- di Bari. 

S|)int.'i ai limiti della /lazzia 
dalla forti' Ri'losi.'i. la Cirillo 
l'bbe fri'ipii'iili litiRi col ma¬ 
rito. Gli scontri verbali cul¬ 
minarono, il traRÌi'o pomcriR- 
Rio ih'l 25 liiRlio l‘)5t>. in tre 
colpi di pistola. Due soli' |)al- 
lottolc raRRiimsi'ro il iirofi's- 
sor S.insone all'orecchio sini¬ 
stri) e alla coscia sinistra Sua 
moRlie fu imuii'diataiiK'nte ar¬ 
restata e eondolta alle Maii- 
tellatc dove si trova tuttora 

in stato di detenzioni'. 

Al dramma tra m.arito (' nio- 
rIk' che SI svolsi' per IuiirIù 
anni, si'iiiprc intorno allo stes¬ 
so arRoiiH'iito. avevano assisti¬ 
to senza nulla poter fare i 

fmli Giuseppe e Ti'ri'S-a 

Ì,a siRiiora Cirillo sarà di- 
fi'sa daRli avvoeiiti Alfonso Di' 
Marsii'o e Fernando Ciarra- 
pii'o. Il jirof. Sansone non si 
costitiiir.'i fiarte civile. 

# • • 

Questa mattina l'avv. Dona¬ 
lo Mannaro eoneluderà la sua 
arriiiRa nel processo contro 
Otello Tniz./olini. imputato di 
duplice omieidio. Il Truzzolini. 
.'lopranm'iminato •• er zinRoiie 
è accusalo di avere ucciso a 
coll»! di pistola le due mondane 
Ada Giusti e Giuseppina Bab- 
banini. il l ottobri' l'J.55. in 
|)iazza Vittorio. Il P.G. Ila 
l'iiieslo |)('r ini la pena del- 
l'erRastolo. 


Ocrì. in .'Nssise 
M. eoneluderà 


d'.Ap|)(’llo. il 
la rcctiiisito- 


ria fontio li saldo Dejana e 
1 suoi coiiiiilu'i Serra (' Guiso. 
imputati della lafiina di .Vllu- 
iiiicri' Duranti' l’aRRressione 
Jier impo.s.se.'^.saisi delle paRlii' 
dei minatori dipendi'iiti dalla 
cava della B P.D. i rapinatori 
ui'cisi'io l'oiieraio GiorRio Ar- 
niani. 

Inventa una rapina 
per timor^ del marito 

U'i'i mattina una donna, la 
25enn(' Villa Caiidizzi, aiutante 
a Cienzalio, si (' i)ie-,enlata m- 
‘-leiiie con la pruiuia inadii' 
Kiiiilia Filosoli. di 5!) anni, ai 
carabiniei 1 della locale stazio¬ 
ne per s/ioi Rere ima ri avi' de- 
liuneia F.lla Ila detto infatti 
elle lineo priiiia, mentre .'i tro¬ 
vava a eoRlii're tiori m località 
l.oiiRaina. «'la stata aRRicdita 
da line .si ono.'-eiuti bendati e 
armati di pistola elle si erano 


fatti conscRpare la somma di 
1500 lire 

Poiclié la ver.'.ione iiri'sentava 
molti punti oscuri, la Candizzi 
veniva sottoposta a mi mmu- 
ziuso intcrroRutorio, durante il 
((uale ila finito per eonfi'ssare 
(li aver siinuhito la rapina non 
sapendo tome Riustilicare al 
marito, .Amilcare Oraz.i. il fat¬ 
to di aver speso jier sé la som¬ 
ma dc.stinata niracciuisto di vi- 
vi'ri. 

NFH.A •< Lt'.x I;T A5I(m . 

Impazzisce e tenta 
di togliersi la vita 

Un anii'rit'aiH.» ricoveralo nel¬ 
la cliiiii'a -Lux <'t amor .-d 
chilometro 5 della via A/ipia 
Nuova, o .-Italo colto la scorsa 
notte d:i un improvviso ai'ci's.so 
tii follia l'd Ila tentato di R‘'t- 
tar.si dalla linestra KrIì e stato 


MENTRE LE MA ESTRANZE SON O IN SCIOPERO 

Le richieste alla Stacchini 
saranno oggi pre se in e same 

A Tivoli si riunisce il consiglio dei sindacati - 6000 
lire sottoscritte dai giovani a Monte Verde Nuovo 


però ben presto immobilizzato 
da due iiifcrniicri e trasferito 
alla clinica neuropsichiatrlca 
del Polieliiiìco 

Feci» come si sono svolti I 
fatti Alle ore 1.45 circa, il dc- 
Rcnte — Marcello Nardclli — 
si e di scatto levato In piedi 
sul letto e Rridando frasi scon- 
ni'.'.--e si è l.'inciato verso la fi¬ 
nestra della sua ('amerett;: con 
l'evidi'iile intenzione di Rettar- 
.'i nel vuoto Foituiiatamente. 
al fracasso sono accolsi due in¬ 
fermieri i limili htimio iriRaR- 
Ri Ito con lo sciuilibruto una vio¬ 
lenta colluttazione riuscendo 
iiilìne ad imniobilizzarìo con 
una eamii'i.'i di forza; nel ten¬ 
tativo di lihertirsi d:ii suoi s:il- 
vatori. il .N.'irdelli ha fieiò man¬ 
dato in frantumi im vetro del- 
1 ' linestra ferendosi al volto 
ed alle mani. 

Il iiovcretto poco dopo è sla- 
t'» trasiiortato al Policlinico do¬ 
ve - come abbiamo detto — è 
-.tato ricovi'rato alla Neuro 

il breve « qiro del mondo » 
di due ragazzi napoletani 

Due raRUzzi napoletani Vin- 
cinzo Toinbrmo di Iti anni e 
Bruno Desio di l.'t anni. fiiRRiti 
tii ca.-a venerdì scorso per In¬ 
traprendere il RÌro del mondo 

■ come lianno |)iù tardi candi¬ 
damente confes.sato - - slancili 
ed affamati, avendo finito i lo¬ 
ro maRii risparmi, si sono pre- 
.sentati alle ‘20 dell'altra sera a! 
earahiniere di .servizio dinanzi 
al portone principale del Sena¬ 
to chiedendo di essere ricon- 
(iotti a casa. I due venivano 
o.spitnti per la notte nella Casa 
del fanciullo. Restila dalla qlie- 
'-'.iir.i di Roma, dove venivano 
litocdlaii. (' ieri .sera sono stati 

c'ti partire per Napoli. 


Qucsl’ogRi i lavoratori della 
Stacchini dovrebbero ricevere 
il saldo definitivo delle loro 
spettanze arretrate mentre, in 
sode sindacale, tra i rappre¬ 
sentanti sindticnli. quelli dei 
lavoratori e dell'iniiu.striale. do¬ 
vrebbe essere definito rac¬ 
cordo per la ripresa del lavoro 
da parte delle maestranze. Co¬ 
me è noto (lucstc esigono che 
siano retribuite le giornate di 
sciopero che sono state costret¬ 
to a fare per ottenere il paga¬ 
mento delia loro .spettanze, e 
lo allontanamento dcirattualc 
direttore dello stabilimento. 

Lo rivendicazioni delle mae¬ 
stranze. grazie alla loro lotta, 
sono state fatte proprie da tutto 
le organizzazioni sindacali e 
politiche; anche se questo rico¬ 
noscimento è venuto in ritar- 
cio. da parte di alcune di cs.se. 
oggi comunque rappresenta un 
fatto positivo.*Quest’oggi a Ti¬ 
voli si riunirà il consiRlio dei 
sindacati e delle leghe locali, 
sempre i)cr discutere la situa¬ 
zione della Staccliini. Intanto 
si vanno allargando a Tivoli. 
Guìdonia e Roma, le iniziati¬ 
ve di solidarietà in favore delle 
mae.'str.uiz.e che. come è noto, 
sono tuttora in sciopero. A 


In operaio precipita dal terzo piano 
mentre sta verniciando una serranda 

Lii sciagura c avvenuta ieri mattina sulla via Casilina - 11 po- 
vei etto versa in gravissime condizioni all’ospedale S. Giov^anni 


IL GIORNO 

— occt Iiinrdl 20 (1(0-22.) - S. 

Bem.iriluio. Il •<>!<' sorgi' .'ilio or-' 
4.4'» e tr.tir.i nt.i ,»1I» I.uc.<: 

uliinio qu.irj!' il 21. 

BOLLETTINI 

Mftrrrologico — I.o t.'iiij.i.,- 
tiiro (Il u ri i:.in 1.", :n.<\. 22 .t. 

VI SEGNALIAMO 

— TK.XTKI: r II (Ullo { ir¬ 

ti (.1 Mtllin'.f ti". « D,' Pn l"!'' 
Vinron/o - .,1 \‘ ili.-. 

— CINI M.\: T q'.i.ili’UTii' mi 

am<) > .,ir.\'' 1 . ri.,. .Xii-i'tii.t. ( li.»- 
St.ir. Coll!» n. IiiUi.!'.". (Jiuri'i.,:.. 
Ritz. \'itt,ri.i. 'Il m .C" (l.'ll 1 
pioggia - W-r > ,-io - or;// 'il¬ 
io f^rdutoi' .-.1 .\-.lra. « KillI) • 

silo Sphr.(i"ri . « Il >< m.- <!• ;i.> 
\-jrilcr\z-< * .'«ir timo. M.itiz.'iii. 

W*diuin; o Forza bnil.i » 

pr.4n:ca, M.ie*to<o. s;iip<’rvincn)a. 

< Gu( ndalir,.» » M IN Ilo Torrazzo. 

< Pietà pt r i giusti > *1 S.m Fo- 
Hce; «li forr()\ioro* atrKiicliilo; 
» 11 gig.intc > al Rivoli; € I„-r vallo 
deil'Kdon z al F.iro. « Urr.N rlo 
D» all.» S.'.la UnilK-rto; « P.,ilri o 
figli » ,'.1 !.. ■oomo. Boston. Tri.i- 
non. Vontiin-i Aprib ; < II nua-t»' 
piochiatollo > al J’.ix. Riposo. « 
città nud.» » ,'.l l'I.iz.i. <1 Kr.i 
vononll 17 » ali t'ii.".'. « Il Ruu- 
J.iro drl n'» .',1 (quiriti 

CONFERENZE 

Domani allo 18.30, all'L’nivor- 
popol.iro romana (Collegio 
parlerà il prof. CasimI- 



Piccola cronaca 



Gi<'vaiini Rog.ird p.ìrlorà 
'li f Rikggoiulo D'.Annunzio - I.'- 
prò',- di giiorr.» ». Ingrosso libero 
1 — Mercoledì aPe ore 17.10 .tl to.»- 
1 Irò .\it IH o. .1 Olir.» doli l'iiHt T'ita 
III. Rii 'liiili di Ri'm.i. Cor.inti' 
('■II, nitri It ri.i It soi.'T.ilt ot'n- 
1 ft rt-i'Z I '■ 11 ! » ro.ttr,' .tmi rit'aiio 
tifi 'sX'» p irl.ii’.dt' (lo s I..» tifor- 


. .t ti 
f B.it.I 

lr.»t?c 
Mi'.It r 
.tn'.orii’ 


t.t : : 

• St. 
[ I111 
o (t.l 

■ir.f 


tc.-di . - H.iii M. r. 1'. 
■ pp.i 1. ggt r.tiiiit. st.-no 
l'iH-ro di WilIi.tniS o 
.tini tosti del To.itrti 


GARA DI 
— I/F.N.\L 
di rops nn-. 


CANTO 

di Roma, allt) sotipo 
prop.araro o v.tloru- 
z.iro giov.ml d.i .avviare all.» o.ir- 
rior.» lino.», org-mizz.» un Ct'ii- 
oor'o provinonlo i-d una g.ir.i 
rogifin.'ilo di o.intt' I primi ol.i*- 
'Utoali l'.irtt oipsT.inno .»! Con- 
(■■■rsti n.tzit'i'.ilc ixT r.is*«gn.izit'- 
rit- (Il Is Morso di Stiidit. ni**s'o 
m |..tliii d.tlli Direziono gor.or.iIo 
dolit) spoll.tottlt» doll.i Prosiik nz.i 
dt 1 Coi’.siRlit» dei ministri Inoltro 
s i (inoitori (tollo Borse di studio 
(ironli por il debutto saranno am¬ 
messi alle « Anali » dei concorsi 
h.inditi dai teatri sperimentali di 
poleto « dt Milano ». Per le 
(zrmoré, che N ttcevono Ano «il 401 


2.3 corrente rivo1g»Tsi alPUfAciO' 
.irti- e (-iiltiira delt'EN.-M. »li R.'m.i 
in via Piemoiìte i^S - tei 4(iO 

1.. » seleziono -ivr.l hit'go it et 
m.tggio o a pr» s't> il Ct-iisorv.»- 
It'rii. (Il S Cooili.i. 

GITE ED ESCURSIONI 

— I.'l'nlser.lt.1 Popolare Romana, 
t fhiiiviir.i doli»- su.' m.mif.-si.t- 
zi.'i'.i /-. r li bimilUn.tri" di i'i- 
•■t rollo. d'iiit«-s.i con r.\mmini- 
str.azit'ii.' 4'.'mun.»lo di .Xrpino. fi.» 
in.Ii tl.i psT II 2ò ..'rr, iin.i gita 
sf.-i.ili' m .«ut.'pullm.tn in «piol 
t»'rritori.'. por t.i qii.ilo lo is» ri- 
710111 s.»r.»nno oliiuso il 21 sora 
Rivolgersi albi Sogroton.» (Colle¬ 
gio R.im.»n>'). d.»Uo ^..^O allo 

19.. 30 dei fori.ili 

LE VINCITRICI 

DEL CONCORSO 

DI STENODATTILOGRAFIA 

— Nel lorall del Cinema del Do¬ 
polavoro Internazionale della 
Monteritinl. ti.inno .avuto lu.'go 
i C'anipit>ii..ti pr>i\ iiioi.ili KN.AI. 
di dattilografi.» o steniidaltitogr.»- 
fi.» i cui risultati sono stati i se¬ 
guenti: Dattilografia: I. Catego¬ 
ria (da 4SI a ÌOO h.a m.) nessu¬ 
na riasaifleaàa: t. Categoria (da 


fio.it.i signorili.» Roii.it.i LoUi 
doli.» S.'i'iotà St*'btt'»-.»tiiii; 3, Ca¬ 
tegoria 4 . 1 .» ;i.»l .» (00 b .» m ): tin¬ 
nì.» olassifie.it.i sign.» Cooili.i B.-1- 
I.itro»'«'i.i doli.» Soei»’là Mont»-ra- 
tmi Stenodattilografia: I. Cate¬ 
goria Iti.» S») .« KW p ,« ni >; prim.» 
ob»s<ifi.',»i.» sig n.» iliuli.in.» F.iri- 
iH'lli iloll.» Sooiet.à M.'iilo.'.itmi 
tsislom.» Mt'Sobliii). 2. ('ategoria 
id.» 70 .» .SO p.»m )• gnipp"’ .-X 
(riservai.» .»i »'on»'orron!i di et.X 
minore di 22 anni»: pnm.» olas- 
'ifi.Mt.i sig II.» Fr.in.-.i P.ip.»rolli ; àV 
«loil.» S.xR.X (si't» m.i Mosoliini). 

2. ('.itegoria (d.» 70 ,» .so p.» m i 
grupis) B ( ri*«'rv.,t.» ,»i o.ino.'r- 
ront» di et.X uifen.ir»- .ii bS .»:i- 
11 ») prima »-|.»ssifi»-.it.i sigii.iriii.» 
FIìs.iIh'II.» R.igno d»'ll.» S.XR.-X (m- 
st«iii.» M«-s*'liuii1 I,.i giuri 1 «T.» 
('omp.'st.i d.»i signori' pr.'f Kgi- 
di.’ Tontori. prof Giulio P.iri-a'. 
pr.'f. M.irio M.»rcln-si. pr.'f. (;i.»- 
vanni Cavalli, d.'tt H.''sari.’ I.o»»- 
n»'. sig Gii'rgio Wllani Como e 
not.». dotti' g.ir»' s.in.' di sotezio- 
iio .»! 7 Campionato It.»Iiano olio 
si sv.-'lgorà nel prossimi) ottohr»- 
.1 T.'rini’ 


Un 'Rrav is.siiiu) incidente si è 
verifica’.) ieri iii.'ittina sull.'» via 
(’a.-ilin.t: un operai») di ‘24 an¬ 
ni SorRÌ» Pi.stmie — *' pre¬ 
cipitato da una finestra del ter¬ 
zo piano dell'edificio numero 
•.•().'(. ilovf abita insieme eon la 
laniÌRtii. ed h.a riportato Rr«- 
vi.-'siiiie fiTite li uiov.'iiie »• sta¬ 
to rieiiver.tto in »»ssi'rvazioin* 
..irosped.ile di San Giov.miii; 
le su»' eondizioni sono disperate 

L.i disRr.izia è avvenuta ver¬ 
so I»' ore 11- H Pistone avov.i 
approfittato delLa giornata fe- 
.stiv.i per dipinRere la serranda 
di iin.i finestr.» del suo app.arta- 
niento »'d »'ra pert,»iit») salii») 
sul dav.'iiizale reRgeiidosi con 
una man.) alla parete. Iinprov- 
visnment»’ p.'rf) cRli. forse nel 
chinarsi per intingere il peii- 
iicllo in’l l).iratt»)l*> di vernic»*. 
Ila perdili»» l'equilibri»» e. dop»» 
aver tentai»» disperatamente in¬ 
vano di cercar»' un punti» di 
.'<pp»>ggio fX'r mantenersi in pie-j 
di. «' pr«'cipitat»» con un crid.) 
l.,»'»'r,'in.«' n»'l vuoti» abb.'itt»'!-,- 
dosi cs,»nimo sul m.'»rciapiede, 
a quell'ora affollatissimo di p.»s- 
santi 

Sup«'rat»» il prinu» attlnio di 
(errore e di raccapriccm. alcu¬ 
ne pt'r.-'oni' si sono fatte int»»m»» 
al poveretto, lo hann«» solieva- 
t»» a br.icci.» d.al sii»»U» c lo han- 
»:.» »'ari.*at»» a bordi» di un auto, 

i'! 


maggiore — ili tofofoiii c<'llcg.>ti 
(lircttamoi)Ii' con I posti di pron¬ 
to soi-oorso. C.li impianti s.ar.in- 
no smR»»li (l.i »'giii st.ibilim.'Dto 
V iiert.inlo. ove si m.inift'sli ii.-- 
oi’ssità di un immediato interv.'ii- 

10 «lei pronto soi'oprso stesso, b.»- 
stor.X solfev.ire it microfono per 
«'ssore in o**lI»'g.»menl.* imm»*di.»lo 
»'.*n fiiffu'io nH'dioo: n.'n eoi’or- 
ri'rà. iH’rcio. fomi.ire .'itcìin nu¬ 
mero o ailomiuere ad ,»ltie for- 
m.»lit.à 

L'.issi'ss.'fati' l'ompoleiil»' st.» .»n- 
ch»' studiando b» possibilità ili in- 
sl.ill.tre. neirinterno del pronio 
sfX'corso, un »iu.»dro Juminoso ohe 
.'1 aoci’nd.» non .»pp»'n.i si s.'llovl 

11 microfono, nel settore l'orri- 
spoiHli'nte .ilio .st.»bilim<'nto d.» «Io. 
ve proviene 1.» rhi.im.»t.». 

n provviiiimenlo sarà attuato 
.»! piu pn-sto e integrerà i ser¬ 
vizi (Il pronto siH-eorso gi,’i in 
funzii'iìo m tutti gli .»r«'nili por 
gli inliTVonti dì socoors.* di por- 
s.'no infi'rtun.ito in m.iri' 

Si provoiie olio. 

m<")to tra O'ti.» »• F.nma'inc', s.»-i.t :i 


r.inno instalbati oiro.» 20 .ipparo»'- 
ehi tolefonioi oollog.»ti con i po¬ 
sti di pronlo soccorso. 


Convocata per il 9 giugno 
l'assemblea dei cacciatori 


L’ oonvoc.it.» por il giorno 9 
giugno l'j.')7 .ilio ore 9 m prim.i 
convoc..zH':io »'»l allo or.' 10 in so- 
oonib» o('nv»'c,»zi.)n»' l'.»ss«*mbh'.i 
=tr.»ordin.»ri.» dot soci dell.» se¬ 
zione ooniuiialo di Roma «' delle 
sotlo.sozioni di .Xcili.i. Ces.»n.>, 
Ci.impino. Fiii.-nic.no. I..t Stori.», 
O'.i. Osti.». Pont»' G ili-ri.i. S Vit. 
tonno »• Torre in l'ietr.» per di- 
s»'uTer»' e delibor.iro .sul soguent» 
Ordi'ir del pionio. rol.izo'ne tl»'t 
» ommi.-s.trio slr.it>r»1in.»rio. defer- 
m:n.iz:o:io il."', niim.'ro «lei rom* 
pone;'.*i il.'I con'igln» direttiv.' 
d.’ll» -'Czi-'iie «■ (I.-i eompoin-nti 
:npless:v.«-jlio! cor.»-gi,i do: rovi'.'ri dei i-ont: 

:m I (loV.'.ir: Il de;:" .'^t.if.tto. 


Roma, i giovani del Circolo di 
Monteverdc Nuovo, raccoglien¬ 
do l’appello lanciato dalla 
FGCI. lianno raccolto, nel iiro- 
piio quartiere, la somma di 
lire 6.010 che è stata inviata 
lavoratori della Stacchini. 


ai 


Manifestazioni 

comuniste 

V_;_ 

Convegni della stampa 

Oggi alle ore l'*.T). presso la 
sede (iella eelliii.i Ter d»'* Schiavi, 
avr.'i luogo II convegno dcll.i stani- 
pa coinnnisi.i. Intcrveir.'i il cninpa- 
gno (ilovannì Spicclariello 


c 


Convocazioni 




Inaugurato il congresso 
degli Ospedali italiani 

E' .slato inaugurato stamane 
nella Sala della Protomoteca 
:n C.'iinpidoRlio il IX Congros- 
su Nazionale dcRli Ospedali 
Italiani. 

L'on Borromi'o. a nome del 
Sindaco ha portato il saluto ed 
il benvenuto della Civica Ani- 
niinistrazKine ai CoiiRressisti, 
formulando i iniRliori aiiRun 
per i lavori del Congro.sso. 


Partito 

Org,ini/.zalivi: oggi .die ore 19. rIi 
( ir'R.iinzz.iti)i dtllc sezioni alla to- 
Zinll.' .XliilRi 

lutti I compagni del s.-rv/iu d'or- 
diii'' soli" iiisibdi a p l's.irc iiell.i 
•RÉorii.it.i d' oggi 111 feder.i/ioiie d.d- 
le ore IS alle '-‘i) pr ('"0 la Coniiiiis- 
-II> 111 ' d'orR.iiii/z.T/ioiie 

Kespnnsabitl fcnindnlli: alle ore h7 
.li oggi presso 1.» lezione Moti'i, 
-Olii) eonsdc.ile le re-iioii-.d'ili h'iii- 
iiiiiidi di tulle le sezioni tlell.i citl.'i. 


ANNUNCI 


ECONOMICI 


i> 


COMMEIICIALI 


L. 12 


A.A. ARTIGIANI C.mtù sveiulo- 
III) camcr.i Ietto, pranzo, ct'c. Ar- 
rcd.nmeiiti gran lusso economici. 
Facilitazioni. Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Enal) Napoli. 

iÓTeXIGI-AS - Rhodold - Fla- 
stlca - Bacliclite - Fibra. zXmian- 
lo - prezzi fabbrica - INDART - 
Via casilina 17-25 - Via Paler¬ 
mo 25-31 


13) 


ALUERGIil 

VILLEGGIATURE 


L. 12 


.ALBERGO n Oltrepiave » (LaRgio 
di Cadore). Trattaniento fami- 
gli.ire. Brezzi modicissimi, gestio¬ 
ne l.NCA. S. X’incenzo 2t. Modcim. 

Xi.HERGO Ristor.anlc COLOMBO, 
viale Ceccariiii. Riccione. Centra¬ 
le, ottimo trattamento, specialità 
pi'.s'i'i' Prezzi eonvcnientl. 


.Xlhrrgo RÌ!.t()raiitr TORINO. 
Bellari.i. Sul m.ire. Trattamento 
f.imiRliare. Cuein.'i ottima. Auto- 
p.ireo Prezzi eunsn'nienti. Ge- 
stioiie propria. Interpellateei. 
leU'foiio 3f-èl. 


CESEN.XTICO - .-Xlbergo a TOU- 
RING » pensione. X'iale Roma, 
tei. 80316. Cucina romagnola, ogni 
confort moderno. 

CESENATICO. Pensione BELX'E- 
DERI:2 viale Carducci 12. telefo¬ 
no ,30 11.3. X’icino ai mare, prezzi 
collettivi. 


CESEXXTICO. Pensione D.\RL-V 
lungo il porto. Corso Garibaldi, 
n. 4. Ottimo tr.ittamento f.imi- 
gli.iro. 


» 450 vrlma 4aa««é-4daU'tn^ Pnccinellt, 


ene M e dirett.» vel«»cemonle 
vi'rsi) l'«» 5 pt'dale di S Giovan¬ 
ni Fr.i i s«>v'.'orrilori er.» il fr.»- 
llo del Pi.stonc. Giusepp»' di 
•Jri anni, il quale stav.i rin»;'a- 
sando qu.ando è avvenuto 1 in- 
ci.i«';',t»', 

.•\l proni»» s»»s'c«»r?(» del n.»?,»- 
Ci»mi.». l'»»Ferai«» h.» ric»'vul»» 


ALL’ INTERN O DI UNA FAL EGNAMERIA 

Morsicato da un topo 
un bimbo di un anno 


In un ep'..s»).1i»» che si;'»-»*,, 
raccapr;cc:i» è nm.asl.» ter;:.» 
un b.»inl)ino d; un anno. 

Ieri il picc»)lo Maurizio I.;n- 
qiH'zzi. ..li'.T.::i vi.» M 
'ri)rqw.»li» L». s: ’n'v.av.» nel 
1»'I labora’.iir:.» d; f.iìcgn.imt'n , dt-’. 


STUDENTI ALL’ATAC 

Nei giorni scoisi cent.» stu¬ 
denti d.'U'lstitiiXo tj-cmeo su¬ 
periore per etlili h.»nn>’ visitato 
le officino centr.ili dell'.XTAC' tli 
l’r»'ni'.'liii.i II presult'iit»- S.iU-s, 
-tll.i pr»senz.» dei direttore inge¬ 
gner P.itrassi. ha riv.'lt.i il s.»- 
tuto drU'.izienda ai gi.'>v.»ni visi¬ 
tatori. i quali 5l Sono vivamont»' 
intemtsalì ai razi.vnali sistemi di 
lavoro delle officine» illustr.»ti 


prim»' cure e quindi, dopo un 
.-ecur..T»i es.»nie ra»'Ii»)grafie»». 
si.»:»» ricoxeratv» in c.irsia c.vn 
pr.)gn»i?i ri.serv.at.T 


Per i soceersi 
sulle spiagge 


I„» Giunta niumcip.»!»' h.» ,vppr.'- 
v.»!.-» un.» det(to«'r.»7ione propo¬ 
si.» d.»ir.»ss.'s«oi\' ,)l l.i.i»'. .»'.I»' 

«P!.»gg«' «' .iir.-Xgro roman.) -- p»’r 
migliorar»' i servizi di proni.' So.'- 
.•orSi> sul lilor.»!»' «lei comune di 
R.'m.» 

In partic.»b»ro. la deliberazione 
prevede l'insl.»lb»7Ìone in tutti gli 
stabilimenli batne.irl di Osti.» Li¬ 
do e di Fiumicino — e in un.» 
pniTvi f*s?- n^t Pin grandi « do 


p.iilr»'. l.«'iin:»riio. .aila-ziat.» .n 
un.» culi.» Le gml., .ii<per.«:e 
ed li p ..n:o .iei b.inil'.no 
h.mn.» r.i'hi.am,»:»» .a."! un tr.ittii 
l’atti'nzion»' dell'uomo che 7' 
.ici'orsi». C<»n comprensibile 
(ìrrore egli ha scori»» un top»» 
che fuggiv.3 dopo aver morsi» 
il piecin») ali.» ni.ino destr.». 

.■\ir»ispcdale San G..»v.3nn: 
Maurizi»» L-.r.quezz: è si.»:»» 
me.ii2.3li) e 'giudica:.) gu.3rib:Ie 
:n cinqi:»' gmm;. 


Ci)ion'.b.). :I q'i:,'>!e e ,s:..;.) rie.»- 
vera:.» .l'.I'ospe.i.'.le dei B.im- 
l):n Gi'sù c.»n prognosi riser- 
r. p.i'Ci)!.» si tr.'v.'iva 
.3’.;»' oro ■20,:'i') .ieir.3;:ro 
i.t'r. — nell.» - 11 .» .'.trr.ìzzina 
ip: »n.iii h , pi'r.iut.' reiiu.iihr..' 

b.»::ondo 


CESEN.XTICO. Pensione ANTO- 
NI.-X. vi.3le Carducci, tei. 30 310 
a KX) metri dal mare. Pn-zzi 
convenienti. 

CESEN.ATICO. Pensione X'ILL.X 
DEI PINI, viale Rem.», tei. .30 073 
Ottima (iicina cas.ilinga. Prezzi 
v.iiitaggiosi 

CXBICCE m.ARE Hotel Promena- 
de - 2 e.3tegori.i. modernissimo, 
splendid.» posizione p.'.nor.»mica 
sul mare, massim.» tr.anquillità 
ogni moderno conforto. .Auto- 
p.»reo - spiaggi.a privata Intcr- 
;H'lI.3tecl 

G.xniCCE M.ire. Pensione .-XM- 
BR.A - X'icini'simo ai mare, ogni 
confort. Trattamento ottimo. In¬ 
terpellateci. 


PENSIONE • IVANA » Gabicce 
Marc. Posizione traiiiiuilla sul 
mare. Trattamento ottimo. Prez¬ 
zi modici. 


PENSIONE LUMINI. Bcllaria. 
Sul ni.iri'. Ottimo trattamente. 
Autoparco. Prezzi convcnicnii. 
Interi'ellateci. 

pensione . MASI • - Riccione 
- Via Giordano Bruno 24 - Giu¬ 
gno-Settembre 1.200 - Luglio- 

Agosto 1.900 tutto compreso. 


PENSIONE TRENTO. Riccione, 
via Nino Bixio. Trattamento fa- 
migliar»'. Prezzi: 1 200-1.900. 


PENSIONE VIENNA. Bellaria. 
Cucina cas.iling.'i. Gestione pro- 
|)ria. Maggio, giugno, settem¬ 
bre l.IOO. luglio 1.400, ago- 
zi modici. Interpellat«'ci. 

PENSIONE VITTORIO X'F.NETO 
di Crolli - Via Mas.snroU 8 tele- 
bino 76-24. Salsomaggiore. Co¬ 
moda. accogliente. Lamigliarc. 
Convenzionata '’on FINCA. 

PER le vostre vacanze, rivolge¬ 
tevi all’AHPlT.A. Sede Centrale 
RIMINI. via Giordano Bruno, 25. 

RICCIONE. Albergo Franchini. 
Bass.'i stagione L- I.OOO. alta sta¬ 
gione L. 12Ì50- INCA, Modena, 
S Vincenzo. 24. 

RICCIONE. Albergo Ristorante 
PESCE - Nuova costruzione, ogni 
conforto. .50 metri dal mare. Ot¬ 
timo trattamento, aperto tutto 
l'anno. Interpellateci. Vecchia 
gestione, tei. 61.70. 

RICCIONE, Pensione MADDALE¬ 
NA. Bass.» stagione L. 1.000. aita 
stagione L. 1 200. Informazioni 
udì, via Haimordo, 2. telefono 
22.309 Modi-n.i. 

RIMINE Pensione MORESC.'X. via 
Cappellini. 1. tei. 56.46. Pochi 
metri d.ìl mare. Cucina all'ctni- 
iiana. 

VII.I.X POZZI. X'i.» Elio» M.»u- 
r,'. 20. Bi-II.iria. Tr.»ttamento 

f.imigliare. Ottima cucina. Prez¬ 
zi moiliei Interpell.itici 


G.xniCCE Mare Pensione Risto- 
r»ntc RE-ALE - X'ieino al mare. 
<>gnì conforto modem»’, cucili,» 
«.»n.» Oli ahbi'r.danto. Prezzi con¬ 
venienti. Iiiterpellateci. 

G.xniCCE M.'*ro vC.»ltolie.») Hotel 
.ASTOR P.'''izier,e priv ilegi.»!.». i 
tr.»nqulllissinio. tutte le camere ' 
con bagn.» balcone vist.» m.iro 
Prezzi 1 ;XX'-2 900, 


X'ISERBX. Pi-nsione < Centrale ». 
posiziono splendida, cucina fa- 
migli.irc. Gertu'iie All.'anza Coo- 
per.ttive M» denesi. viale Claldi- 
ni t’, MrKÌen.». 

"AMNONCl'sAmT^" 


ESQUILINQ 

VESEREE 


StU(21o 

medicc 


, 1 . 


\ -.'li'r.'i'ii’.i-n:»' 

T r.i'j'.'r:..;o 
c.,’:»'. .! b.r.'.b,» 


Grave un bimbo d'un anno 
caduto dalla carrozzina 


Di un grave 
inasto vittima 


incidonlo è 

a Latina 


n- 

un 


«ffloeraa M pubblico àibantbico di nn anno. Angelo 


ti-rr. 

t»'.<:.. 

»ìr.»#pe,T. 
ha r.cevut.) le 
pr.nie cure e quin.d.. d.»:.» i.» 
gr.»v:t.3 dt'K»' les..»n'. np.inate. 

s:.»:.» tr..>fei:ii) nei nosoo- 
Tii.o roman»» 

Tenta di uccidersi 
una giovane domestica 

I..I »i<)mi''i:i»'.ì T.ini.i.'.''»»- 

n; ,i: '23 ;inn;. .d).T;in:»' in v.;» 
F!.ir.i 41. h.3 tentati» ieri nial- 
tin.i d. tiìgi.ers’. in \ ita inge- 
rend»» nunu'r»)?»' pastii'che »1: 
un barh.tunc»»; s»)i'c»»rsa e 
trasp»»r:at.3 airOspedale Santo 
Spinti», la giovane è stala n- 
coveratm in corsia 


Cattolic.» 12( 
di-ecia c tele- 
72 73. 


IIOTKI. « LIDO ». 
letti, camere cen 
fono priv.ito. Tel. 

1 pensione” XMBR.A^ CatìTTic.. 

^ P-'-izion»' »ensr.»!c. vicin»» al m.»- 
' re .X»'m,r»tissim » c»:cin.» M.»g- 
gii» e gnigno ! 2«'. lugli»» e .Acosto 
; (XXi. \'i.)'e > .•.'.me. 


Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni nrlglne 
LABORATOKiU 
.ANALISI MICROS. SANGUE 
DirrtU Dr. F. Calandri Speclalltta 
Via Carlo Alhrrin. 43 lSIazlone> 
Aut Pr.'l 17-7 57 n JUU 


ENDOCRINE 


studio Medico per la (mra delle 
« sole a disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi- 
_ __ chica. endocrina (Neurastenia, 

> i)\vns> ni.'c.ón,. dedcienzc ed anomalie sessuati). 

_i r. '.'.S’;,"' F.t'mi;',.?."!"."»? 

» I IS-IS e pe r appiintame-to - Te- 
‘ tef. nl 362"^ - 31* 13ì (.Aut Com, 
Rom.» imi» è..', 75 oti h-f p)M). 

■Il.. 


PENSIONE BICE - Gabicce m.ar»'. 
l'tlimo !r.»tl.»mcnto Prezzi m»)- 
dici. tei. 72-73 

pensione” 

.Xl'o., Nilo». 

\ .int.tggioM 


PENSIONE GALLO. CattoJi 
i-entr.ile *t^ui'»i.» eucin.» ca<.»lin 
g.», ottimo tr.ittament»), Inter- 
pellateei. 


PENSIONE GR.XZIF.LL.A. Gabicce 
mare. Camere con acqua calda 
e fredda o balconi vicino al 
mare. Ottimo trattamento. Prez¬ 
zo: 1.4(X)-2.000. 


CINODROMO RONDINELU 

Oggi alle ore 16 rtunioM 
Corsi? di levrieri • » ril A» 
beneficio C.R I. 



















Il 


Ptg. } • Lunedì ZO maggio 19S7 


L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


e 


r Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


’Unìtà 

del lunedi J 


CALCIO-5£R/£ A 


MENTRE LE IMPENNATE DELLE ULTIME COINVOLGONO ANCHE TRIESTINA E PADOVA NELLA ZONA MINATA 


Milan è già campione 






Da Ieri il Milan è pratica¬ 
mente campione d’Italia, da 
ieri il Milan ha acquistato II 
diritto di fregiarsi dello scu¬ 
detto bianco rosso e verde: 
grazie alla sconfitta dei viola 
ed al pareggio dei rossoneri 
a Torino II vantaggio dei ra¬ 
gazzi di Viani è salito infatti 
a otto lunghezze, è salito cioè 
a proporzione incolniabile vi¬ 
sto che nelle restanti tre par¬ 
tite sono in palio soltanto tre 
punti. 

Viva il Milan allora, viva 
Viani, viva Schiaffino, viva 
Liedholm che del successo 
rossonero sono stati i princi¬ 
pali artefici: applaudiamo i 
nuovi campioni d’Italia pur se 
bisogna ancora una volta ri¬ 
conoscere che sono stati age¬ 
volati nel loro compito dalla 
fortuna amica e dagli infor¬ 
tuni in serie da cui è stata 
ostacolata la marcia delle in- 
seguitrici. 

Ieri al più tardi la Fiorenti¬ 
na e rinter scese per l’enne¬ 
sima volta in campo con for¬ 
mazioni incomplete e rima¬ 
neggiate sono rimaste vittime 
di due rovesci casalinghi sor¬ 
prendenti ed imprevisti che 
hanno spianato l’ultimo tratto 
di strada ai rossoneri: due 
rovesci che sono appunto ve¬ 
nuti a sintetizzare le difficol¬ 
tà incontrate dai viola e dai 
nero-azzurri In tutto il cam¬ 
pionato. 

Ma riconosciuto il valore del 
Milan e la sfortuna delle sue 
più quotate rivali non bisogna 
dimenticare subito dopo la 
sorprendente rimonta della 
Lazio che attardata nella pri¬ 
ma parte del torneo è giunta 
oggi al te^zo posto non senza 
fondate speranze di insediarsi 
addirittura nella poltrona di 
onore dalla quale attualmente 
è divisa da una sola lun¬ 
ghezza. 

Un bravo di cuore meritano 
allora anche i bianco-azzurri: 
se non altro, per averci dona¬ 
to gli ultimi brividi di emo¬ 
zione di questo torneo avviato 
ormai al tramonto, un mesto 
tramonto appena ravvivato 
dagli sprazzi di luce forniti 
in testa dalla Lazio e dai vi¬ 
vidi bagliori di fiamma accesi 
in coda dalia lotta per non 
retrocedere. 

Anche qui la lotta è tut- 
t'altro che conclusa, anche 
qui abbiamo un capitolo in 
procinto di venire riaperto di 
nuovo: infatti le vittorie delle 
tre ultime (sorprendenti so¬ 
prattutto i successi esterni 
deil’Atalanta e del Genoa) 
hanno nuovamente allargato 
la zona minata chiamando in 
causa anche la Triestina ed il 
Padova le quali dovranno ve¬ 
dersela dunque con gli orobici 
ed i rossoblu della Lanterna 
per la seconda retrocessione. 
Seconda retrocessione e secon¬ 
do posto in classifica sono al¬ 
lora le questioni che il cam¬ 
pionato dovrà decidere appe¬ 
na chiusa la nuova parentesi 
internazionale di domenica 
prossima. 

Una parentesi che non si 
apre certamente sotto i mi¬ 
gliori auspici: dopo le batoste 
di Zagabria e Pescara si spe¬ 
rava che il ritorno del cam¬ 
pionato avrebbe servito ai cal¬ 
ciatori italiani per riscattare 
le deludenti prove offerte in 
maglia azzurra. Così invece 
non è stato: basta pensare alle 
sconfìtte casalinghe della Fio¬ 
rentina, della Roma, dcll’ln- 
ter, basta pensare alle delu¬ 
denti prestazioni dei calciatori 
italiani militanti nelle file del 
Bologna, del Milan, della Trie¬ 
stina, vale a dire delle squa¬ 
dre chiamate a fornire il po¬ 
tenziale umano per la difficile 
ed impegnativa trasferta di 
Lisbona. 

Ma il dato più impressio¬ 
nante è un altro: dei nove at¬ 
taccanti convocati per forma¬ 
re il quintetto di punta della 
nazionale (Ghiggia, Pandolfi- 
ni, Pivatelli, Bean, Boniperti, 
Montuori, Gratton. Pesaola. 
Secchi) Il solo Bean ha ieri 
fornito un suo personale con¬ 
tributo al bottino complessivo 
di segnature della giornata. 
Invece sono stati ancora una 
volta gli stranieri. Da Costa, 
Nordahl, Conti. Hamrin, Ver- 
nazza, Sandell, Arce, Jepp- 
son, Mion a fare la parte del 
leone: quale miglior confer¬ 
ma delle cause della crisi del 
calcio italiano? 

• « • 


UN CLAMOROSO E MERITATO SUCCESSO DEI BIANCOAZZURRI ROMANI (RO) 


La Lazio supera Fluter a Sae Siro 
e toma in lizza per il secondo posto 


Betfìnì (il marcatore) e Levati (paratutto) i maggiori artefici del successo 



(Dalla nostra redazione) 

MILANO, — Il cielo 

niinaeeioso tinto di nero ha 
seonsiuliato kIì sportivi a re¬ 
cai si allo stadio e certo clu 
è limasto a easa ad attendere 
la pioiinia apjioumato allo .sti¬ 
pite di lina finestra si è di- 
\eitito pili del La 000 amma¬ 
lati di calcio sperduti nel va¬ 
sto anfiti'Jitio di ceniento 
pimio 

Non avendo iiiilla da per¬ 
dere e nulla da uuadattnaic 
dal risultato le due .«(piadro 
Irinno lecitato la loro parto 
ciiii li cuore lilieio da tiual- 
.<i;tsi preoccupazione, in per¬ 
fetta Iraiupiillit.à di siiirito. 


INTF.R; Ghezzl, l'ittiKaro, Glarontazzl; Ilurit;u, Bcrunrdin,] saranno quindi sufficienti 


Nrstl; MereRhettI, Puiidolfliii, Rebizzl, Invrrtilzzl, SkoRliitid. 


ipiesti tre a dare il .successo 


Lx\ZIO: laivuti; Muliiiii, Lo Buono; Ciirrndori, Piiiiirdi, Sen- alla squadra. Tozzi non si 


liiiieiiti V; Mtieeliielli, Tozzi, Bettiiii, Vlvolo, Seiniosson. 
.ARBITRO: KiUner (.Xustrla). 

M.XRCATORI: Beltini al 10' dolili ripresu. 


non si sono aee.alorate non 
SI sono raffreddate 

In condizioni .inalot;lie le 
eompaitini in cui alilxinditno 
fili uomini di uii.a eeita ela‘--e 
o seniiiiieemente in eiii \ i so¬ 
no dei mocatori professioni¬ 
sti deitni di tale (pi.ilifica, 
offrono .al pubblico spiOtacoli 
jiiaeevoli, allenii dove l’ama¬ 
tore non ritrova motivi emo¬ 
zionanti, non partecipa a sce¬ 



ne dranunatiehe ma si diletta 
osserv.ando l’es.atte/za dei 
passanui. rintellinenz.a delle 
azioni, t'alnlit.i |)eisonale di 
onni calciatore Gli .l'-si nm- 
e.mdo indisturbati sciorina¬ 
no davanti al pubblico i pezzi 
iiujtliori del loio lepcrtorio. 
L’assenza di timsione. la si¬ 
curezza danno modo alle 
squadre di distendeisi 

L’iiiler e la Lazio dunque 
sono entrale in campo con 
rintonzionc di regalare no¬ 
vanta minuti di bel gioco ai 
15 000 affezionatissimi sporti¬ 
vi Le intenzioni orano lode¬ 
voli ma resecuziono è stata 
deplorevole. Se i nostri cal¬ 
ciatori non sono infiammati 
dalla volontà di vincere, dalla 
speranza o di salire sulla vet¬ 
ta della classifica o di oltre¬ 
passare un rivale o di sal¬ 
varsi dalla retrocessione o di 
ottenere un vistoso premio, 
cioè so la partita non as.sume 
l’aspetto di una zuffa c rima¬ 
ne un fatto tecnico imperso¬ 
nale come un’equazione, im¬ 
mediatamente la commedia 
sportiva si tramuta in una 
farsa di cattivo gusto inter¬ 
pretata da guitti. 

Ecco sul palcoscenico salo 
Rebizzi o le sue filastrocche 
sono pieno di strafalcioni 11 
cannoniere doU’Inter è in¬ 
capace di fermare la palla, di 


direbbe un sud;imerie.mo. è 
preei.so ed es.senzi.ile come 
Schiaffino non si eiuupi.iee 
nei palleggi, non seuui> l.i \i.i 
più toi filosa pei .uru.iie .' 1 - 
1.1 meta; Selnio-:sim à dell i 
stessa p.ista e per di piu li i 
nei imiseol: un.i i-iiiea d: 
energi.i. eeeezion.ile' Miu-e.- 
nelii s'i adegua .il tempei.i- 
mentu dei due eomp.izm e li 
selve volentieri 

Nel primo tempo la I.a/io 
ha .'I portata di piede nii.i 
mezza dozzina di splendide 
occasioni e Ghe//i lespmge 
cinque o sei palle ;iss:ii pe¬ 
ricoloso. Il portiere interist.i 
è in grande forma, inoltre 
irritato perché l’h.intio eselu- 
.so dalla iiazion.'ile. polemizza 
con la Fcdercaleio par.mdo 

_ M.VRTIX 

(rontliiiia In S. pag. 7. 


SCHEDA VINCENIEI 


riorenliiia-Atiitaiila 2 

Iiiter-Liizlii 2 

l.aiierossi-Rologii.i 1 

r.ileniio-TrU'stliui I 

Roinii-Jin eniiis 2 

Sainpdorbi-Napoli I 

Spal-tlenoa 2 

’l iiimi-Miluii \ 

UiMnese-l'ailov a \ 

R.iri-.MessaiiiIrla \ 

'ìzmiii. 5Iiiii/ii-(.'iitiiiila I 

t arhiisarrla-Reggian.i I 

Meslrlna-l.eeeo \ 

Il monte premi ò di lire 
nS.’i.COO.lKN; 

Li; Ul'OTll: Al .■> .tre- 
(liei • L. al 130 

«dodici « L. 1.IS3.000. 


1. CORSA 

... 

2. CORS.X 

\-l 

3. CORSA 

2-1 

1. CORSA 

1 -\ 

3. CORSA 

2-1 

li. CORS.X 

1 -x 

Il monte premi è 
25.731. isti. 

ili lire 

li: i)uoTi;: ai - 

L. I7IÌ.9.3I; iiRit « 
L. 33.932; iti « illeel 

lioiiiei • 
llllilli'l • 

L. 1171. 





La foto, sealtala aleimt mesi f.i, mostra VI.VNI ri|iortare sulla e.irta lineilo elle allora 
pote\a eonslderarsl un suo amhi/ioso sogno e elle ieri si è iiueee trasformato, por 
> mastro » Gipo e per il IMIIan, nella più bella re.iltà 
(In iiuarta p.igma il servizio del nostro Crosti sulla partita Tormo-Milan). 


DOPO ESSERE ANDATA DUE VOLTE IN VANTAGGIO CONTRO LA JUVE 


La Roma crolla nel finale (3-2) 


Ecco la progressione delle reti: Da Costa, Colombo, Nordahl, Montico e Hamrin 
Romano para un rigore battuto da Venturi - Espulsi Ghiggia e Garzena 


^^Snre^a^rm:^•d?‘u;n Ci^S^ìl: Snll^el. Mulrul; 

* trama di un.i pistrln. Xor- 

manosrn. riahl. Ila Costa. I.ojodiie. 

Invemizzi chiamato a orga- jv vKNTllS; Romano; Cor- 
nizzare umi trumgolazione s tja^ena: Montico. Na.s 

trova a dtsagio ^ hL. ò Oppezzo: llamrln. Colombo, 
gira su se stesso, si ripete j. r„„ti siitnoeiio 

come un disco rotto. Mere- ...’ 


come un disco rotto. Mere- .. .... 

ghetti ha por sé il favore ‘ ^ 

della folla. {>«’ ’’, ^ if 

,, . ... . lombo, al 3(1 Nordahl: nel se- 

.... . 

ittili c due braccino bian- ‘ • i.. i • <> 

le. è pallido, emozionato. 

idovina un passaggio, due. I« «IH seeond» tempo 

lo applaudono. poi si perde; Gaggia e Garzena som. vem.ll 

rso non è nato un nuovo ** "VV 

in firocedrnxa rr.i stalo atiitiio* 

if chP cefo de/la \ecnlci'nu’ mnnltV: PMrl.r’speUMoH "u. 

'* torno al 33 mll.i. La Roma ha tr 




ma squadra e viene seguito 
e incoraggiato. E' magro, ha 
il torace rientrante, le gambe 
sottili c due braccino bian¬ 
che. è pallido, etnozionato. 
Indovina im passaggio, due. 
e lo applaudono. poi si perde; 
forse non è nato un nuovo 
Orsi. 















sul ghiaccio della tecnica pu- ;.li. 

ra sa pattinare da maestro, 3-» Roma ha 

c vola o guizza c arabesca »mt‘u‘o eorner. la Juie 


Il campo. Lo retrovie ripo¬ 
sano. I laziali sono più cal¬ 
mi degli interi.sti. 

Tra di loro vi sono almeno 
tre elementi che conoscono 
a menadito il mestiere: Toz¬ 
zi. Sclmosson e Muccinelli. 


cinque. 

Troppe espnlstoni (due) c 
troppe ammonizioni (due o 
tre) per una partita di scar¬ 
so interesse come tpiesta, nep¬ 
pure troppo scorretta tutto 
sommato, come invece po- 


iiignpinnto coti un iiorero con¬ 
tratto di cinque mesi. E ah- 
biamo visto un gioco suffi¬ 
cientemente aperto, in taluni 
momenti decisamente brutto, 
in altri bello, ma in ultima 


prande scaltrezza duM’one.tto, annli.<;i divertente. 


vecchio Romano, il tren¬ 
tanovenne portiere juventino. 


La Jnvc ha meritato di vin¬ 
cere perchè ha saputo imbam- 


NEL GRAN PREMIO MOTOCICLISTICO DI GERMANIA SUL CIRCUITO DI HOCKENHEIM 


Sbalordisce Liberati trioafoado a 200 
Doppietta di Cortelto Ubbiali nelle dossi 


(Nostro servizio particolare) 

HOCKENHEIM. 19 — Il 
Gran Premio Motociclistico 
di Germania ha richiamato 
iiil circuito di Hockenheim 
la folla delle grandi occasio¬ 
ni. L'attesa non è andata de¬ 
lusa. Le manifestazioni in 
programma hanno segnato un 
brillantissimo successo italia¬ 
no. che resterà indubbiamen¬ 
te negli annali delle compe¬ 
tizioni motociclistiche. _ 

Già nelle prove uflicìali. in 
realtà, tutti i primati erano 
crollati con una facilita im¬ 
pressionante. oggi, in piena 
competizione, si è avuta la 
riprova delle eccezionali pos- 
s:l>ilita dei mezzi e dei pi¬ 
loti. 

La più attera corsa di que¬ 
sto Gran Premio molocicli¬ 


stico di Germania era indub¬ 
biamente quella delie grosse 
cilindrate. E nelle 500 è ve¬ 
nuto il risultato a sensazione. 
Libero Liberati, in sella a 
una Gilcra. ha ottenuto una 
strepitosa affermazione, fa¬ 
cendo segnare una media ora¬ 
ria ancor più strepitosa' km. 
208.57. Si tratta di un au¬ 
tentico exploit tecnico, che 
ha pochi egiiali. 

Liberati ha inscenato sin 
dalTìnizio della cara un ap¬ 
passionante duello con l’in¬ 
glese Mcintyre. conduccndo 
a velocità eievati«=ima. Il re¬ 
cord stabilito Tanno scorso 
da Geoffrey Duke (alla me¬ 
dia di km. 199 300). è stato 
subito messo in pericolo dal¬ 
l’asso italiano. Liberati non 
ha concesso tregua a Mclnty- 


rc. pur tallonandolo da vici¬ 
no. non poteva logicamente 
mettere in pericolo la sua 
posizione di preminenza. 

Alla fine della appassionan¬ 
te competizione. Libero Li¬ 
berati era netto c incontra¬ 
stato vincitore davanti al so¬ 
lito. tenacissimo Mcintyrc, 
che finiva ad un centinaio di 
metri. A questo punto l'alto¬ 
parlante dava la notizia che 
il pilota italiano era riuscito 
a trionfare alla media oraria 
di chilometri 208.57. La folla 
riservava al vincitore un’ova¬ 
zione interminabile. 

Di buon interesse anche le 
altre gare in programma. La 
manifestazione di Hocken 
heim si è iniziata con la pro¬ 
va delle macchine di 125 cmc. 
di cilindrata. Il successo ita- 




Jl’VE-UD.MA 3-2 — NORD.AIIL. con un. tiro in corsa, realizza il scconilo goal per la Roma 

trcbbcri) far pcii.snrc le deli- iiignppinto coti un iioi’cro con- bollire In difc.sti della Roma 

beraztoni sul rampo del si- tratto di cinque mesi. E ab- con parecchia facilità, sfode- 

pnor Gnarnaschelli. In coni- biamo visto un gioro suffi- rimilo un Uoniperti in grim 

penso, abbiamo visto cinque cieutemeiitc aperto, in taluni rena (odore di nazionale), un 

goal, un calcio di rigore li- rnomeuli decisamente brutto, eccellente .S'tira nello, un Unni- 

rato da Venturi c panilo con in altri bello, ma in ultima l’"' netta ascesa, un Co¬ 
grande scaltrezza dnirone.sto. nnnb.si du-ertente. .''«VL'Iui e.ubi’rniVb” ir/'on- 

> vecchio^ Roinnno. il tren- La dine Zia mcrdnto di mn- ,c all’mcsperto Gunrnncci. 
tanovenne portiere juventino. cere perc/ic ha saputo irnbnm- Assicuratesi le spalle con 

_ un sestetto difensivo non ec- 

crllenie nia abliasinnza dcci- 

IRCUITO DI HOCKENHEIM Imo ha jireso gradualmente 

- l'iniziatira, ha superato con 

' calma le circostanze .sfavore- 

M lfm rii moriin 

■mlll ■■■ svantaggio, -ri- 

B gore- inesistente assegnato ai 

giallorossi dairincrrto arhi- 
0 pavese) e ha finito per far- 

.seguire con divertito di- 

B BB B* 'i" tutti gli 

^LbBBB BB VBB hanno npplaii- 

M dito i vincitori con molta con- 

viiiz’nnr. 

La Roma ha una partenza 
liano cominciava. qui_ a de- hrurian'e e al 2’ è già in van- 

linearsi. Carlctto Ubbiali, in- taggìo Ghiggia ha la palla da 

fatti, dava battaglia a tutti l'cninri. resiste a una carica 

con Tauilacia e Tintrapren- di Oimczzn. scatta verso la 

dt nrii che gli sono ormai prò- linee di fondo c centra fortis- 

verbiali. sinio verso Varca; Da Costa 

Il pilot.T bergamasco mot- entra rii testa c mette la pal- 

teva subito fra sé c i suoi lo in cele. . , , 

in.'^eguitori un margine rilc- Roma dimentica che la 

vanto, riuscendo a stabilire pnri la deve durare ancora 

nelle prime tornate il prima- unorn e rnerra circa c scm- 

to sul giro, ad una media neronienlarsi di un goal, 

orar,a di 183 chilometri. Ub- ", 

biali volava verso la com- ^ emuro la Jui e dell Ohm- 

piota affermazione e la co- P’co. i„y;oaI di vantaggio non 

glieva alla fine, meritatissi- ? nic.lc Al t PariclU dei c 

ma. a 159.800 di media. uitlnr.. sui piedi d. Colom- 

ho prr ^olrore fa sitnaztonf*. 
Alla gara delle 125^ fa se- ,ji g- Cordoni deve mandare 

guito quella delle 250. che ,n angolo su Boniperti, alVII’ 

appare ancor più clottrizzan- ,j poriierc romanista esce di 

’ OTTONE STREIT/ nuovo a valanga su Hamrin. 

- Al 75'. come è giusto c’ie ac- 

(Contlmi* in 5. pag, $. col.) cada a conclusione di un pc- 


Koi. di oiedìa 
125 e 250 cc. 


riodo di netta prevalenza of¬ 
fensiva jiivcntina, i binucoiic- 
ri raggiangono il juireggio 
con un’azione che rassomi¬ 
glia come una goci in d'acqua 
u quella che ha dato il goal 
alla Roma. Stiviinello .si be¬ 
ve in un sorso il lento Car- 
doni, crossa alla jierfezionc c 
Colombo raccoglie di testa c 
schiocca in rete, ionie Da Co¬ 
sta pochi minuti prima 

Da questo momento fino ol¬ 
la me;;’ora circa di gioco. la 
Roma mostra i suoi migliori 
numeri, reagendo con vigo¬ 
ria al goal jurcntino. Al IS’ 
ha già l’occasione di tor¬ 
nare in vantaggio con un cal¬ 
cio di rigore concesso bene¬ 
volmente dal signor Giinriia- 
schelli per ima caduta mezzo 
vera c tnczzu artefatta di 
Ghiggia, pressato da Garzena 
su cross di Lojodice. Vane 
proteste dei bianconeri, tiro 
sulla ilestra di Romano da 
parte di Venturi, il quale col¬ 
pisce debolmente la palla 
RENATO VENDITTl 

(Coiittiuia tn 5. p.ig. 7. col.) 

I NEGLI SPOGLIATOI 
% DELL’"OLIMPICO.. 


I Boniperti il risparmiatore 


5 » 

V ' 

ì '. 


'[ Solo otto 
! piorni fa. a 
k Zagabria. Ba¬ 
rn niperii non 
B » beccò pal- 
B la*, il povero 
^ Ccrosio. pur 
’ in rirardo co¬ 
me suole non 

I poteva far 
altro che ri¬ 
ferirci con la 
* ; voce a lutto 
che » Boni- 
- perii passa. 


w mentando; ancora una volta 
0 il molle • capitano • era sia- 
N to l'ombra di quel se stesso 
0 elegantissimo e perentorio 
^ che ahinoi troppe poche rol- 
a te aveva brillato sulla verde 
J scena dell’arte sua. Quel se 
? stesso avaramente centelli- 
I nato: quello di Firenze contro 
S Vlnghilterra, ad esempio, o 
h dello •storico - incontro dcl- 
^ la Continentale a Londra, un 
K giocatore limpido, delicato e 
^ potente itisieme. lucido e 
^ sauainnto come una lama di 
I Toledo E ieri, forse Iteve- 
\ mente arrugginita per via del- 
ì l’età non più verde, quella 
^ lama forbita ha di nuore, 
I dopo tanto tempo.', brillato 


ra .a troppe volte'piccolo per po- à 
K dello chezza morale cd è quasi 1 

giusto che sia fatto così, che ^ 

©©iìsLEMSia Wii ì 

- sulla convenienza, sulla legge J 

imperiosa sul prato dcll’O- la ricchezza avevano ucciso della domanda e dell'offerta, | | 

limpico. fi ' dottore -, nè gli - asini - su concetti insomma non n £ 

Per tutto questo compio- traevano da lui alcun esem- sportivi ma freddamente pra- ? 
nato, del resto. Giampiero pio che non fosse di pigrizia tici, ma astutamente econo- 0 
Boniperti detto -Marisa- a e di malposta superbia. miri. Boniperti è insomma \ 

causa del suo aspetto genti- Ieri, d’improvviso, il -dot- quasi un simbolo, una somma, k 

le e morbido (e anche della tare - è risorto. Miracolosa- un’immagine eloquente, la ^ 
sua graziosa e raffinata pau- mente. Dicono i maligni che personificazione del nostro k 
ra dei terzini troppo robu- -■ Boni • s’è impegnato tanto calcio decadente e malato. 0 
sti) non arem compiuto che perchè vuole giocare in una feri però s’è rivisto il gran- N 
ge.sta mediocri, era apparso, .squadra romana.’ cambiare de Boniperti di rare e mera- | 
a Tonno e altrove, indolen- maglia per uno come lui si- vigliose giornate: un impec- \ 
te c svagato come nel atomo gnifica guadagnare magari cabile stilista, un intelltgen- a 
del disasiro contro i dilettan- venti milioni in un colpo solo, fe creatore di gioco, un ama- J 
fi jugoslcri: una sorta di mi- I retori diranno invece che bile artista. Ha perfino corso, ^ 
lìonario blasé che si degna- tl biondo asso sente - odor di ha perfino tirato: con grazia, q 



te c svagato come nel atomo gnifica guadagnare magari cabile stilista, un intelligen- a 
del disastro contro i dilettan- venti milioni in un colpo solo, fe creatore di gioco, un ama- ^ 
fi jugoslcri: una sorta di mi- I retori diranno invece che bile artista. Ha perfino corso, ^ 
lìonario blasé che si degna- tl biondo asso sente - odor di ha perfino tirato: con grazia, q 
ra di indossare con soppor- nazionale .\on vogliamo con potenza, con impeto. Ha N 
tarione una rozza dirisa da pigliar portifo: certo però che osato buttarsi allo cicca in una ^ 
calciatore e a sudare cor- basta guardarlo in faccia, con rovesciata stupenda che^ falli ^ 


rendo, lui aduso ai completi quella bocca tirata e sottile d'un soffio la porta di Pa- à 

ingle.si e elle comode pos- da calcolatore, quegli occhi nettL Era freddo ma inten- 1 

scggicfe in fuoriserie. L’ace- maliziosi da furbo, per indo- so, pacato ma veemente, e ? ^, 

reno richiamato in nazionale viname a botta sicura il ca- faceva rabbia a vederlo cosi 0 

proprio e soltanto per dispe- rcttere. Boniperti è nato nel bravo sapendo che tanto di \ K'ì 

razione: certo non è merito 7.92S. appartiene a una gene- rado ri concede la grazia di k 

suo se ph atlaccanf italiani razione, quella degli anni mostrarsi nella sua luce mi- q 

sono così mediocri, al punto venti, che ha contato ancora ^ probabilmente solo | 

che SI e arrivati a capovol- su uomini generosi e onesti. -ti z 

sere l’antico proverbio e ri- un Parola, un Sentimenti IV. Perchè e quando gli conviene s 
dotti a pensare che valga un Cappello, un AmadeL Ma * suoi egoistici e priva- ^ 

meglio un dottore morto che è l’ultimo ormai: l'ultimo fissimi calcolL-. \ 

un asino viro. La celebrità e grande giocatore italiano, PDCK k 

LIBERATI In piena 



liano cominciava, qui a de¬ 
lincarsi. Carlctto Ubbiali. in¬ 
fatti. dava battaglia a tutti 
con l’audacia e rintrapren- 
denra che gli sono orinai pro¬ 
verbiali. 

Il pilota bergamasco met¬ 
teva .subito fra sé c i suoi 
in.':eguitori un margine rile¬ 
vante. riuscendo a .stabilire 
nelle prime tornate il prima¬ 
to sul giro, ad una media 
oraria di 183 chilometri. Ub¬ 
biali volava verso la com¬ 
pleta affermazione e la co¬ 
glieva alla fine, meritatissi- 
ma. a I59.8()0 di media. 

Alla gara delle 125 fa se¬ 
guito quella delle 250. che 
appare ancor più clcttrizzan- 
■ OTTONE STREIT/ 

(Continua in 3. pag. t. col.) 



LA BELU MA NIFESTAZIONE DELL’ U.I.S.P. 

Successo della Rassegna 
a Ca slellammare di S labla 

Buoni i risultati tecnici — Le vincitrici 


- v.f'i 

, i, r \ / V\ 

/ * 

4 v 

y 1 * * l 



azione in sella alla ■ Gilcra • 


(Dal nostro inviato speciale) 
castella’^iare. 19. — 

In una Cornice di folla entu¬ 
siasta. accorsa s,n d dia mat¬ 
tina allo .stridio San Marco di 
Castellammare, .si e ssolt.a la 
.seconda Ras.-ei.na Sportiva 
Femminile Meridionale. I.o 
stadio per l'occasione era sta¬ 
to pavesato a festa con ban¬ 
diere dei Gruppi Sportivi che 
hanno aderito alia manife¬ 
stazione e con bandiere tri¬ 
colori. 

Erano presenti tra le auto¬ 
rità Fon Clemente Magliet¬ 
ta. Arrigo Morandi, Presi¬ 
dente doll’l’lSP. il doti Po¬ 
stiglione. consiglière comu¬ 
nale. e numerosi professon 
di educazione fisica. Una leg¬ 
gera pioggia caduta ieri sera 
aveva appesantito la pista. 
Ciò nonostante, buoni sono 
stati i risultati tecnici otte¬ 


nuti. e grande è stato l’anta¬ 
gonismo esistente fra le 180 
ragazze partecipanti alle ga¬ 
re Numerose provincie c co¬ 
muni del meridione, hanno 
.'id'-rito alba Kassegpr. che. 
ver. •mente, ha a.ssunio l'aspet¬ 
to di un.i grande festa dello 
sport dilettantistico e popo¬ 
lare del Mendione. Hanno 
anche partecipato numerosi 
comuni. rappresentati da 
Scuole, come il gruvpo spor¬ 
tivo dei Liceo Plinio e l'Isti¬ 
tuto Cesareo, ed altri. 

Nella mattinata tutte entu- 
si.a.smanfi sono state le bat¬ 
terie degli 80 metri piani, che 
sono state vinte, rispettiva¬ 
mente da Dattilo. Cescone. 
Albani, Land». Giannelli. 
Russo, Branco, Esposito. 
Buoni soprattutto sono stati 

OSV.ALDO C.AVATERRA 
(Continua In 3. pag. t. col.) 


I..a « ttoni.a • club del ilram* 
ma spiirlivo. riiiirr e animo a 
qiinta 1000 dopo una trasferta, 
vitlnilosa; scoramriito. disprez¬ 
zo (ma verso chi.’», applausi 
di polrmlca alla fine di iin.i 
p.irtila vinta In r.tsa dalla 
squadr.a avversaria. 

Il tifoso non 5 i placa tanlo 
f.icllnicnic. vuole vittoria r 
vittoria r lo chiede — appun¬ 
to — piilcniicamcntc. con un 
applauso alla siiiiadr.a asver- 
saria che colpisce al cuore la 
Miuadra dril.t propria passio¬ 
ne. c In fondo si capisce che 

10 fa perche vorrebbe per I.» 
Itoma Itllte insieme le virili 
delle altre: il pacato Ta^inna- 
nirnto ile-Ii Juventini, l’ardo¬ 
re eomt>allivo di una Spai, 
l'estro dell Inter nelle annate 
di vena, la classe de! Torino- 
htoeco di un tempo, lo spinto 
moderno d<II.a piu bella Flo- 
renlina. 

questo proprio sinnificano 
idealmente eli applausi alle 
altre e anche eli sfoghi del 
tifosi durante e alla fine della 
pa rtita. 

Ceco un colloquio cotto al 
volo all'uscita drell sposlia- 
tot. fra Sarrrdotl. che st av¬ 
via verso il parchreeto delle 
automobili, e un tifoso roma¬ 
nista. fermo sul sellino dt una 
vecchia lambretta. 

— re vonno li glocatort. 
commendalo'. 

— Nun e questione de flo- 
eatori. 

— 4e lo dico lo. ce compri 

11 giocatori perchè cosi anna- 
mo mate. 

— K II quattrini ehi ce II da? 

— I.i quatnni ee so’, cc 
compri li eioeaiorl. 

— LI compri lei, se II qua- 
tiini ce II ha. 

—• Li quatrinl mll te Favete 
voi, perchè ve do 700# tire 
all'anno pe’ pagi t'abbona- 
mento .. 

Quattrini o no. la situazione 
non è certo bella. 

Non è solo questione di |flo~ 
eatori. di allenatoli. Nella Ro¬ 
ma si continua a vivere male, 
r pare che campino male an* 
che t meglio pagati 

d'Italia, come sono In buona 
parte i giocatori della Roma. 
Negli spogliatoi. Venturi è 
muto. Cardarelli 0 poco loqua* 

_ B. V. 

(ConUntM In L pag. i. ooL) 

































P»f. 4 • Lnncdl 20 minio 1957 _L’UNITA’ DEL lUNEPP 


I RAGAZZI DI BERNARDINI ACCUSANO LA STANCHEZZA E LE ASSENZE DI SEGATO, MONTUORI E FRINII PIEGATA LA TRIESTINA ALLA « FAVORITA » 


L'Atalanla piega a Firenze 
i viola in netto declino (1-0) 


La rete decisiva è stata segnata da Mion il quale ha realizzato anche un 
altro goal annullato per fuorigioco - Fuori fase anche i terzini fiorentini 






La militare italiana 
batte il Viterbo (8 0) 






(Dalla nostra redazione) FIORENTINA: Sarti; Maznini, Cervato; Chiappella, Orzan. 

^ , - Pini; Julinhn, Carpaneal, Virgili, Gratton, Bizzarri. 

La militare italiana | rcnunf^ha^pe/w p7r Ì rctè 

S a zero contro la modesta Ata- AngelcrI, Lenuzza, Annovazzl, MIon, Borsanl, Longoni. 

I lantaH! SI, la squadra • via- ARBITRO; Signor MorlconI di Roma. 

5 la», che nello scorsa settima- MARCATORE; AI 7* del primo tempo, Mion. . 




k tanta/.'/ SI, la squadra • via- ARBITRO; Signor MorlconI di Roma. 

5 la», che nella scorsa settima- MARCATORE; AI 7* del primo tempo, Mion. . 

I na aveva avuto nove uomini - ___ 

J su undici in Nazionale, ha /(,, pu 5 comprendere an- terpeìla il segnalinee e ritor- 

dovuto chinarsi di fronte al- ^lie la scarsa proua dello na sulle sue decisioni annui- 

I la modestissima squadra ber- esordiente Pini, partito come landa. 

\ garnasca, la penultima tn palla dt fucile. Ma non Dopo questo secondo colpo, 

I clnssi/ica. Qual è stata la ra- (, latto: Cervato, Chiappella 1 fiorentini, flschiatissimi, 

^ pione della sconfìtta K q Sarti, con una babilonia del cercano di rifarsi. Nel giro 

K presto detto: i fiorentini, an- genere, dopo aver retto per di pochi tninuti. BoccardI de- 

^ che oggi, scesi in campo si- alcuni minuti, venivano prc- ve esibirsi per ben tre volte. 

S curi di avere la meglio tn gì nel vortice degli errori, ed Al 4‘, Annovazzi lancia lun- 

I battute, si sono trova- anche loro, alla distanza, do- go verso il centro del campa. 

^ Il fronte undici ragazzi vevano cedere. Mion salta, devia la palla di 

1 pronti a vender cara la pelle (jf^i fj^a tutti si è dato da testa, la raggiunge ed una 

1 e nel plro di sette minuti han- fare sono le ali Julinho e volta giunto a pochi metri da 

> no capitolato. Ma non è tut- Bizzarri. Ma purtroppo i due Sarti, spara in porta: il guar- 

I to: mentre gli orobici si lan- erano marcati a ulsta c quin- diano fiorentino, che è uscl- 

S ciauano alla rincorsa di opni di niente da fare. lo, riesce a liberare. 

I palla, pii ex-campioni d'ita- Che dire degli atalantini? Al 37'. Julinho si libera di 
s Un arrancavano in maniera t ragazzi di Bigotti, coscien- due avversari c crossa: Biz- 

I paurosa. Cominciava Magni- ti delle proprie forze e del rarri salta e di testa devia 

( ni, per primo, a perdere la pericolo di retrocedere, con in rete. Boccardi, pur copcr- 

S testa contro i veloci Longoni un gioco basato sulla corsa to, riesce a bloccare. Tre rni- 

■ Lenuzza; poi toccava a continua dietro alla palla, so- uuti dopo. Pini lancia alla 

^ Gratton e ad Orzan a non no riusciti a buggerare l più perfezione Gratton che poco 

1 prendere più uria palla di titolati avversari. I nero-az- prima, a causa di uno scon- 

1 testa nei duelli con il «pie- zurrl bergamaschi, partiti irò con Gustafsson, ha ripor- 


anche loro, alla distanza, do- go verso il centro del campo. 
vevano cedere. Mion salta, devia la palla di 

Chi fra tutti si è dato da testa, la raggiunge ed una 


Bizzarri. Ma purtroppo i due Sarti, spara in porta: il guar- 
erano marcati a vista c quin- diano fiorentino, che è usci- 
di niente da fare. lo, riesce a liberare. 

Che dire degli atalantini? Al 37', Julinho si libera di 



I PIEGATA LA TRIESTINA ALLA « 

Con due goal di Vi 
vince ii Paiermi 

FAVORITA » 

mm 

1(2-1) 

Gli ospiti s 
stanze nel 

ono riusciti ad accorciare le di¬ 
finale con un rigore di Olivieri 


^ coletto • Mion. 


con Annovazzl sulla linea dei tato una leggera lussazione 


VITEnno, 19. — Prima del- ^ 
la partenza per la Grecia, la I 
iiazUmale militare ili culrlo ^ 
Ila sostenuto oggi a Vlterlm k 
un allenamento contro la I 


I Detto questo, visto che nel- mediani, c con Darsani arre- alla spalla sinistra. La mez- 
\ la prima linea Gratton fa- trato, con del lanci lunghi, z'ala •nazionale», palla al 
I ccun acqua, che Carpanesl riuscivano sempre a dare la piede, giunto .sulla linea di 
^ era lento come non mai; che imbeccata alle loro scattanti fondo, lancia indietro verso 
V Virgili contro Io svedese Gu- ali Lenuzza c Longoni ed allo l'accorrente Virgili. Il tiro 
( stafsson non raccattava pai- sgusciante centravanti Mion. di • Pccos-Bill -, una vera 
^ fucilata, non ha fortuna: Boc- 

k T 9 cardi si tuffa e, con la mano 

s jj orrore cii toiir' *'* 

Nella ripresa d l'Atalanta 


vieti. 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO. 19. — Con 
due botte di Vernazza 
segnate una per tempo il 
Palermo ha liquidato la 
Triestina lasciando però 
subito dopo l’iniziativa 
agli ospiti i quali ne han¬ 
no approfittato per rac- 

ATALANTA-*riOIlENTINA 1-0 — Battuta dal goal di Mion por le inrertezzc della difesa corciare !e distanze con 
la squadra viola ha tentalo Inutilmente di rinionture lo svantaggio; Giistavvson e coinpa- t-i(.nro rnnr-pccn forse 

giti imiiiiu eretto una barriera Insurninntabilc it difesa della rete di BoerurdI. E quelle : ” "l-it-i rt->t 

rarissime volte che gli attaccanti viola sono riusciti a filtrare nell’area di rigore avversarla f-PUeiOSiia uai- 

hanno sciupato lianaliueutc l’occuslotie. Ecco appunto VIRGILI che solo davanti al portiere 1 arbitro Liveiani e reaiiz- 
hcrgatnasco non trova di meglio che calciare a Iato (Tclefoto all'-Unitfi-■ ) zato da Olivieri Ne è ve- 


GUIDATI DA LIEDHOLM I ROSSONERI VENGONO FUORI ALLA DISTANZA 


TRIESTINA: BandinI, Bel- nulo quindi fuori un fina- 
lonl, Brunazzl, Pelagna, Fcr- ig piuttosto infuocato Con 

cYzzinUa"“MVz°er^'petH «‘«bardati protesi alla 

PALERMO: Angelini, GrI- n^cfca di un pareggio che 
filli. Bettoli, Benedetti, Mia- obiettivamente non avreb- 
llch, Zaroperllnl, Vcrnazza, be reso giustizia ai padro- 
Biaglnl, Maselli, Biisnclli. ni di casa. 

. .. ... U«« brutta partita a 

Arbitro: signor i.lveranl di conti fatti, priva di spunti 

. . 4 I IO' tecnici e giocata all’inse- 

Reti: nel primo tempo al 18 moHineriià rio 

Vernazza; nella ripresa all’l 1* mediocrità da 

Vernaiza, al 'iV su rigore Oli- '« snnnrlr*»: rlif- 


camplonato^"l^>r’?mo^^^^^^^^ k ^ piccolcffl della squa- Cervato, riprende Virgili, ma a partire come un razzo. 

rappresentativa militare ha % facilità impres- il tiro di quest'ultimo finisce Al I' Orzati •buca» nuova- 

svoftn un gioco pinccvtilc spr- S sionantc. riuscivano a tiri- a lato. In questa azione, BIz- mente lasciando via libera 

clatnicntc all’attacco dove è | blurc i diretti avversari • na- zarri deve uscire per alcuni alla scattante Longoni. Il tiro 

emerso Pivatelll dal tiro Ine- J zionali •: peccalo però che minuti: l'ala nel cadere si è dell'ala trova Sarti pronto ad 

MircrnU nonzon A^rrie.mV'e k **.' eccezion fat- lussato la malto sinistra. un'acrobatica parata. Al IO' 

f'acciavllinni per II buon glo- J per Mion, che ha segnato Al H’ Bizzarri crossa una Annooa^zt serve Lenuzza: sul 
co coslriiltlvo. iiciic alleile la ? due reti (uua delle quali an- centro' Viroili ruc- t/ran parata dt 

difesa (Robottl. KiifemI e Ag- I nullafn per fuori gioco) non roalic c tira a lalii Ila t... Piarti. Un minuio dopo Vlr- 

gradl) e la mediana (Masiero, ? sia mai riuscito a tirare in in tli, no su o-ione rbe n/.r Odi. nel tentativo di rove- 
Emolj) e pocliUsInii linpegii.i- v rete con violenza: non potè- iqnì In nntin iittìP ' 

tl 1 due portieri. ■ unsiUnne 


Il Milan rimonta due 
ai “granata,, torinesi 


reti 

( 2 - 2 ) 


spleenti llonzoii, Arrigoiii c | 
Cacciavlllniil per II buon glo- J 
co costruttivo, nelle alleile la J ««T. 


Hanno segnato nelUordine Arce» Jeppson, Farina e Bean — Manifestazioni 
di gioia dei tifosi per lo scampato pericolo della fusione con la Juventus 


I mie portieri. ^ vano poiché dalla posizione ^ palla arriva a Tìarnenlc colpisce il volto 

Le reti sono state segnate s j,i cui narlivano ner arriva- Gnrpane.si c da questi a Vir- . .. o.,e,;esc f.’iisfnfsmn Al 
•I srgiiriito ordini*; iu*l iirl- h ^**1, ptinipnno per (irnva ... .| »ipi svcarxc itusiajsson. ai 

o tempo ni IG' t* al 21* Piva- \ ^ (iLnieno /ioceardi nm ^ 

111; al Z.V iton/on, al 41’ IM- s fare oltre meta campo. proti- (focata da Magnitil, Julinho 


sciare una palla, involonta¬ 
riamente colpisce il volto 


nel seguente ordine: nel pri¬ 
mo tempo al IC e al ZI' Plva- 
telll; al Z.V Iton/on, al 41’ 1*1- 
vatelli, al 44’ lllrlclh Nella 
ripresa al 7’ linr.lell. al 9’ Cor¬ 
so e al 35’ Pivatelll. 


(Dalla nostra redazione) TORINO: RiganiontI, Grava, Cnicela; Grosso, Ganzer, Fogli; 

- Armano, Jcppson, Rieugnl, Aree, Bertolonl. 

TORINO. 10 -- Nella par- aiILAN; BulToii. Maldini, Zagattl; Lledholm. Zannier, Be¬ 

lila della pe.iinpata fusione, raldo; Farina, Bredesen. Bean. Fontana, Mariani. 


Torino e Mil;in. hanno ehiu- 


Infuttl, dopo la prima rete, 
che é scaturita da un errore 
di Magtiini, l'Atalanta ha 


to alta respinta 


rova llocZdiiiron: f .so alla pari. Dii;- gol per par- 

esiiinta gitmata da Magtiini, Julinho jq jj Milan .» mateinatica- 


ARBITRO: Rigato di Mestre. 


§ ucsti spam alto; iin minuto 
opo Jcppson crossa spostato 
all’ala, il pallone fila fra va¬ 
rio gambe e finisce a Borto- 
loni. ma Maldini fa in tempo 


MARCATORI: nel secondo tempo: al 15* Arce (T.), al 32’ a salvare in corner. 


c Carpaiie.tl. arriva a Virpili. j mente campione d'Italia, il 


w . I , ì 1 . k oi jiiiipriiiii, 1 ziiuinnia ita 

sori; llobottl, Eiifcml; Masle- ^ sciando a quell indemonialo 

ni. Aggradi, EmnII; liirlcll. | di Mion il compito di • gttii- 

rarclavillnnl. Pivatelll, Itoli- k statore». La Fiorentina, col- 

•zoii, Arrigoiil. ^ pila nell'orgoglio dalle bor- 

iTmI*'".’ V «‘■‘■'hh* 1 date dei fischi dello scarso 

ì "« l'.^o 


Al 17’ curvalo deve lite- , . da pmleCane .l" 

re con un ctilrala votante angolata, tini in porta, tua il vo dal pericolo della retroeo.s- 


Jeppson (T.), ut 31’ Farina (M.), al 42’ Bean (M). 
SPETTATORI; circa 35 mila. 


su Borsani mentre Sarti è a 
terra. Dopo 4' rAtaluiita se¬ 


palo dice no. 

Al 36' ci sarebbero pii 


II, laireml; itoiicoll, Driando, k {•- - .. 

Knioli; iiniilcll, Plv.airlll, Cor- % I arca nero-azzurra ma, pur- 
fco. Rnnzott. Arrigoni. \ troppo, sia per la lentezza 

(Nella foto: PIVATELLI). | suoi avanti, sia per la prc- 

J stanza fisica dei difensori av- 
V versori, non è riuscita che a 
I tirare tre volle in rete con 

rvrno ivti ov v vinw m t,- ^ Virpili; due tiri parati da 

CALCIO INTI.KNAZIONALK J Boccardi ili tuffo cd un palo. 

|k |k * #. Il . 4 k Julinho c Bizzarri, spesso 

K.U.I.'UaliCj 4*1 k hanno tentata di spostarsi in 

..k.... .... . ^ "dri ruoli per dare ordine, 

^ '«« ««« niente da 

oggi scoiintt'i per due ^eil ad t fare.'erano sali. Detto del gio- 
nna dalla rappresentativa del- > imbastito dai bcrgaina- 
la Grrniatiia Orientale In un k schi. si può anche dire che 
Jncoiitru per rrllinlnatorlu " tutti con alla testa capitan 
della Coppa del Mondo. ' Annovazzl sono stali bravi, 

stato ’r-l LVint t Volenterosi cd allo stesso 

ai sesto minuto dii primo ^ «»« 

tempo. I attaccamento alia loro ma- 

I due goal della Germania V glia; cosa questa non riscon- 
Orlrntale sono stati segnali k trala nei » viola ». 

?enino‘e"da"\vÌÌ}y T'rlicKor'ai j quanto vi abbiamo 

16’ del secondo tempo. k raccontato, st pud benissimo 

I dire che tu campo non c'é 

Innhilfprra.FirP 1.1 '' organicità di gioco da 

ingnilierrd-Cire l-l k ,,„rtc dì nessuna delie due 

nUnt.INn, 19 . — L’Inghtl- k formazioni: sembrava di oc- 
terra .si e classlltrala per le k dcrc i ragazzi nelle pinrze: 


CALCIO INTERNAZIONALE 

R.D.T. Galles 2-1 


naie di calcio gallese 6 stala 
oggi sconfitta per due reti ad 
una dalla rappresentativa del¬ 
la Germania Orientale In un 
Jnroiitru per l'rllinlnatorlu 
della Coppa del Mondo. 


I CANNONIERI 


gna ancora, ma l'arbitro, do- estremi di un rigore a favore 

po aver concesso la rete, in- della Fiorentina. Su una pai- 

la lunga che arriva tn arca, 

_ Julinho viene » abbracciato » 

da due difensori avversari. 
L'arbitro non vede. Non so¬ 
no passati che tre minuti e 
la squadra di Bernardini è 
tutta in area nero-azzurra 
21 RETI; Costa; 16: Bean; alla ricerca del gol. Su un 

14: Bassetto, Galli, Moti- cross di Julinho, il ccntro- 

luorl: Secchi; 13: Nordalil, mediano Orzan, che nella 

Vinicio; 12: CcrvellatI e ripresa si è alquanto rlufran- 


vo dal pencolo aeiia reiroce.s- Rigato aveva fischiato per la piede del Milan, non si ha 

s|otio. Questa lotta per salvar- ultima volta, i giocatori del un’autorete del Torino; Cra¬ 
si dei gniiiata. iiifonniiciata Torino in maglia biniicn usci- va su tiro fortissimo di Ma¬ 
con 1 arrivo di Mariaiiovic. e vano stremati o a tosta chi- riani. per un pelo non rovc- 

costata molta f.ilica, ha dato ,jj, mentre il Milan andava a scia nella propria porta, 

ottinii risultati. m,-i si e fatta schierarsi al centro del cam- Le azioni in questa prima 
sentire. Iiif.atti oggi il Tonno. po ppj- salutare il pubbliro. fase sono alterne. Bean. al 14‘, 

negli ultiiiii dieci minuti di Questo, allora, lo ha subissa- tallonato da Fogli, scende si 

gioco, si e Lòto raggiungere j„ qualche istante di fi- aggiusta e tira, ma sbaglia di 

mentre con(turev;i per due a schl. poi la massa ha capito grosso mandando altissimo, 

zero, perche molli dei suoi ^ sj 5 messa ad applaudire. Due minuti dopo è sempre 

«««*.'«* CG'do completamente rapidamente rinsavita. Bean. testa quasi rapata, che 

® «' '• . , j Una inconsueta atmosfera giunto airaltczza dell'arca di 

Un Incontro bello ed enio- (ji agitazione teneva oggi fin rigore calcia ancora sopra la 

zlonantc che ha lascialo l’a- da!l‘ini/io il pubblico Torino- traversa. Un minuto dopo, a! 

marezza ai tifo^ granata. Im- sp. accorso numeroso al c.ani- 1?' altra minaccia per il To- 

maglnnlovr il Toro che con- pp ^jj via Filadelfia Sabato fir'O- Liedholm. completamen- 

duce per due reti a zero sui pomunieato delle due so- te libero scende indisturba- 

caiiipionl d Italia r che nel cietà di Torino, aveva nasse- tu ^ abilmente passa allo 


piede del Milan, non si ha 
un’autorete del Torino; Gra¬ 
va su Uro fortissimo di Ma¬ 
riani. per un pelo non rovc- 


21 RETI; Costa; 16: Bean; 
14: Bassetto, Galli, Mon- 
fuorl: Secchi; 13: Nurdalil, 
Vinicio; 12: CcrvellatI e 
Lliiclbkog; II: Ocwirk, Kel- 
itiossoti. Conti (S.): 10: ETr- 
tiiaiil, Pivatelll. Lojacono; !): 
Vcrnazza, Armano, Boni- 
slalll, Dt Giacomo, Fonia- 
Itesi. Julinho, I.ojucono, 
Minssel, Schiaffino, Stiva* 
nello, Virgili, Manente. 


versa. 

l'V contro- giro di pochi miiuiti vede spa- Ten.àfo gu'^ànimi ',à smarcato Bean. che tira, bas- stente! ma con una prima li- 

ptcac, Filli salta c liscia: rire tutto Scene di tlispera- della ventilata fusione Ma gli so. questa volta, raso terra nca dal gioco eccessivamente 

Longoni, già spremuto, arri- zione .sugli spalti, ima specie animi erano ancora accesi e eh pallone percorro tutta stretto che i difensori mila- 


zero, perchè molli dei suoi 
uomini erano completamente 
sfiniti. 

Un Incontro bello ed emo¬ 
zionante che ha l.ascialo l’a- 
marezza ai tifosi granata. Im- 


raló salta e di festa de i n «'. granala, im- sp. accorso numeroso al cani- 

ré c^ ‘la nafla n maRinnlovr il Toro che con- pp di via Filadelfia Sabato 

iierTa ^ sorvola hi tra- duce per due reli a zero su „„ pomunieato delle due so¬ 


na mentre il Milan andava a scia nella propria porta, 
schierarsi al centro del cam- Le azioni in questa prima 


e si è mossa ad applaudire, 
rapidamente rinsavita. 

Una inconsueta atmosfera 
di agitazione teneva oggi fin 
dall‘ini/io il pubblico torine- 


campioni d'it.ilia e che nel 
giro di pochi minuti vede spa¬ 
rire tutto Scene di tlispeni- 


cietà di Torino, aveva rasse- 


II Torino arruffando un po’ 
tenta il colpo di sorpresa e 
al 23' vi giunge vicinissimo. 
Bcrtoloni scende rapidissimo, 
si succhia Zagatti, tira c il 
pallone passa ad una spanna 
dalla testa di Armano, libero, 
in giusta posizione, a due me¬ 
tri. Ma Armano sorpreso la¬ 
scia fuggire l'occasione. 

Al 35' altro momento cri¬ 
tico per la difesa milanista. 
Jcppson colpisce violentemen¬ 
te un palo o la palla rimbal¬ 
zando finisco tielle braccia di 
Buffon uscito. Al 40’ su cor¬ 
ner un tiro di Jcppson ravvi- 
clnatlssimo trova per caso le 
braccia del - pipclot - mila¬ 
nese. E cosi finisce il primo 
tempo, in bianco, con un To¬ 
rino più arrabbiato o insi- 


va stilla palla c, giunto a di¬ 
retto contatto con Sarti, man¬ 
da fuori. 

LORIS CIUI.LINI 


di furore non represso che si 
è scatenato iti un poco civile 
fischiamento al Milan. al ter¬ 
mino della partita. L'arbitro 


tempo. I attaccamento alla loro ma- 

I Itile goal della Germania V glia; cosa questa non riscon- 
Orlentale sono stali segnali k trala nei » viola ». 

?emno‘e'ua"\vil}y T'rérgoé'ai J quanto vi abbiamo 

16’ del secondo tempo. k raccontato, st può benissimo 

I dire clic in campo non c’è 

Innhilfprra.FirP 1.1 '' organicità di gioco da 

ingnilierrd-Cire l-l k ,,„r(c dì nessuna delie due 

nUnt.INn, 19 . — L’InghlI- 5 formazioni: sembrava di oc- 
terra .si classUIrala per le k dcrc i ragazzi nelle piazze: 
finali della Coppa del Mon- ^ tutti dietro il pallone. Boba 
do di calcio, pareggiando «g- s da far ridere, ed allo stesso 
** rappresentativa del- k tgrnpo da far arrabbiare i 

I tire per i-i. ^ poveri spettatori che in qiie- 

^ . I sta occasione hanno dovuto 

SC0ZÌ3*SVÌZZ6r3 4*1 “ sborsare dirersi biglietti da 

N fi^nfo 

BASILEA. 19. — La narlo- k Comunnuc ver i viola cri¬ 
nale di calcio sco/resc ha po- 1 l-omu iquc per i t loia csi 

sto una serbi Ipoteca per ITn- N Stono aldine scusanti. Grat- 
gresso alle fliiall del monilla- | fon. Pini c Bizzarri nel pri- 

II battendo la na/ionale rive- J ino tciiipu. hanno riportalo 

fica per 2-1. ? alcuni leggeri infortuni e. 

II numero nove s\l/zern | quindi, ilari hanno potuto ren- 

y:’".'"'"!::* . '."..MIILV,'. S dcrc quanto era nelle loro 


DI MISURA VITTORIOSA LA SAMPDORIA ( 1>0) 

Il Napoli battalo a Marassi 
da an goal ad T dalla iine 

L’unica rete è stata segnata da Conti - In precedenza 
la traversa aveva respinto un rigore calciato da Ocwirk 


le manifo.'tazionl che si svol¬ 
sero immediatamente fra gli 
spalti, quando ancora manca¬ 
va una ventina di minuti al 
via, non fecero che mantene¬ 
re viva rngitnzionc che .ser¬ 
peggiava fra i trcntacinque- 
mila. 

Sui muri del recinto estcr- 


la luce della porta di Riga- 
monti. prima ni finir fuori. 

Il Milan. calmissimo, trot¬ 
terella. distendendosi bene 
ad ogni suggerimento di Lie- 


nisti hanno avuto facile gio¬ 
co ad annullare. In questa 
prima fase il Torino è stato 
più spesso all’attacco senza 
che nessun uomo bnilasse più 


dholm. Il ' Torino, cerca di degli nitri, mentre il Milan 
lanciare le punte avanzate, senza strafare ha dominato 


ma io fa con una certa pre 
cipitazione o confusione 


certa pre- a met.à campo, per merito so- 
confusionc. praltutto dello smarcatissimo 
(25') ma Liedholm. 


Il niimrro nove s\l/zrrn | quindi, non hanno potuto ren- 

lo, ma al 33.mi> minuto II I possioilifd . 

crntroavanti »co/ztic Mudic \ Fon due minuti di anticipo 

pareggiava con un Uro dalla k sull’orario, l'arbitro Jlorico- 
bandlcrina del calcio d’aii- ^ ni di Boma. che ha dimoslra- 
_ ...... . ^ to di aver poco polso, dà ini- 

«a lo sc^zz^r""- "iHi^s anL^^^^^ ì ''‘l « incontro 

con un Uro ilalbi bandierina \ caici.siico. 

batteva Imparabllnirntc « | f fiorentini rivestono, per 

portiere elvetico. ’ ospìtalilù, una maglia rosso- 

_ , , 1 , . « k fiamma, mentre gli r.talanti- 

TUrCnÌ 3 *''PolOnìd 1*0 J «'• queUn nero-azzurra. 

VARSWIA, 19. — Albi prc- k /' *' CoTSÌnì chc ^P‘U- 

snira di 70 nilbi «prilalori bi * attccco sferra un grati 

Turchia ha h.iUiiio ngci I.i \ tiro verso la rete di Sarti: 
Polonia prr I .« u 11 jtrlirn* k la palla finisce fuori Un iiii- 
Irnipo il era pure rliltnu con i ii:ifo dopo, gli orobici vanno 
Il punteggio ili I a 0. i vantaggio E' Annovazzi 

I che. da vecchio volpone, si 
liinnilàvi;! RI ' spinge m aranti c, giunto sul- 

JUyuJIOfl „ I Id dc.<.tra del campo, crossa 

C6C0Sl0V3CCnÌ3 U 0 \ una p'ilìa verso il centro dcl- 

V la porta 

I.Uni.XNX. 19. — La narlo- | ,*>ìiipnini salfa c tenta di ro- 
D calcliilca della J Ugo- ^ vrsciarc. ma non prende 

?I*ÌMa nazLnare B deFbi cé- ì «■‘'«t'' *''Uori. chc era II a due 
coilovacchla alla presenza di > possu con le spaile verso la 
25 mila spettatori. k porta di Sarti, pur pressato 

" da Orzan. salta e rovescia in 


Jugosl3VÌ3 B 1 
Cecos!ov3cchÌ3 B 0 

I.rnl.XN X. 19. — I-a nazlo- 


25 mila sprtlalorl. 


Bulg3rì3 B 2 
InghilterzB jr. 1 

sortx. 19 — la squadra 
di calcio della Bulgaria f» ha 
baitnio ocgl quella dclITn- 
ghlllrrra giovani per 2-1 ll-l) 
nel corso di ima parlila di¬ 
sputatasi allo stadio di Soda. 


I E A 


I rìioltati 

Atalanta-’Florentlna 

1.azio-*Intcr 

•I.anerossl-Bolo gna 

•Palermo-Trirstlna 

Jarentns-*Roma 

•Sampdorla-Napoll 

Genoa-*Spal 

•Torino-Xlilan 

•l'dinese-Padova 


1 da Orzan, salta c rovescia in 
^ rete: S.arti, coperto dal ccn- 
I fronediano. tocca la sfera, ma 
\ questa, canea d'effetto, schiz- 
k za m porta: I-O 
? Baijgiur.to lo scopo, i brr- 
k pcTricsrhl richiamano ir.die- 
1 Irò Ir mezze alt c Lenuzza. 
N ,tl 10', Ccttozzo entra denso 
b su li-.zze.rrt: punizione. Tira 


I rùaltatì 

*Bar1-Alessandria 
*Como-5IarzoUo 
Venezia-* Legnano 
•MessIna-No\ ara 
*Modena-ragllari 
*Parma-Pro Patria 
'Simmenlhal-Catania 


SA5IPnORIA; BardrIII; Fa¬ 
rina, Agostinelli; MarorchI, 
BernaNConi. X'Irini; Conti. Oe- 
nirk. Firniaiii, Tortul. Glor- 

djiiii. 

N.APOLI: BugattI; Coma¬ 
schi. Del Bene; Morin. Fran¬ 
chini. Poslo: Xlollnari. Clcra- 
relli, X’Iiiiclo, Pcsaola, Bru- 
eol.i. 

MARCATORE: Conti «1 44' 
della riprrs.a. 

ARBITRO: 51ari di Cre¬ 
mona 

(Dalla nostra redazione) 

GENOV.A. 19. — Con una 
rete messa a segno da Con¬ 
ti quasi allo scadere del- 
l'inccditro (89'), la Samp- 
doria si c aggiudicata og¬ 
gi la vittoria su un Napoli 
per niente brillante, ma 
battagliero e vigoroso co¬ 
me se il nulla di fatto a 
« Marassi * rappresentasse 
per lui la salvezza o lo 
scudetto. 

Insomma era chiaro che 
non x'olevano perdere rin¬ 
contro. La disperazione di 
Bngatti, poi, al gol di Conti 
die sanzionava la vittoria 
della Sampdoria, ha rag¬ 
giunto toni quasi dramma¬ 
tici. col bravo portiere che 


si rotolava per terra e si 
batteva la testa come se 
tutta quella scena servisse 
a qualcosa. 

Era nervoso, oggi. Bu¬ 
gatti. Sapeva che in tribu¬ 
na c’era Marmo a guardar¬ 
lo e x’oleva strafare. Ha ef¬ 
fettivamente compiuto del¬ 
le ottime parate: ha fer¬ 
mato alcune fucilate a fll 
dì palo che scmbrax’ano im¬ 
prendibili. Però ha esage¬ 
rato nelle scene plateali che 
forse fanno presa sull’ap- 
passionato pubblico parte¬ 
nopeo, ma chc a Genova 
lasciano il tempo che tro- 
x’ano. o tiitt’al più, come 
è accaduto, attirano le 
beffe ed i fischi della folla. 
Quando l’arbitro Mori ha 
decretato un rigore a fa¬ 
vore della Sampdoria, per 


tro non lo merita davvero. 


no grosse scritte in vernice Jcppson ad Arce (25’) ma 1 Liedholm. 
rossa gridavano l’insoffercn- ^ • 

za per il progetto di unire in « W 

una sola le due antiche socie- li 1 OmIUIJ 

tà calcistiche della città. Su- 
gli spalti dei posti popolari 

cartelli di questo tenore: Il secondo tempo vede sem- Nessun uomo e spiccato su- 

• Meglio in B che fusi», 'Da pre Licdholn* smarcato, ma gli altri. Forse Liedholm chc 

mi comiubbio fra Toro c Zc- meno brillante. La pioggia è però era liberissimo. Del To- 

bra non può nascere chc un cessala, appare il sole. Ciò rino Arce e Bertoloni. nel se- 

buslardo ». Poi. quando man- spinge il Torino a grande condo tempo, I corner sono 

c.ava poco aH'iiiizio. accolti ritmo. Ma è il Mil.an chc qua- stati otto a sette a favore del 

da grandi, unanimi applausi. si va in vantaggio al 9’ se Torino. Il quale come si è 

ecco app.irirc una sfilata rii Bean non nlzns.se troppo la detto a quota 31 è ormai tran- 

altri cartelli. 1 primi temiti palla a due metri da Riga- quillo. mentre il Milan ha 

ben alti, formavano una scrii- monti. Al 12' comincia a ve- lo scudetto, 

ta: » No alla fusione » c die- nlr fuori Arre che si produce C 

tro venivano altri, una nutrì- in un a solo, che lo porla — 


ta: » No alla fusione » c die¬ 
tro venivano altri, una nutri- 


GIULIO CROSTI 


Va detto che il Napoli ha | ta schiera, die dicevano in ca- quasi a contatto con Buffon, 


premuto maggiormente nel 
primo tempo. Col vento a 
favore, e che nella ripresa 
si c chiuso nel suo guscio 
a difendere Io zero a zero. 
Allora è venuta fuori la 
Sampdoria, una Sampdoria 
desiderosa di vittoria ma 
lenta e fiacca, priva del 
suo suggeritore, Ocwirk, 
relegato zoppicante all’ala 
destra per un colpo rice¬ 
vuto alla caviglia della 
gamba destra. 


raltcri di scatola* » Fusionisti ma il tiro fmi.=cc tra io brac- 
Snpcrga vi vede c vi rondati- eia del portiere in ginocchio, 
na». e • Fondete metalli e non Al 15' il primo gol della 


le squadre». 

Il corteo si portò sotto la 


giornata. Segna il Torino. 
Punizione dal lìmite per ca- 


trihuna principale, cd alto rica a Bcrtoloni Riragni toc- 
levò lo - ammonizioni - ai di- ca ad Arce che di destro spa- 
rigenti Poi entrarono i pio- fortissimo. Buffon vola, ma 

catori del Torino c con mazzi riesco neppure a sfìora- 

ji - r.. • __ .1 __». SI re la sfera, una vera canno- 


Udinese-Pddova 0-0 

UDINESE: Cudìcini, Bacca¬ 
ni, Valenti; Piqué, De Gio¬ 
vanni, Magli; Frignani, 
Pantaleoni, Secchi, Lind- 
skog, Fontanesi. 

PADOVA: Pin; Blason. Sca- 


entrambe le squadre: dif¬ 
ficile sarebbe stalo per chi 
non avesse conosciuto le 
posizioni in classifica, sta¬ 
bilire quale delle due com¬ 
pagini è suH’orlo della re¬ 
trocessione. 

Gli ospiti sono stati co¬ 
munque su un piano net¬ 
tamente inferiore ai rosa¬ 
nero: intanto hanno adot¬ 
tato la solita tattica di co- 
peitiira con Belloni libero 
0 Szoke arretrato su San- 
dri, tattica die non han¬ 
no abbanclonato nemmeno 
dopo aver subito la prima 
tele ma soltanto quando il 
risultato è apparso irrime¬ 
diabilmente compromesso 
per la seconda segnatura 
di Vernazza. Si sono viste 
allora le molte lacune del¬ 
la squadra alabardata che 
soltanto la imprecisione e 
la frettolosità degli avanti 
siciliani hanno salvata da 
un più gravoso passivo. 

Il Palermo ha disputato 
una partita di ordinaria 
amministrazione senza 
meno e ha vissuto delle 
prodezze di un Vernazza 
in grande giornata. La cro¬ 
naca dell’incontro è abba¬ 
stanza povera. Si gioca 
sotto il sole e con un ven¬ 
to che spazza il campo. Il 
Palermo ce l’ha contrario, 
comunque è il primo ad 
impegnare Bandini con 
un tiro corto di Vernazza- 

AH’B’ Zampcrlini a gran¬ 
di falcate attraversa il 
campo, nessuno gli si fa 
.sotto, tira a rete ma sba¬ 
glia. Al 12’ una pericolosa 
azione Sandri-Vernazza: il 
tiro deH'ala sinistra è de¬ 
viato da Brunazzi in an¬ 
golo. 

Bisogna aspettare il 17’ 
per vedere in aziono gli 
ospiti: Olivieri riceve un 
passaggio da Petris ma so¬ 
lo, davanti ad Angelini ti¬ 
ra alle stelle. Un minuto 
dopo la prima rete: una 
rimessa laterale di Bene¬ 
detti è controllata di testa 
da Maselli che dà a Ver¬ 
nazza: giravolta dell’ar¬ 
gentino e tiro fortissimo 
imparabile al volo: 1 a 0. 

Al 22’ il Palermo per po¬ 
co non aumenta il vantag¬ 
gio: un < buco > di Ferra- 
rio lascia libero Vernazza 
che in corsa tira fortissi¬ 
mo: Bandini ferma ma 
non trattiene e la palla ro¬ 
tola verso la rete ma è 
fermata in extremis da 
Brunazzi. Al 32’ Vcrnazza 
e Maselli scendono in cor¬ 
sa: un preciso passaggio al 
centro è sciupato da San- 
dri che sbaglia plateal¬ 
mente. 

Nulla di notevole fino alla 
fine del primo tempo tran¬ 
ne un gran tiro da fuori 
area di Petagna che An¬ 
gelini respinge a mani 
aperte. 

Nella ripresa il Palermo 
parte di gran carriera col 
vento in favore, ottiene un 
angolo al 2’, sbaglia due 
facili occasioni con Sandri 
al 4’ e al 5’ c infine all’ll’ 
raccoglie il frutto della 
pre.ssione: Maselli si libera 
di Brunazzi c crossa al 


di garofani rossi fecero il gi¬ 
ro del campo gettando i fiori 


nata. Esultanza 

Il Torino è alle stelle e il 


al_ pubblico. Appla SI scro- comincia ad aflannar- 


sciantì. delirio di folla, poi il 
via. Il terreno era scivoloso. 


si. Fogli esce alla mezz’ora 
per un colpo al collo del 


gnellato; Moro, Azzini. Sar- centro dove è Vernazza. Di 
ti; Rosa. Pìson, Bonistalli. testa rargentino batte ir- 
Nicolé, Boscolo. rimediabilmente il brax'O 

ARBITRO: Orlandini di Ro- Bandini. 

_ Sul 2 a 0 la Triestina 

UDINE. 19. — II Padova, abbandona il catenaccio 


mba destra ~ P'ogMa. che sin piptjp rientra quasi subito, praticando un gioco stretta- e st fa sotto mentre il Pa- 

lo prime ore del mattino zoppicante. Tutta la mez- mento difensivo, è riuscito ad lermo tira i remi in barca 

La difesa partenopea ha era incommclat.a a cadere. Er.a secondo tempo non annullare la prima linea bian- p lascia fare. Al 27’ però 

retto bene all urto dei blu- un.a giornata gngia. con tl storia. Azioni velo- conera. Merito di ciò va ascrit- ncricolosa fiiea di 

cerchiati, ma ha fallito un coperto, la temperatura ci^sime da ambo le parti, ma fo soprattutto al portiere Pin ;ntf«rrotta fflt-isa 

pallone, con Posto, e la nessuna con finale, con una c al mediano Sarti che in più 

Samp. ha vinto. Si è tm- h^VtpJtp i^omc di co'ns^etò conclusione onorevole. In ge- riprese hanno contenuto con mente da Zamperlini. Li- 
nn>c 5 P«cafn di niiplla inno battente Come di consueto. . . fjniscono fuori. Il inter\cnti spott.icolari le sfu- verani nonostante le prò- 

sa/l! Torin, di , n.,,o deUa "pnm, linda fr,„- leste dei siciliani 1 quali 

po Giordano e rha rimessa non opnnicpro azioni '‘s*® d occhio. Jeppson ha lana. invocano il nrecedente 


un atterramento in area di prontamente al centro dove ^ 


1 risaltali 

•BIclIese-Treviso 

'Carbosarda-Rcggiana 

•Cremonese-Sanremese 

•Me*lrtna-I-eeeo 

l.ivorno-*MoIfetla 

•Fatia-Reggina 

•Salcrnilana-Sicna 


Samhenedettese-*Taranto I-O *Sinirnsa-Catanzaro 

•X'erona-Breieia 1-0 rralo-*XTgc\ ano 


Giordano, l’ala sinistra e- 
sordiente in serie «A> del- 
, « la Sampdoria. Bugatti se 
‘«1 ne è andato. Ed hanno do- 
^1 vulo intervenire i dirigenti 

.* del Napoli per farlo tor- 

*■'« nare fra i pali. Il rigore, 
battuto da Ocwirk, è finito 
'«' poi contro la traversa e la 
’ue porta di Bugatti è rimasta 
MB cosi momentaneamente 

■ x’ergine. 

E’ stato il momento più 
emozionante deH'incontrc. 
Il resto è passato sotto si¬ 
lenzio, nella mediocrità ge- 
1-1 nerale. in un incontro scial- 
2-0 bo e prix’o di interesse al- 
cuno. Si è salx’ato Bugatti, 
autore, ripetiamo, di bel¬ 
ici lissimi interventi e si è sal- 
!ì’i x’ato Tortul, attivissimo e 
1-0 preciso. 


Morin ha respinto corto e 
Conti, dal limite, al volo, 
ha indovinato Io spiraglio 
buono e con un tiro di rara 
potenza c precisione ha 
inesorabilmente battuto 
Bugatti. La partita è stata 
tutta qui. 

STEFANO PORCU* 


avélnUnon^pc^iTTd*ero ^mìm I d’occhio. Jeppson ha liana. | inx’ocano il precedente 

molto incisive. Al 5’ il primo | degli^ajti ejtassi paurosi, m | Ciò "«"^«stmito^per due| fuorigioco deirintemo ala- 
tiro dei granata. Arce lancia 


consueto. Ricagni, ma non ha costui, scivolando getta la sfe- I dicci calci d’angolo battuti 11 finale degli ospiti è 
pensato di mettere qualcuno ra in rete, mentre Buffon è dai bianconeri stanno a te.sti- rabbioso e Ferrarlo passa 

a guardia di Liedholm. che. uscito. Con perfetta scelta di moniare la supremazia dei trai- jj cuidare l'altacco. ma il 

solo, indisturbato, dà lezione tempo. Invano Malciini cerca Inni. Fra i padroni di casa si p^iprmo roseo e controlla 

j:___:_ _ fti rat»t'i!in!*f>rla rnn un tuffo c.inr» aictinfi Pimi:, rto irtJtrjlIO FL^^O C CloirOlia 


di gr.an classe, onnipresente, 
perfetto. .Al 9" per pochissi¬ 
mo. in Un’azione di contro- 


La dai tifica 


La classifica 


La classifica 


Milan 31 20 6 5 61 35 46 x'erona 31 16 « 7 43 27 40 Prato 31 18 10 3 47 16 16 

Florent. 31 15 8 8 49 35 38 Catania 31 16 6 9 46 27 38 Lecco 31 13 13 5 39 23 39 

I.azlo 31 13 li 7 42 34 37 Alesa. SI 14 9 8 46 34 37 Salerno 31 15 8 8 39 26 :<8 

l'dinese 31 14 6 11 52 51 34 Brescia 31 16 5 IO 34 27 37 Cremon. 31 13 9 9 35 30 33 

Inter 31 10 13 8 41 39 33 X'enezia 31 13 10 8 42 27 36 Reggiana 31 12 10 9 33 27 34 

Sampd. 31 II 11 9 52 47 33 Narara 31 II 13 7 37 29 35 MestrinaSI IO 13 8 44 40 33 

Roma 31 10 It 10 49 39 31 Como 31 13 9 9 35 31 .35 Pavia 31 II 11 9 32 31 33 

Torino 31 12 7 12 39 38 31 5Iarzot(o31 10 12 9 36 36 32 Blelirse 31 II 9 11 37 44 lì 

JuaenlnsSI 10 10 II 47 47 30 SImmen. 31 12 5 13 41 38 31 Carbns. 31 12 6 13 42 44 30 

Spai 31 13 4 14 37 45 30 Bari 31 12 7 12 29 31 31 Reggina 31 11 7 13 28 26 29 

Bologna 31 9 II II 44 41 29 Cagliari 31 10 9 12 27 28 29 Viger. 31 II 7 13 42 49 29 

L. Rossi 31 IO 9 12 45 48 29 5Iodena 31 10 8 13 31 36 28 I.lvorno 31 10 8 13 33 31 28 

Napoli 31 IO 9 12 34 38 29 Parma 31 7 13 II 25 36 27 Sanrem. SI 10 8 13 34 41 28 

radeva 31 7 14 10 29 36 28 Mesaina 31 8 10 13 24 31 26 Siena 31 9 9 13 32 40 27 

TrteaU 31 8 II 12 28 37 27 Taranto 31 8 10 13 24 SI 25 Calant. SI 9 9 13 18 24 27 

Gcaaa 31 8 IO 13 33 44 26 S. Ben. 31 6 13 12 26 40 25 Treviso 31 8 9 14 32 43 25 

Atalaata 31 6 13 12 29 42 25 P. Patria 31 7 10 14 SO 42 21 Slrarnsa 31 7 11 13 23 38 25 

P a l e m a 31 7 8 16 29 47 22 Legnano 31 7 8 16 27 44 22 MolfetlaSl 8 5 18 34 49 21 


Spettacoloso Cd appassio- 
nante è stato il duello Ber- Giacomo. Novelli. 
nasconi-VtntCKJ. la cosa genOA: Francl; I 
piu bella. 1 unica, dell m- Monardi; Viciani. Ca 


di raggi’jngcrla con un tuffo sono distinti Piqué. De Giovan- 
disperato. ni e Magli Tra eli ospiti Pm. S*’ ospiti 

Il Torino conduce por due Sarti e Rosa. 
a zero contro i campioni- Gli 

spalti sembrano saltare in a- ■ ■ — 

CON DUE GOAL DI DALMONTE 1 sono un po' svuotati Conti- CON UN RISULTATO DI STREBA MISURA (2-1) 

--—-- nuano a tenere il pallone trop- - 

po a lungo, sono anticipati dai 

Il Genoa vittorioso Il Lanerossi s’impone 

cd insacca nell angolino. Ciò 

ma ■ dovrebbe allarmare i tori- ■ • ^ V 

a Ferrara per 2 a i «a ai rossoblu del Bologna 

--- ti. per merito soprattutto di _ _ _ 

« ni».. . I Bcrtoloni c di Arce. 

SP.AL: Romano; Delirali, patici e rmunciatarl sono app.ar-, jj Milan pare avere il fuo- L.ANEROSSI VICENZ.A: Sen- to portato a spalla negli ipo- 

Lncchi; Villa, Costantini. Dal si i locali, proprio contro una ajjp terga. Si è gettato limenti IV. Giaroli, Dell'Inno- gliatoi. Il primo tempo à. corso 
Pos: Sandell, Dido. Broccini. squadra in lotta per la retro- tutto avanti, non bada a ri- centi; David. Lanrioni. Manen- via all'insegna dcJl'equilibrìo 
DI Giacomo, Novelli. cessione. «chi. Batti e ribatti, dopo una le; X'alentinuzil. l.ojarono. Il secondo tempo, che ha vi- 

GENOA: Francl; Becaltlnl. Naturalmente la partita non cerio di errori e di salvataggi Campana. Aronsson, Savoini. Sto una leggera superiorità ma- 
Monardi; Viciani. Carlini, De ha avuto storia se si eccctnia- extremi.s, al 42’ il pareggio BOI DONA* Giorrelli Rota Bologna, è stato 


ALDO COSTA 


L.ANEROSSI VICENZ.A: Sen- to portato a spalla negli ipo- 
limenti IV. Giaroli, Dell'Inno- gliatoi. Il primo tempo è corso 


Campana, Amnison, Savoini. Isto una ic^sgcra superiorità ma- 
BOI.OGN.A: Giorrelli. Rola.I«0'’.^55« 


contro. Ha trionfato Ber- Angelit; Dal Monte. Abbadie. no le tre reti segnate. L.a Spai ^cl Milan' Fogli non riesce r.iiVLY- r*r»V.’n Pili tonificato dalle tre reti Mancn- 

nasconi. Incerto airinizio De Rossi. Leoni, Frizzi. è andata in vantaggio al 27’ su g fermare Farina, scivola sul 'k. U “""..V;, ’ p " «o- segnato su rigore concet- 

davanti ad un atleta espio- ARBITRO: Bonetto di To- nafln’Randon Pascntti. ' longanimità dall’arbitro 

sivo come Vinicio e mobi- rino. mento di novelli in area chc i,bcro l’attaccante milanista ’r i ji sn «« intervento non ortodo^ 

fÙrimo insidiist? sc?t?an rÈti- Nel nrlmo temo» al trasformato. che a pochi metri dal palo , ARBITRO: Ferrari di Mi- d. CcrvellatI su Sav.um H 

ta S 7 *^ndJir*™ *Heorl^ fi 40 ’ 40’ ha pareggiato II Ge- della porta di Rieamonti pas- •»"«* gol di Lojacono, a conclusione 

te, evidentemente deside- ,, Jf ’ i «a- uoa con un tiro in corsa di Dal sa al centro a Bean RETI: Nella ripresa al 19’ di un’azione Campana-Savoini, 

roso di siglare almeno una »•» Monte; nella ripresa ai z» Monto, lanciato da Frizzi .An- Esce Rieamonti c cade, si Xlanenle sn rigore, al 30’ Bo- ha avmto in parte la complicità 

rete. Bernasconi è emerso Dai .xianle. cora Dal Monte, al M’ della ri- avvent-i Ganzer e ,'civola. nifari. al 34’ l.ojarono. di Giorcelh che _gettato«i m rl- 

alla distanza, ha acquista- • - prosa, segnava il punto della Bean tocca e metto dentro. - tardo si è lasciato passare I 


nann. Kanaon. rascntii. 

_ per un intervento non ortooos- 

.ARBITRO: Ferrari di Mi- di CcrvellatI su Savoini II 
•ano. gol di Lojacono, a conciusione 

RETI: Nella ripresa al 19’ di un’azione Campana-Savoini. 


alla distanza, ha acquista¬ 
to fiducia, ha lottato stre- 
nuamente ed ha vinto. Ha 


FERRARA, 19 — Vittoria del | vittoria su allungo in profon- Scene di disperazione e poi 
5enoa a Ferrara contro unaidità di De Rossi. Vana l’uscita è la fine. Una partita intcres- 


è la fine. Una partita intcres- 

«i^tn'^olTo'^màniAra' fniqè' Spai addirittura irriconoscibile, di Romano sull'attaccante ge* sante, veloce, senza scorret- Vicenza si è imposto ad un rcsistibilmente da Bonifa.'i en- 

vinio alia maniera ione, | jossoblù non hanno dovuto novese rimasto completamente tozze, dove il Torino «i è Bologna ridotto a dieci uomini trato a catapulta a risolvere 

«« campione.^ eccessivamente faticare e nep- Ubero. Delle due squadre gli lasciato portar via. per stan- dopo appena 17 minuti di gio- una mischia nata in area rj- 

Non X’al la pena di fare pure giocare bene per aggiudi- unici che meritino una segna- chezza, una vittoria già rag- co por un grave infortunio oc- centina da un’azione PmcuM* 

cenni di cronaca. L’incon- carsi l’intera posta. Troppo a- lazione sono Novelli e Abbadie. giunta. corso a Randen. il quale è sta- Pozzan. 


- tardo si è lasciato passare ■ 

VICENZ.A, 19 — Con due gol cuoio sotto il ventre Mi.;liore 
in parte fortunosi il Lanerossi il gol bolognese realizzalo Ir- 
Vicenza si è imposto ad un rcsistibilmente da Bonifa.'i en- 
Bologna ridotto a dieci uomini trato a catapulta a risolver* 















Ptff. 5 - Lunedì 20 maggio 1957 


L’UNITA’ DEL LUNEDI 


LO 



FORT ROMANO 



IV SERIE 


LE PARTITE DISPUTATE IERI DALLE SQUADRE ROMANE 


Il Chinotto in gran giornata 

batte il Montevecchio (2-0) 


1 gialloverdi virtualmente in finale. Vo¬ 
lenterosi, ma poco efficaci, i sardi hanno 
dovuto rassegnarsi alla sconfitta. Una 
rete per tempo. 


MONTEVECCIIIO. GhllH; Ve¬ 
nuti. t'eccarelll: IiUll, Mailsut- 
tl, CasalinI: llannoll. Salvailor. 
SnirnghI. Peloso, Hninal. 

C. NERI: Leonardi: Antona/il, 
Garzelli: Sordi. PanUra. Ui Na¬ 
poli; Ccresl, Zavagllo. Taddel. 
Morgla, Caruso. 

RETI; Nel primo tempo al 21’ 
Caruso; nella ripresa al 9' Taddel. 


E' stata sufTìciente ai ra¬ 
gazzi di Crociani una reto poi- 
tempo per aver ragione del 
volonteroso, ma poco elli- 
ciente, undici sardo. 

Impostando il proprio gio¬ 
co su di un piano di pura 
praticità, i gialloverdi hanno 
quasi sempre tenuto in pu¬ 
gno la partita e il divario di 
classe, che li distingueva da- 
gli. avversari, sarebbe più 
evidente so gli avanti non 


avessero colpito un palo e 
sciupato preziose occasioni 
da rete. 

Gli ospiti, dal canto loro, 
pur privi di un’elììcace orga¬ 
nicità, non hanno mai ri¬ 
nunziato a battersi sfruttan¬ 
do. per le loro rare azioni 
ollensive, gli allunghi della 
mediana, o le non meno rare 
prodezze individuali di al¬ 
cuni attaccanti. 


fila partii,!, per finire, 
che ha soddisfatto il pubbli¬ 
co locale e che ci ha dato una 
altra conferma dell’ntlimo 
stato di forma raggiunto dal¬ 
la compagine gialloveide, 
che dovrebbe ormai entrale 
in tinaie. 

Ed ora in breve il film del¬ 
la gara: aU’inizio sembra che 
il C. Neri non trovi la giusta 
carburazione per superare il 


NONOSTANTE LA VOLONTÀ’ DEI PADRONI DI CASA 


Netta vittoria del Foligno 
suH’incompleta Spes (3-1) 


Nella ripresa è stato espulso Teiieggi 


FOI.IGNO: DI Davide; Contili. 
Furiassi: Qualattlnl, Glirrzo. I)la- 
sone; rastell.iiii, TiMicg- 

gl. Mosca. Foiitaiirsi. 

SPES: Stocco: Cosi. De Cesa¬ 
ri; Senzacqua. Pastore. Mliielll; 
Maiiciiso. Gavazzi. Ferrante. Fer- 
relti. Proietti. 

ARttITRO: D'Anzia di Salerno. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po: al 1’ c al 30’ TcncggI; nella 
ripresa: al 5‘ Ferrante, al 36’ Ca¬ 
stellani. 

NOTE: al 3* del secondo tem¬ 
po espulso TeneggI per scorret¬ 
tezze. 


Con cinque riserve e addirit¬ 
tura un mediano in porta, la 
Spes non ha certamente potuto 
giocare le sue carte migliori 
per evitare la scontatissima vit¬ 
toria degli Umbri. Non ostante 
ciò. il Éoligno non ha avuto 
la vita troppo facile oggi al¬ 
l'Artiglio, specialmente nel se¬ 
condo tempo in cui la Spes ha 
fatto vedere le cose migliori 
£ se gli uomini di Alzani sono 
usciti vittoriosi, buona parte di 
questo merito è del meraviglio¬ 
so Di Davide che ha sventato 
cinque volte il gol con inter¬ 
venti che hanno del miracoloso 
Ciò non toglie che il Foligno 
abbia meritato la vittoria, bori¬ 
che. come si è detto i verdi ro¬ 


mani abbiano sfiorato ripetuta- 
mente il pareggio. 

La Spes ha avuto il torto di 
non reagire efficacemente alle 
prime due reti del Foligno il 
quale ha nettamonte dominato 
per tutto il primo tempo Tutto 
i’invcrso nella ripresa specie 
dopo il gol della Spes e dopo 
che Ferretti al 4’ sprecò una 
jialla d'oro che si era trovato 
tra i piedi i>or un -buco- di 
Ghezzo. 

In sede di cronaca poc.o da 
dire: appena battuto il calcio 
d'inizio la palla è in rete per 
una prodezza di Teneggi ri¬ 
petuta al 30' .Al 22' la prima 
parata-miracolo di Di Davide 
Nella ripresa si comincia a pu¬ 
gni: al 3' Teneggi è espul.so (ma 
non sarebbe il solo a meritare 
tale provvedimento). Al f>' F»*r- 
rante azzecca la palla buon.i e 
segna La Sjies è tutta all'.it- 
tacco fino al 36'. «luando C.i'^tel- 
lani se ne va in contropiede e 
b.itte il troppo inesperto Stoc¬ 
co Poi la fi:ie In coriiplc.^so 
quindi; buon gioco, molte scor¬ 
rettezze e arbitraggio non cer¬ 
to troppo soddisfacente 

PF.r 


SansepolcrO'Feder 1-1 


SANSEPOLCRO: Mcreu 

San. Tufam; Milan. Paolini. 
Meghenni; Cassio. Laico. 
Pittacelo, Di Leila. Lascah. 

FEDERCONSORZI; Rn- 
nucci. Scannicci. Ticcini; De 
Andreis, Bimbi. Bassi: Bar- 
babclla. Con. Sebastiani, 
Genero. Nuoto. 

.ARBITRO; Angelini di Lu¬ 
po di Romagna. 


RETI: nella tipresa. al 6’ 
Di Leila ed al 10' Cori. 


SAN SEPOLCRO. 19. — E' 
.stata una partita che ha of¬ 
ferto poche emozioni e quel¬ 
le poche le ha date nei pruni 
dieci mimiti della ripresa al- 
lorcliè i locali sono riusciti 
ad andare in vantaggio — 
precisamente al 6' —; ma 
tutto è ritornato come pri¬ 
ma dopo appena quattro mi¬ 
nuti. Infatti il mezzo destro 
ospite è riuscito a pareggia¬ 
re le .sorti. 

La F’ederconsorzi si è di¬ 
mostrato un complesso ab¬ 
bastanza solido ed affiatato, 
ma forse i locali avrebbero 
meritato la vittoria, so non 
altro por il volume di gioco 
sviluppato. 


L'australiano Baiiey 
si ritira dalie gare 


EUGENE. 19 — Jim Bailcy. 
l’australiano che ha coperto il 
miglio in mono di quattro mi¬ 
nuti. ha ieri dichiarato che si 
ritirer.à d,3lla gare. 


muro di protezione, costitui¬ 
to dalla difesa sarda dinanzi 
alla piopria porta, finclié In 
occasione si presenta al 20’. 

A tei mine di una bella 
triangolazione opeiata da Ca- 
luso, Zavaglio e Ceresi. Tad- 
dei, impossessatosi della pal- 
l;i. costringe l'estrcnio difen¬ 
sore degli ospiti ad esibirsi 
m tilt tuffo acrobatico. Si 
sente però, che la rete per i 
locali va a poco a poco ma¬ 
turando. 

Un minuto dopo infatti. Za- 
vaglio, dal centro campo, si 
poita all'altezza deH’area di 
iigoic avversaiia, qui serve 
alla perfezione Morgia cito a 
siui volta allunga sulla sini- 
stia allo .smarcato Caruso 
appostato a pochi metri dalla 
porta, il (|uale non ha ditlì- 
colt.ì .1 leahz/aie, ielidendo 
v.ino il tentativo di parala di 
Gliilli 

.•\i 33’ poi. .si registra una 
nuova rete per i giallovordi 
ail orerà di Ciu'c.si. annullata 
ili seguito daU’arbitro, pei 
fuollgloco dello ste.sso Ceiesi. 

Nella ripresa, al 4'. i gial- 
loverdi potrebbero laddop- 
pi';re il proprio vantaggio se. 
.su caleio d’angolo battuto da 
Caruso, il montante sinistro 
non rcsiiingesse un tiro di 
Ceresi La seconda rete non 


.si fa attendere molto, tioiclic 
dopo soli cinque minuti. Za- 
vaglio, liberatosi di due di¬ 
fensori. allunga alla perfe¬ 
zione un dosato pallonetto a 
Taddel che tla pochi metri 
deponc la sfera di cuoio alle 
spalle del portiere. 

Da questo momento la par¬ 
tita cala leggermente di to¬ 
no e le uniche note degne di 
menzione riguardano la qua¬ 
si lottile .superiorità dei gial- 
lovcrdi. ed alcuni iiericolo.si 
tilt elfettuati da S:ilvador e 
Pelo.so per gli o.spiti. Buono 
l'.irbitraggio. 

r.MlH'O l’.ASQl’INI 


Torres-Romulea M 


TtmilES; Ciuniiiis; Della 
Pietà, Mussone: Lui. l'ogli, 
.^leiiii; Coreo, Pili, Lepri. (ìa- 
slini, SalKitiiii. 

ROMULEA: Di Santo; Ga- 
sbarra, CheccuccI; Raldi, Ve- 
roniei, Cresceiizi; Sulnuirel, 
rusco. Miizi. Beriiariliiii, 
D'Angelo. 

Arbitro: Gardclli di Forli. 

Mareatori: nel 1. tempo: al 
4’ Cocco, al 10’ Baldi. 

SASS.ARI. 19. — Partita che 
nei primi minuti ha promes¬ 
so un'abbondante segnatura 
da parte delle duo stiuadre, 
o che invece dopo lo due re¬ 
ti marcate in 10’ ha lasciato 
gli spettatori a bocca asciut¬ 
ta per tutto il resto della g.i- 
rn. A bocca asciutta in fatto 
di reti, ma non di giuoco, per¬ 
chè la partita è stata tiratis¬ 
sima fino alla fine, c sono 
stati particolarmente ammiri¬ 
ti gli ospiti romani. 


IL MASSIMO TORNEO ITALIANO DI BASEBALL 


La Lazio supera Flnter 

in on mediocre incontro (9-6) 


Vittoriosa ancora la Roma a Bologna (24-15) 


INTF.R: Canicronl Ini.li.. 

D'Oiliiririi Mli.. Maiiliii.mi Er. 
Fiilir.ildi Es. y.aliìit llil. 3Inni;liii 
III. Ilrnen.ili (al 4. iiiniii;; Fmi- 
su R) IIIi. Maiic.-i L. l’rsci (.il 
4. innlnc Slriiii;; llb) R. 

I.AZIO: raniiiirclari Ec. Mi¬ 
gliorini E(l. M.iiiloni III. Gin. 
rio.so llli. Ilotfinan R. 7.innii 
F.s. Marin Int.b . Pesce L. 
Olierti (I.auhora all », iiining). 

.-XRnlTRO: Srirnian. di Nel- 
tiino. 

IltiN Score: l’r*.ce II SO. “IHl; 
Maura 7 SO. 4 llll; ll.itliite \a- 
lide Lazio 8. Intrr 5. Punteggi 
p.ir/iali. 


La prima giornata del 
c.Tinpioii.itd di baseball ha 
ri.serwito ai niimero.si tifosi 
lina iiartita tecnicamente 
Iioverii e. .salvo qualche 
•^priizzo, noio'i=sima Le 
squadre si .-ono mostrate an¬ 
cora a corto di preparazione 
ed hanno compiuto una se¬ 
ne di grossolani errori, spe¬ 
cie l'Inter che noll'ottavo in- 
mng in fase difensiva, e nel 
nono in fn.se d'attacco ha 
letteralmente gettato al ven¬ 
to una pos.sibilissima vitto¬ 
ria. 

La Lazio ha sbagliato di 
meno ed ha perciò in defini¬ 
tiva meritato di vincere. 
Tra i migliori da citare 
C.-inniiccian, fortissimo in 


battuta. Glorioso ed anche 
Pesce che ha giocato una 
di.scietn g.ira 


Roma-Calze Verdi 24-15 


calzi; VERDI: V.-,!boi;esi. 
Morelli. Piriii.t. Bn-'cliieri. .Mal- 
mu.si. Roldriui. Zucconi. Ser¬ 
gio. Ziiccoiii Walter (Rogiiel- 
li <■ Fr.i.sc.iroli ) Negheihiiri 
(Tili.ildi) 


ROMA- Girolimotti. Lucci. 
B.ilt.igli.'. Si- induiii. Ge:i:ili- 
iii Guido. Gcn’ilini Paolo. 
Malerba. Gironi. Torci 


RISULTATI 

E CLASSIFICA 


GIRONE F 


«città di Castello-B.P.n. 
FulÌ8iio-«Spes 
*Sanse|i(ilcro-Federo. 
«Tcrraelna-Teniplo 
«C. Neri-àloiitcveechlo 
«Frosliioiie-PeruKitt 
«Turre!i-Koiiiulr,i 
«Muti tepuni-Te rilutta 
«Bubtiii-TIvoli 


2- t 

3- 1 
1-1 

1- l 

2 - 0 
0-0 
1-1 
6-1 
2-1 


C. Neri 
Fedore. 
FuIìriio 
Collef. 

Tem pio 
ìMoiitep. 
Kntilillea 32 
Tivoli .32 
Frnsiii. .32 
C. di C. 32 
Ternana 32 
Monte V. 32 
Torres 32 
Suiibep. .32 
Perugia 32 
Bastia 32 
Spes .32 
Terrae. 32 


32 19 
32 IK 
32 19 
32 11 
32 13 
32 12 


11 

11 

9 

II 


10 11 

11 6 


3 .38 26 48 
5 53 28 45 
8 35 27 43 

7 46 2t 39 

8 31 31 37 

8 31 42 .36 

9 II 39 31 

10 11 33 33 
9 37 33 32 

11 34 37 32 
Il 11 49 31 
15 33 43 28 
13 40 4:t 27 
Il 32 42 27 
15 48 51 26 
17 37 55 23 


7 18 36 57 21 
1 23 27 82 11 



'ài 
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i >V «Ili VON 



Premio Capanuelle. 

inisiira Bastia 


311)1.DCll precede 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Moloch precede Bastia 
nel Premio Capannelle 


A Milano Braqiie domina noi Gran Premio d’ Italia 


Con tilt eiiliisKtsntiiiite ftii<t- 
U‘ Moloch, iiKiiii iraiciiralo al 
beltiiip 11 colisa «lei jieso die 
iloiu’iui fiortilrc ho aijiinailtato 
Ituslfu ij«‘i itrC'isi ilei fililo ih 
iirriro c s'è aijitiiiih'ciilo il tni- 
dizioruib* Premio Copaiirielle 
(Ine 1.575 000. metri 2.100 in jii- 
sUi fjramle) die fiijtirai'a al cen¬ 
tro delta riunione in proynun- 
iiio ieri ntt'iiniodromo romano. 

Al via andava ul coinuntlo 
Bastia tallonata da I.auriauo e 
quindi oli altri in fila indiana 
con Albastrcllo in cada. In rct~ 
ta di fronte Latirtano allacca- 
ra Bastia cd i due cavalli si 
distaccavano nettamente d a I 
plotone ouadayiianelo varie tun- 
ghezze di vantaggio. Nulla di 
mutato lungo ta curva ove pe¬ 
rò Bastia restava sola al co¬ 
mando avendo ceduto di colpo 
I.auriano iti retta di arrivo 
sempre Bastia al comando tnn- 

?io lo steccato insegnila da Mo- 
och c dagli altri a ventaglio 
con Atbastrello e Cuaglioiie al- 
rcsterno II solo .Xfolodi ino- 
strava di vrogrcilire su Bastia 
che resisteva fin nei nressi del 
palo ove Moloch aveva il so¬ 
pravvento per un muso. A Ire 
lunghezze dai primi finiou 
Guaglione. 


Il dettaglio tecnico 


I) CORSA: I. Valsugana 2. rieor 
de fune Tot. V. il Acc. 20. 2) COR¬ 
SA: 1. Cbcops 2. Piitelo Tot. V. 

1’. IO II Acc. 4.*. 3) CORSA: I. Sua- 
na 2. Uenile Tour Tot. V. 12 I’. in 
Il Acc. 2*1. 4) CORSA: I. .Atolocb 

2. Ilaslia 3. (ioagllone Tot. V. SI 
P. 25 16 17 Acc. 151. 5) CORSX: 
I. i'asligio 2. Tbaclieray Tot. \’. 
63 P. 34 38 Acc. I6‘). 6) CORSA: 
1. Permon 2. Gries Tot. A’. 31 P. 
15 II Acc. 91. 7) CORSA: I. For- 
da? 2. Catalinula 3. N)ssia Tol. 
V. .-39 P. 16 IS la Acc. III. S) COR¬ 
SA: I. Ramnnero 2. Bonagrazia 

3. Corvette. 


Braque domina 
nel G. P. d'Italia 


BOLOGNA. 19 — Tr..dÌ7io- 
ne ri.^pe’l.ila e la Knin.i ha 
\ into per i.i nona volt.i cons**- 
ciitiv.i .'I H'ilogn.-i' 

La viT’or ,1 dell.i Roma è 
.'ta’.-; :i''t'a e nicrit,-,!.. e lasci.i 
prevedere un buon c.'inipio- 
n.'ito alia stpi.'idra delia Ca¬ 
ptale 


1 risaltati 


A FIRF.XZK: Nettuno liattr FI- 
rrntc 12 Jfc fi. A RC>M-\i I-a/io 
hattr Inirr 9 a fi. A MII.\NO: 
Pìrrlli hJilte- fi a 1. A 

BOLOGNA: Roma hallo Cal/c* 
\rrc]i 21 a 13. 


^\n \\0, n — M clorio^i rj .ir¬ 
ci i di Brjqiie cntitinin. Df»po -a- 
\rr npirtato Mttnne 
\c rtiliun.i flf-Ile qimli n^'l 
<is.s.r7’o « r!«‘rhv » rorii tno. il r»otcn- 
tf Dìo FLtz/.t Dnrtnrllo ()!• 

.it t \ì^ pivello •tnlnUido -tneor i 
il trj^t:3rdo rì'I Gr.in Prrntio d I- 

t.dis (liff d et i milioni f .'jdlO r .ì- 

1,1 I re - d crande Cftii- 

fruitilo r; (>♦ f Ur ,Tnnì <It n- 

i Tji c’aO r«)rr«\,T ieri al* 

i .ppo Ir-ri-o di S.tn S ro. 

Al < V .1 * In !♦•«>* i 

s* ii.i t' d u:It 

i'*ri r.iccriipp Pi Dopo w»'| 

n.A'^rt d K'ar 1 IUj pt^^iN.i 
-’d'* ì .il cfir.*r 1** 1. >o r *>\ port.'i\j 
d*’iTJ à./’fi a’’» -“'K.f d-’i 
dii p« r jp-i’ di prepjPnr.! 

H c r ^ ri I tÌ*'U 4 d nUtira t1. Iron¬ 
ie* I r.T ,tI ’ì figlio 

d Ax.!*no Can.i'c c B’.ionjrp'c-i 

!« . I rr!t,i s xa aziona rDìcl f»re 

^ d.ippffN'O dii co- 

<‘ic ri m ,4''crn- 

S' n'r'v.'iv.i fovt retta finalr* 
Rri":.:^ r.^rco;:! e'. 1 tntfo p«'r 

I ‘’lr mo «trappo r aii’al!ezr.a 
p*rcp \ePure. ^c,ilta-a corr^ un 
torda c ‘•^rr'nindo letteraìrr.ente 

'I p^r td t 


i ’f « f 1 Sra:i- 

’ ^ d’rar‘««rì*r' Il 

p iVj^ro f € Tre * «i dif^n- 

r^.a r,! rT-.is:n rrarr^ n!e r'a 

p'^'i d >*<*3 c''drrc al p n fr^'-co 


l'.triisqtie e ni xoiiti'iit.ii «t**!!.» tt r- 
2:\ niiincta. Qit.irtu Autdin^ da\.mti 
a fessalo 

VITTORIO SIKTOKI 


Il dettaglio tecnico 


I) CORSA: I. Lotreico 2 Aioli 
oK lol. A', t.t P. Il 11 \v. 11. 

2) CORSA: I. l’tir ( .iitpoio 2 ( I- 
iiia lll.uica Tot. A’, li. P 1117 

Acc. 26. 3) CORSA; I. Slcll.a iH 

Ncarco '2. Paclreogo tot V 17 

P. 12 16 Acc. 4*. I) tORSV: 1 . 

Zagros 2. Vene tot. |7 P. Il 
Il Acc. Xt. fi) CORS\; I Wtso la- 
dy 2. Slcrlooe Uganda lol A'. 
40 P. 16 l,«l 28 Acc. lo'i I.) |(IRS\: 
I. liraque 2. llrUMiue Tot V. 1(1 
P. lU 12 Acc. 21. 7» CORSA: I. 

Gheroyar 2. ronlaol .T Conle 11- 

golino Tot. V. 54 P. 18 IJ '26 

Acc. 80. 


Il programma della riunione 
del 30 maggio ai « Foro » 


La Socirt.A Sportiv.-i «Amici 
del Fugll.it>> •• comuiiic.» il pro- 
gr.unnia completo dell.) riunio¬ 
ne iiUfni.irtoti.iIe elle si svol¬ 
gerà gioveili :ì 0 m.iggio sul ring 
«lei Foro It.ilico eoo inizio .die 
ore lu.:to. 

Campionato d'Europa ilei pe¬ 
si iccKcrs; Emilio MareonI <dc- 


tenlorel e. IVler W.iti'nil.ui (C 

11 - sfid.lille) siill.i (li'-t.iMz.i (Il 
là iipie^i* Arbilio i;s)),n.iguci- 
1.1 iKr.nu'i.il. l'esi pillimi .S.'i- 
gio C'.ipr.iri di Civil.ic.i-t.-n.iii i 
ic.inipioiie d'it.ili.i* c. M.niolo 
G.irci 1 di C’.ts.ibl.iiie.i (c.impiiv- 
iic (Il .Sp.igiiai ni Ul ripu-,.!-' 
)l'ii>ii|iio)iiir.> iliiluinii ilei ficsi 
leggeii : C.iet.nio De l.llci.i «Il 
Bari (detentori*) c M.iiio l'.tl- 
e.it<>ri.i (li lìoin.i (.'•fi(l.nite) ni 

12 rii>rc-e Pesi iieltcrs. l'i.nu-i> 
Finto (Il Brindi''! (pinn.i siio' 
d'It.ih.i) c. Al IlU'lMi (Il Eonili.i 
(pnm.i serie d: G. B ) In :i ii- 
pie-'O. Pesi lm•(/I: Fi.nico Sci- 
scl.nii (Il Civ it.iv Cecili .1 e. Cn- 
gliclmo F nilon di Rom.i in il 
riiirese. Fesi piuma- .'X post ino 
t'ovsi.i (Il N.ii>oli c. M.Trccll.v 

lord niell.i di Itom.-i in il u- 
prcM . 


Gelinone 
torna a vincere 


CllAHLO'n'KNLU.N’l). 19 - 
La c.ivaH:i Irancc-c Gcbiiotle 
h.i vinto il Gr.iii Pieniio Intel- 
na/ionati' d.iv.inli al lav.illo 
■ tali.ino .I.'ii iclaiii 


STACCANDO TUHI NEL FINALE DELLA GARA 


\ faggini per distaceli 
il 'iir. Pr. Cremisini 


99 


Dei Giudici e Brijrliadori ai posti d’onore 


.MANZl.'ANA. 19. — Michele 
Maggim a - media distanza -- 
è d.'ivvcrn un atleta rispetla- 
bilis''inio il Gran Premio 
Crennim. jara in linea di 
120 kin. itiffRiImcnte poteva 


sfuggii f 


.sue ambi/iom 


Ed iiif;.'‘. ;i>.n gli <• sfuegito. 
visto che il in.inetiazzurro è 
giunto .i! trjgn.irdo con l'ICi” 
(li v.int.iguii. sul ( ompugiio di 
.sqii.idra l); > Ciindici che lui 
completai'! (o-si il 'ucces.so 
della sq.i.nir.i di Marini 

Magi,'.!.! T.c'i (• al primo sur- 
ce.sso stai’i'iiiale egli ha vinto 
airmizio 'i stagione un'altra 
gara <p>T distai, et») metten¬ 
do in m>.':ra le .sue qualità di 
ottimo .•■imbattente e di in¬ 
telligente f-ecutore di pro- 
gra:nmi i)r< 'tnbiliti Il hian- 
coazznrro e stato oggi l'ani- 
inatore 'li tutti gli attacchi 
ed ha 'ferr-.’o i! colpo deri¬ 
sivo ad una ventina di chilo¬ 
metri d.il traguardo approfit¬ 
tando d: un attimo di «distra¬ 
zione “ rie] compagni di fuga. 
Si iro'.Bva .n quel momento 
in.'ierr.e ad al’ri sette compa¬ 
gni d'avv f .ut'jra. alcuni dei 
quali piu forti di lui m vola¬ 
ta- ha ttr.'ato la carta della 
audac.a e gl; c anda’a bene, 
grazie ,i;.p..r.'o alla dec;-K>ne 


c: 


CONCLUSI I campionati CALCISTICI PROVINCIALI DELL’UISP 


3 


Li^U.8. Italia in finale nel Toriiet» Alliewi 

Frecce. Tnmctti c N. Lorenzo nella ‘‘Primavera., 


Caramenti e Montemari vittoriosi nelle gare di atletica aita Borgata dei Trullo 


Il camp.onato .-sllievi della 
T'ISP. ha avuto oggi la sua 
conclusione dopo sette nie<i 
di intensa attività agon:.s’i- 
ca I.a l'S. It.-iL.a v.ncer.do 
l'ultima cara che l'.ippor.rva 
al Porta S Giov..nn.. è riu¬ 
scita .a sc.av.alearo l.i R nasr - 
ta P. Milv.o, a conclude;!' 
le sue fatiche in tes'u .di i 
kiraduatona e ad aprirsi 1 1 
strada per le finali nazion.iU 
dell’UISP. 

Tre squadre, e precis.amen- 
te le Frecce Rosse, il Tu- 
metti Flaminio e il Novo S. 
Lorenzo si sono guadagnato 
l’ingresso in finale, per la 
Coppa Primavera, mentre un 
necessario spareggio dovrà 
tcecliere la quarta squadra 
fra Stella Bianca ed Assi 
Ponte, che hanno terminato 
«Ila pan il girone B. 

Ancha fra 1 ragazzi eon« 


clusione dei gironi elimina¬ 
tori. c senza nessuna sor¬ 
presa; nel Girone A ;1 Porta 
S. Giovanni pur impat'ando 
oggi con la Rin. Fisquil.no ha 
terminato con largo mare.ne 
di pi.nt. Ili te.'t.i. sezii.to d.d 
Ton.b.i di Ner-jne che h-i 
_u.'id.ignato con Iti bell.i v-.t'o- 
ri.'( ottenuta .ai danni del N'ii- 
\o P. Lorenzo li suo regol.i- 
ri' b.ghetto d'ingresso. 

I n solo plinto, in sei par¬ 
tite, h.a perso il forte fu- 
scolano nel Girone B. dimo¬ 
strando contro chiunque ha 
sua chiara superiorità e le 
sue grandi possibilità di ag¬ 
giudicarsi U Coppa in palio; 
li secondo posto, disponibile 
in questo girone è stato con¬ 
quistato dall'Assi Ponte 
BISULTATI E CL.ASSIFICUE 
Campinnatn Allievi 
lUllB-P. S. Otovuinl 11,1 


Italfg p. ?0; Rinascila P. Mil- 
vio p. 19: Campilelli p. 12; Ra- 
pid p. 12; Porta $. Giovanni 
p. 8; C.O.S.AI. p. 5; Tii'cola- 
‘no p. 4. 

Coppa Primavera 
Girone A 

Freece Ros.,e-Rinasrila B 2-1 
Tirrena-Novo S. I.orenzo 1-1 
Frerrr Rosse p. 10; Novo S. 
I.orenzo p. fi; Tirrena e Rina¬ 
scila B p. I. 

Girone B 

Assi Ponte-Stella Bianca 3-2 
Montespaecato-Tmllo 2-0 

Tnnetti Flaminio p. 13; .Assi 
Ponte e Stella Bianca p. S: 
Montespaeeato p. *: Trailo p. 2. 
TORNEO RAGAZZI 
Girone A 

P. 8. Glor.-RIn. Esqallino 1-1 
T. di NaronC'Novo 8. Lor. 4*1 


Porta S. Giovanni p. 9; Tom¬ 
ba di Nerone p. fi; Rin. Esqal¬ 
lino p. 5; Novo S. I.orenzo p. 4, 
Girone B 

Tnseolano-Sparlak 3-R 

.Assi Ponle-'TralIn I-I 

Taseolano p. 11; Assi Ponte 
p. 6; Sparlai, p. 4; Trullo p. 2. 


L'na bella giornata di atle- 
lica leggera, promossa ed or¬ 
ganizzata dalia locale Poli¬ 
sportiva. si è svolta ieri alla 
popolosa Borgata del Trullo. 
Erano in programma una 
corsa su strada di 1.400 me¬ 
tri cd il lancio del peso. 

Le gare disputate fra lo 
interesse ed il tifo di una 
folta coiTuce di pubblico, 
hanno vusto vincitori Cara- 
manti e Montanari, mentre 
la Targa per le •* Leve delle 
giovani speranze - andava 
al Trullo per il maggior nu. 


mero di partecipanti. 

Ed ecco I risultati- 
CORS.A SU STR.AO.A m. I.lOO 
1 CARAMANTI «Non.ei.- 
ta-o) i;i 4’14”5. 2 Gigliesi 
( id ) in 4’1.5”; 3 .Arces: (Cen- 
troi iri 4'2-2"I. 4. Bi.-tnco <;d ) 
in 4’23’'7; 3. D’.Andre.a (Trul¬ 
lo) in 4’3I"6; 6. Barilharo 
*E<quilino Augusto); 7. Dea- 
loe (Nomentano); 8. Tacopini 
(Trullo); seguono altri 12 
concorrenti. 

E.ANCIO DEE PESO 
1. MONTANARI (fg.) Ca¬ 
pitolino m 11,87; 2. Zaccar- 
di Nomentano m. 11,48; 3. 
Martelli Esquilino Augusto 
m 9.48; 4. Castellani P Trul¬ 
lo m. 8.91; 5. Castellani O. 
Trullo m. 8.75; 6. Corte Trul¬ 
lo m. 8.43: 7. Attamura Trullo 
m. 8.22; 8. Patirgnaai Trullo 
m. 8.21: 9. Banllaro Etquih- 
ao Au guato m. 7,77. 


rieiratiacco die h.i trov.ito 
impreparati i roiiqiagni tii fu¬ 
ga. il più sfortiin.itii (lei ((ii.ili. 
Dei Guidici a m»"-''i) pici*- a 
terra proprio mi'iitre m •■i.i- 
va lanciando airin.^egiiimcnto 
deH’evaso. 

Ma vediamo l-ii';:i era ''uc- 
ces'o in precedenza, cioè ri¬ 
prendiamo l;i ( ronai .1 fui ilal- 
ie prime fasi- paiti-iiz.i da 
viale Lazio alle ore 14 F'.i 
c.ihlo e in.ligi .mìo l'.il.i i ì''' ::i- 
vil;, alla prii(l'-n,-.i 'c.iiq ino 
Miidto (’.ipoijiai!'I 1 . I <c. Giu¬ 
dici. Goti d.e itila G.':'’:riM- 
:ia h.-iiiiii 'g..i un c> |-o van¬ 
taggio. .-A I.i S1or:.i '.i '[)o r_’ 
km. di gar.i* .M.i'-„i-i! >• Br.- 
gliadori escono d >1 .pti'i >■ 
si vanno a.i :.f > o'i.ir” .-i -r •. 

Marcotull;. - •af.-iin .n r.- 
lardo tra:i'-,!a .i 1 > 
il gruppo ila gi.i r d. !i,- ij- 
gio Vcr-o Eor :.> ;!<> ..n' 1." 
Frezz.-i 'i port.i .i > 'i'-i 

pruni ai (l'n’.i r.'-l fi .”<' ipo 


SI sono 
Barliaglta. 

Si giunge .n'av.d 
ziana. riovi.i ( or - . 
la KeruifN-.,' dii -'i 
circuito la (or-i , 
protagoni-ti di o'n» 
mentre il groppo 


.M >i 


.1 M.ui- 
affi>>nii 
.-.ri d- 1 
' : .1 r 
.n f.g < 
. 1 ./- 


.1. 


za neni:n>-no 
r;vaK.i II :ir.:n 
volantf' V H ni v .lòo 


tt n’ 1 -f 


di 
(!') 

.M .r 


cotulli' poi tmirr.da la - ba¬ 
garre- che all.i fin* d> ’ riuin- 


lo giro, malgr.T'ìo : c'.’p. d: 


scena, ritrova l'otttttn ricom¬ 
posto E.' a n ( r.c 

Maggin» fcn'a |■Imp^f-^ c (i 
riesco. Ci'.T.v ano.a,:. ' -..'’o 

prima. 

GIORGIO MBI 


L'ordine d’arrivo 


1) MAGCINI MiniF.I.F (S S. 
l.azlo> che copre t 126 km. dei 
percorso In T.35- all.» media ora¬ 
ria di km. TI.179; 2) Uri r.iiidirl 
Alfredo (SS. Ij/to) a Di"; i) 
Dricllarinri Gl<>ret'> (Coppi Tm 
Sapienza» a I’ìj" 


All'Indomita » C » 
la Coppa Adriana 


Vtrdli. Fi'.'it:.. Tr.pp.-'.i (.1 
Orsini, cioè ì! !p.i.iT?ft*>> f .\or.- 
to detl.v «iiuaUT » l'-d .ai-.l.t C h.! 
vinto con nt it » di-l... co stip.i 
Roiti.i .a I.v elimin.'it.iri.i l.-iz..i'f 
deìl.! Cfipp.i Adri.nt ('•■ di 
precisar subito. r li v.-n;.-!. 
che i r.vg.-izzi di Chnirpu-)! h in¬ 
no avuto Di Silvio fuori cauv» 
fm dai primi chdon.ttr. 

Fceo l'ordine d'arrivo: 

I» INDOMIT.X C (Vcrclll-Flo- 
reni. Trippint. Orsini» che co¬ 
pre I 71 km del percorso In 
ore I.4A'Z5" alla media oraria 
di km. 42.400: 2) ROMA A (Di 
Silvio, De Santit, Panicela e 
Reali) a UT»"; 3) INDOMITA 
8 (Vlfonà. Gultaldl. Tcrtignl 
«d Antonini) a ]'3S'’ 



A F=»AOiNA 


La sconfitta della Roma 


consentendo «t portiere di sal¬ 
vare in tuf/o la rete. 

La Roma insiste, ma falli¬ 
sce di nuovo l’occasione buo- 
jiii (li 25’ Quando Lojodicc, 
untore di una bella fuga, ha 
perù il torto di ritardare il 
passaggio verso Da Costa, che 
si fa pescare in fuori gioco. 
Ma i giallorossi sembrano an¬ 
cora caparbi e premono. Pre¬ 
mio: il secondo goal al 30', 
u (’oiiclusione di un rapido 
.scambio Nordhal-Da Costa 
Nordhal: il - pompiere - scat¬ 
ta sull’iiHimo passaggio e ti¬ 
ni in corsa colpendo il hcr- 
saplio. 

I bianconeri si riorganizza¬ 
no e arretrano la mediana, 
mentre iioniperti prende il 
comando delle operazioni ni 
centro del compo, tion In- 
.sc!(indo.s-i tnttariii sfuggire la 
occasione di intervenire nelle 
artoni anche con i snoi tiri 
frequenti. K’ * Boni - n chia¬ 
mare al lavoro Panetti con 
un tiro angolato che il por¬ 
tiere romanista blocca in tuf¬ 
fo arditamente. K' ancora del 
eujiitnno juventino un tocco 
prerio.s'o verso Colombo, che 
gira la palla al volo verso hi 
porta sbiiqliando il tiro di po¬ 


chi eenfimetri. Ed à infine 


Bonipcrti a concludere con 
un gran tiro, al 44’, una azio¬ 
ne ehilnirati.s-.simii con Stiva- 
nello e I/amrin. co.strinocndo 
Balletti (ottima partita, la 
.'•lui) ad nn nuovo intervento 
a pe.'tee. 

La n/ircsa ù marcatamente 
jni'i'iitiiHi, jino (il goal della 
giusta vittoria. Crescita pra- 
(timle del gioco bianeoncro e 
calata irreparnbilc del tono 
gialloras.o. Bonipcrti conti- 
nini Il fare cose egregie. AI 
4’ è .suo (incora il tiro che 
iiiiprgiiii Balletti in bloceofa 
alta. zVl 16’ (■’ Ini ancora n 
j)rovoc«re Barione di calcio 
d'angolo dalla quale verrà 
fuori (con uii tantino di for¬ 
tuna) fi goal del parepyio. 
.Scendendo parhatanientc sul¬ 
la siinstra, Bonipcrti lascia 
- .snrphiee * Cordoni e Ventu¬ 
ri e scaraventa verso hi refe 
nn ifraii tiro, sul quale Pa¬ 
netti deve salvarsi in calcio 
d'angolo. Nella mischia pro¬ 
vocata dal micio dalla ban¬ 
dierina, Venturi prende la 
palla e rinvili debolmente. 
iMontico entra di pran carrie¬ 
ra ed (irrecm nn tiro inferna¬ 
le da 20 metri, che .si insacca 
iill''iuroi'io ilei jnili. Due a 
due. 

In tutto questo periodo, un 
solo guizzo romanista, autore 
Da Costa, che sparo a rete ol 
ÌS’ su invito di Nordhal. Ro¬ 
mano mira (e come!) e respin- 
gc. .Sulla respinta tiasee l’in¬ 
cidente deU'espulsione di 
Ohiggia e Garzenn. Ghiggia 
insegne la palla, e Garzena, 
che lo tallona scura lasciorlo 
un nffitno. lo colpisce alle 
gambe. GhiggUt reagisce con 
una doppio manata sulla fac¬ 
cia ilei duro terzino bianco- 
nero e l'arbitro lo espelle in¬ 
sieme ni compapno di uvi'en- 
tiirn. 

.S’tivnncllo pos.sa terzino c 
In Jnve, ni 24’ come se nulla 
fosse accaduto, va in vantag¬ 
gio e vi rimane. Scambio bel¬ 
lissimo al centro tra Boniper- 
ti. Confi c Hiiinriii; lo svede¬ 
se si infila nel corridoio del- 
t'nltimo passaggio c fa secco 
Panetti con una intuizione 
fulminea, tirando morbida¬ 
mente nell'angolo sinistro 

Cinqitr minuti di rmrione 
della Roma: calcio di punizio¬ 
ne Iter atterramento di Nor- 
dnhl più dentro che fuori 
dell’area, nonrfiè nn tiro di 
Lojodicc parato con sicurez¬ 
za dii Romano. Poi. traiuiiid- 
la r urrniiemica manovra jn- 
vcnfimi fino alla fine coudiir 
jxirnte a terra di Panetti su 
bri imj>rovvi.':i di Conti, c 
(ioni mniigiiitn da tfamrin pro- 
prio nn attimo prima del fi¬ 
schio finale. 

I.a Jnve viene applaudita 
come ai bei tempi antichi. E 
non sembra vero. 

.•Ipplaitsi meritati, tuttavia. 
se non altro per la scadente 
firestuzione comple.s.siva of¬ 
ferta dalla Roma, che in al¬ 
cun: momenti ha raggiunto 
nel gioco la nullità pressoché 
totali’ E' sembrata penosa an- 
rlie la pro’-ii di una linea di¬ 
teli si in (Curdoni .soprattutto 
f fallii eccezione ilei bravo 
e loniggioso Panetti) che pu¬ 
re aveva dato buone speran¬ 
ze nella vittoriosa trasferta 
di .Napoli 

I.a mediana è sembrata ri¬ 
do”.: a uno stracico jiel ra- 
l'ri ;i’iiine’aii’e di Venturi e 
per le troppo rudimentali 
r-sor e ilei ( liiarnacri visto ie- 
'1 rutto c.ó ha finito per 
III >irr’ iinrora di più il 
• I n< Il della prima linea, ma¬ 
le e sci: r samente rifornita, 
oie’i're i! tipo del suo q.oco 
eh boralo richiederebbe nn 


P'i; iM.s'sfente acconipaona- 


meuto da parte dei mediani 
e ilei ilurnsOTi 

y.' mancato pcrszno Da Co¬ 
si,!, al fi'into che lo si c visto 
Olii noi rare meno spesso di 
Sordahl, forse anche a cau¬ 
si. della inversione dei ruoli 
-- sp.-riinentofa da Masrtt- — 
tra lo srede.sr r il brasilia¬ 
no Gh gaia sembral a ben 
(f-sposti) nel pr-no tempo, 
ire. la s-ia espulsione ha ti.- 

'li .ito a meta i! giud'zio sul- 
l.i sua prora import,vite ni 
.'.'st.i lifila coni oc.izioue m 
'.'i.z einale .Vero, pni thè n- 
ri’i ro. il IJ oro tii Bi.sfriii; piu 
rirare ri;eUo di l.o’odire. che 
ae rebbi- b-soono di piu fidu¬ 
cia per il j'.oco d: ala In 
pr.nia line,: c in una squzd'C 
mejl o org.-inizzata e meglio 
nutrita di rigore agonistico, 
l'ombroso Severino saprebbe 
far-i valere moUo di più 


La VITTORia 
DELLa Lazio 


r.mpar.'ibi!e. Tozzi gli stringe 
la mano o gli .'ccarezza la 
*i 'tn - Rrc’-o Giorgio, miig 
h • n. Trilli, b;en Giorgio *. I! 
-er.ip-i t>'r:i-.:r.:i a reti invio- 


.All'inizio dii! i r.prcs.i SV:o- 
..iii: d d..r.z i ■,ttr.,scrso una 
ji.ii.zzat 1 di gambe. .siiFoni il 
ruzzo Miilino. Carradori. Pi- 
: liTci. o giunto i;i area tira 
fu.iri port.i II trio laziale 
re..'gisc.' giuda’.o da Tozzi il 
qii.ile si diletta a studiare 
Linci in profondità e Bottini 
o Solmosson spe.sfo sfruttano 
le sue idee. iHirtroppo (per 
la L..z:ù» Ghrzzi non ha in¬ 
terrogo la iu.a discussione 
pr.sati con Foni c piomba 
sulle spalle come una pan- 
’era: quell’acddente oggi non 
fail'.sce un intervento 
Ma al 10’ anche Ghezzi ca¬ 
pitola Be’rini ricevuta la pal¬ 
la da Vivolo fugga, oltrapai- 


sa Bernardin, resiste a Do¬ 
rigo. lo distanzia di tre me¬ 
tri, entra in area e quando 
Ghezzi sta per huttarglisl sul 
piedi alza la sfcr.i c la metto 
in porta. 

L'Inter è cvidentcniento 
scocciata, non doveva essere 
una partita di tutto comodo? 
E laneui i suoi uomini allo 
iittacco. L'Inter si accende per 
dieci minuti, la partita ml- 
iiaeeia di divenire scorretta. 
Il pubblico fischia Locati rin¬ 
facciandogli le sei reti di Za¬ 
gabria. La Lazio rimane di 
ghiaecio, non si scompone e 
di contropiede sfiora un paio 
di volte la rete. Rebizzi col- 
pi.sce duo volte 1 pali 
Poi la calma ritorna e Ghez¬ 
zi riprende la sua polemica 
o para tdeuni bolidi chi» eon- 
feriiiano come la I.azio non 
abbia affatto demeritato il 
successo ma abbia anzi sfio¬ 
rato un bottino .anche piìi 
vistoso 


NEGLI SPOGLIATOI 
DELL’OLIMPICO 


cp, l'Istrtn via zlllo. P.irlani) 
In lille .siilt.into, lini) rlie drll.i 
p.irtli.v tulli e protagonista, 
rìinlliino. e nn nitrii ]i(*r mo¬ 
tivi (Il sfogo, Chiggi.i. 

Giuliano, rlie lin ciimlnri.itn 
a rliirriulrre conlldrnz.t ron II 
prato |ier riillenamento Irggr- 
ro, giiidirn l.i partita con eqni- 
llbrio. Non c'è lilsogno di do¬ 
mandargli Si' la .Inve abbia me¬ 
ritalo la vittoria. I.a risposi.» 
e clilar.i. quando dice clic 1.» 
Roma perde le p.irtllc perche 
lascia spesso chi’ gli .litri pren¬ 


dano l’Iniziativa del gioco e le 
vince quando al gioco la dare 
ritmo con continuità, dal prin¬ 
cipio alla fine drU'incontro. 

Ghiggia non pensa nemmeno 
al risultato, ha l'aria quasi tor¬ 
va quando gli .si chiede della 
sua espulsione e di Garzena. 
verso il quale ha vecchi ran¬ 
cori da placare. 

K' fermo allo spigolo della 
porta, vicino agli spogliatoi 
della sua s(|uadra. ed ha Farla 
di uno che aspetti l’altro per 
affrontarlo di petto. « Se lo In¬ 
contro solo, per giova... », dice 
ron allusione minacciosa. Poi, 
gli juventini gli illlano uno per 
uno davanti con le valigie alla 
mano. Conti Intreccia con Ini 
nn rapido eollniinio augurale 
per In sua pi-jsslma partita In 
nnztoiiab', o poi arriva anche 
Garzenn. che Io giiartia un mo- 
nientn mentre lui ha gli occhi 
bassi, lo avvieina. gli tende I.a 
mano c gli rhlede scusa. La sl- 
liiazione si sdrammatizza subito, 
Ghiggla dice al gloriiatlsll che 
« fuori del c.vnipo è sempre 
cosi », dimentica le iiilnacee di 
])rim,» ed esce cingendo all.a 
Mia II suo nemico. 

Finale patetico. a»ldlrlttura 
eommnsso. anzi. (|uandn dopo 
Garzella esce nomano, Il por¬ 
tiere (Il 39 anni, del quale 11 
piihbllco ha scoperto con sor¬ 
presa la lolale calvizie durante 
nini iiscit.v su Da Costa che gU 
ha portalo via II berretto che 

10 riparava dal sole. 

In un cerio senso, a salvare 

11 risultato della Jitvr. è stato 
prc'prio llomano, II portiere so- 
siUiilo di Viola. Ingaggiato con 
un coni ratio che v a da marzo 
a luglio. I.'ultimo contratto cal- 
rlsfico. (orse, del giocatore di 
lina sorirl.T clie dal prossimo 
e.implonnto vuole risalire la pa¬ 
rabola del soni valori (11 un 
temjvo. 


Lo vinoria di liberati 


lo por il (Inolio in.sooiiHto dal 
.solito Ubbiali, «> casco irida¬ 
to •• dolili MV. c da Roberto 
Colombo. 

E’ im duello che trascina 
rU spettatori aironlusiasino. 
Nei primi giri Colombo pren¬ 
de il comando della corsa tal¬ 
lonato da Ubbiali. 'raveri. 
Saldford. Lorenzetti. Poi Ub- 
bioli si scatena, riuscendo ad 
utlianearii il battistrada, c in 
seguito a superarlo. La folla 
tedesca, che f>ià nella «ara 
d('ir-oliavo di litro- aveva 
tributalo a Ubbiali «li onori 
ilei trionfo, ora ituila a pian 
voce il pilota bci'Rainasco. clic, 
in sella alla sua M'V sta con- 
duceudo una gara entusia¬ 
smante. 

Com’era nelle generali pre¬ 
visioni. Ubbiali fa il bis. Pri¬ 
ma stabilisce il primato sul 
giro più veloce alla fantasli- 
ea media dì km. 131.200. poi 
spìngendo ancor più a fondo 
81 aggiudica anche la prova 
delle (luurlo di litro alla me¬ 
dia l'omplcssiva di chilometri 

ITl^ Ol> ; r»r^1<-vv«» «f'vììrWTt 


176.38. Per i colori italiani 
è un autentico trionfo. 

Da sottolineare, diipo la 
grande prova di Ubbiali. quel¬ 
la — di poco infenoro — di 
Colombo, terminato al secon¬ 
do posto dopo una difesa ono- 
revoli.ssima. L’Italia dunque 
ha già conquistato due vit¬ 
torie. No conquisterà nltret- 
tante. E’ il momento delle 350, 

11 rombante caro.sello inizia 
c I.ibi'rati assume subito il 
comando. Il ritmo di corsa 
imposto dall'asso italiano to¬ 
glie gran parte del suo inte- 
re.sse alla gara, clic ha Infat¬ 
ti im . vincitore seontato. Li¬ 
berati. in verità, offre qui 
solo mi saggio (ielle .sue pos¬ 
sibilità (il suo do di petto 
verrà dopo nella cors.i delle 
.'■>()()) e vince comodamente ad 
una media di km. 173 90. 


DETTAGLIO TECNICO 


CXTr.GOUIA 125 l('.: 1) IJh- 
tilall. In I3'30 'l all.» nn’dla ora¬ 
rla 111 Km. 159.8 (rccoril prc- 
crilrntc 154.8 con Aiigiist Ilo- 
bel (Germania) su DKW, stabi¬ 
lito nel 19.56): 2) Provini, su 
Monillal all.» melila ili Kjn. 
159.8; 3) Roberto Colombo (Ita¬ 
lia» MV Angusta, alla media di 
Km. 151.7. Giro pii» veloce: Pro¬ 
vini alla media di 161 Kmb. 

CLASSIFICA CAMPIONATO 
MONDIALE: 1) Ubbiali. 8 pun¬ 
ii; 2) Provini, 6; .3) Colombo. 
4; 4) Fiiegner, 3: 5) Taverl, 2. 

(’ATEGORI.V 250 CC.: 1) Uli- 
blall. su MV Augusta In 52'27”3. 
alla media orarla di Km. 176.8 
(nuovo reeord»; 2) Colombo 
MV Aiigiisla. all.» inedi.v di 
Km. 176,8; 3» S.iinllonl. Mon¬ 
di.»!. alla media »ll Km. 172 2, 
Giro pi»'» veloce: Ubbi.»Ii, all.» 
melila di IS2.0 Kmli. 

CLASSIFir \ CAMPIONATO 

mondiali;: I) llblilall. 8 pun¬ 
ii; 2» Colombo. 6; .») Saniltoril. 
4; I» I.orriizetti, 3; 5) Tave- 
ri* *. 

CATF-GOUIV 350 CC : 1» l-l- 
ber.stl. (ìilera. In 51'39"8. alla 
media di Km. 171.9; 2» Hartle, 
SII Norton, alla medi.v «Il Kin. 
166.8; 3» llelmuth llaltnirler. 

NMf. alla media di Km. I*>3.2. 

CI..\SSIFIC.\ C.XMPIONATO 
MONDIALF,' I) Liberati, pun¬ 
ti 8; 2) Ilarlle. 6: T) llallmeier. 
I: 4) Maselti. 3; 5) Mandoli¬ 
ni. 2. 

CATLGORIX 500 CC.: 1) Li¬ 
berati. SI» Citerà. In I.02'3I”3 
alla media ili Km. 200.0 (vec¬ 
chio record 158 3. stabilito d.a 
Reglnald Xrmstmng. -«ii Gtlera 
nel 1956»; 2) Mclnlirr. Gller.i. 
alla media di Km 200; Ti Wal¬ 
ter ZcIIer. Gerni.ania. su HMW. 
alba melila «Il Km. 196.7: 5) T. 
Sm Shephar»!. Inghilterra, svi 
MV Anglista: 6» Crnst lllller. 
Germania. IIMW. Giro plii ve- 
loee: Meiniirr. 20S.5 Kmh. 

(vecchio record I99A stabilito 
da GeolTrey Duke, su Cllera 
nel 1955). 

t'LXSSIFICV r.XMPlONATO 
MONnl.M.F: I) I.lhcratt. pun¬ 
ti 8; 2» Mclntlre. 6: 3) Zeller, 
4; 4) Dale. 3; 5) Shephard. 2. 

CATF.GORLX MOTOC.XRROZ- 
ZF.TTE 500 CC.; 1) Friedrich 
Illllehrand-Manfred Gninwald, 
Germania. BMXX', In 36'41”6 al¬ 
la media di 161.0 Km. orari: 2) 
XX'aiier Schneidcr-Ilans Stranss, 
Germania. BMW. 162.7: 3) Jo¬ 
seph Knebel-Rolf .Xmfaldem, 
Germania. ITMW. 15S.8. 

CLXSSIFIC.X C.XMPION.XTO 
MONDI XI.F.: I* lllllehrand. 

punti 8; 2) Schneider. 6; 1> 

Knehrl e Camathias. 3.5 ci.vscii- 
no: 5) Neussner. 2. 


LA RASSEGNA 
DELL’U.LSaP. 


ì tempi della GiannelH di Sa¬ 
lerno (12"1) e di Albani del¬ 
la Vigo Equenze (12'’4). 

Dopo la effettuazione delle 
cinque batterie dei 200 metri 
che hanno messo in luce la 
Camando. della Gioventù Sa¬ 
lerno. ed Oliva di Avellino e 
V:cedomina di Salerno, si so¬ 
no svolte le gare di salto in 
alto che hanno rivelato nel¬ 
le gtovaoissima Nardielio del¬ 


la Dipeiidetiti Cotmtn.Tli di 
ìv’apoli. con metri 1,30 una fu¬ 
tura promessa. Meritevole di 
scgiiahizione il salto della 
graziosa Girotti dì Napoli con 
metri 1.23. 

Nel pomeriggio hanno avu¬ 
to luogo le finali. Nel 200 me¬ 
tri piatii, la giovane Filippi 
di Salerno con un bruciante 
scatto a pochi metri dal tra¬ 
guardo, precedeva la Rinaldi 
della gioventù Salerno e la 
Oliva di Avoliino. Tra le nu¬ 
merose concorrenti del lan¬ 
cio del di.s'co. si ò imposta la 
Ratone di N.xpoli. con metri 
24.62. davanti a Oliva di A- 
vellino. l’articolarmonte bel¬ 
la la gara finale dei 180 me¬ 
tri. solo a pochi :notri dal 
filo di lana Filomena Bran- 
cato. della Dipendenti di Na¬ 
poli, batteva la Giannelli. la 
maggiore candidata alla vit- 
torni che ha risentito senza 
dubbio dello .sforzo compiu¬ 
to nelle gare della mattinata. 

Nel getto del peso, la Ra- 
lone (lolla Dipendenti Comu¬ 
nali (li Napoli ha vinto con 
metri 8.47. Nel salto in lungo, 
gara che ha richiamato at¬ 
torno a sé numeroso pubbli¬ 
co. la Nardielio, anch’essa del¬ 
la Dipendenti Comunali di 
Napoli, si è imposta con me¬ 
tri 4,4i). 

Spettacolare il torneo di 
palla a volo tra lo squadre 
comunali di Napoli e di Avel¬ 
lino, della Staiidn di Napoli 
e della Virtiis PonliccIU. La 
palma del torneo e andata 
alla squadra comunale di Na¬ 
poli. che si è e.sibita poi in 
un.i partita con una rapprc- 
scnt.'itiva roni.ina. 

La premiaziono degli atleti 
e delle società vincitrici ha 
concluso la bella manifesta¬ 
zione che va senz’altro anno- 
\erat.i tr.t lo più simpatiche 
e riuscite iniziative dilettan¬ 
tistiche sportive che abbia¬ 
no mai avuto luogo nel Me¬ 
ridione. 

.•\1 termine della nianifc- 
s’.izione abbiamo chiesto ad 
zXrrigo Morandi il suo pare¬ 
re sulla manifestazione stes- 
s.a. « E’ stata una manifesta¬ 
zione notevole — ha detto il 
Presidente dclFUISP — per 
il significato che acquista per 
le ragazze e per il movimen¬ 
to sportivo de! Meridione. 
Notevole anche so dal punto 
di vista tecnico non si pote¬ 
vano sperare nè pretendere 
dei risultati. Comuntiue se 
si tiene conto de! terreno in 
cui si è gareggiato, e del fat¬ 
to che tutte le ragazze sono 
giovanis.sime e di età o per 
:ittitudine sportiva, non si 
può che affemiare che la Ras¬ 
segna esprime delle buone 
speranze per l’ax'x'emre. T'at- 
to questo lo si è ottenuto per 
l'opera alacre dei dirigenti 
dcll'LTSP. e soprattutto por 
un prezioso contributo dei 
tecnici e dei maestri di ed't- 
cazione fisic.a. ai quali dob¬ 
biamo e.=primero un caloro- 
s>a ringraziamento. Final¬ 
mente — ha continuato ^lo- 
randi — p.ossianio dire di ave¬ 
re iniziato seriamente un 
fruttuosi» lavoro in una zona 
tra le più importanti d'Italia, 
ed in 1..1 settore dello sport 
(quello femminile) dal qua- 
h' ci ..ttendian'.o molto per 
po’er Iv'n figurare nelle 
Olimpiad: del ’èO 


Le partite del 2 giugno 


I.azioGenoa; .Atalanta-ln- 
Irr; Pailova-Javrntus; Flo- 
rrnlina - Lanerossi: Torlno- 
Napoli; 5.imp(I<tria. Palermo; 
Miian-Rnma; Trieslina-Spal; 
Bologna-Udinese. 


IL C*TNPI0NE 


esce anche questa settimar. i 
con otto pagine in più senza 
aumento di prezzo, con ser¬ 
vizi eccezionali sul quaran¬ 
tesimo 


GIRO D’IT.VLI.X 

.•M seguito della corsa uni 
imponer.'e equ-pe g.ornal;- 
s'..c« o un Fingo commento 

di Fausto Coppi. 


s.t 


IL CAMPIONE 


— Come salvare l.i Mille 
.Miglia: 

— Come ri.solvere La crisi 
della Nazionale di calcio? 

— Riuscirà Scortichini a 
strappare .x Humcz il ti¬ 
tolo europeo dei pesi 
medi? 


su 


IL CAMPIONE 


— Il diario segreto di VW- 
tOGO Pozzo 

— Tutta l'attualità 

— Tutto di tutti gli sporta 


J 
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L unii A ULL Lunnui 


I 


«IR<» D< ITAMI I NELLA TAPPA CORSA CON LA FEBBRE OEL TIC-TAC SULLE RAMPE DA VERONA A BOSCOCHIESANUOVA 


Defìlìppìs e Baldini come Lonison Bobe! 


■ W/! lÉGHKSOf; 


In luce gli assi 


(Da uno del nostri Inviati) dare a caccia di farfalle, come 

_ (Itialciino ha detto dopo le spa- 

nOSCOCllIESANUOVA, 19. — rate do Milano a Verona del 
E’ finita cosi: Cti.irly Gaiil ha campione. Ilohet ho ogRl fatto 


vinto la crono-scalata, e I.oiil- 
son Ilohet ho coniiulsUito la 
niaglla rosa. E’ llnlta, diimiiie, 
come doveva finire: con li trion¬ 
fo dcH’arrainplcatorc più agi¬ 
le e con ralTerina/lone dciratlc- 
ta oggi più potente. 

Ancora due nomi stranieri al¬ 
la ribalta: «mi e Ilohet, ap¬ 
punto. Ma oggi 1 « nostri • si 
sono ben battuti. Voglio dire 
che oggi 1 « capitani • ilelle j)at- 
tiiglle nazionali hanno tirato 


una gara giudiziosa, attenta, 
furila. Aveva Eornara come 
punto di appoggio. Fornara gli 
garantiva 11 iiiazzamento e su 
Fornara ha fatto centro. Sen¬ 
za troppo fallrare, Ilohet ha 
raggiunto il suo scopo perché 
Galli, Il gran favorito, ila llo- 
liet aveva glii preso una liiiona 
paga, ieri. I.a classifica ha rive¬ 
lato Il suo volto. Azzeccata, 
dunque, anche sul plano tecni¬ 
co, la cronoscalata da Verona 


fuori l’unghia per rimanere a ». noscochlesaiiiiova. I.a posl- 
galla. E el sono riusciti; cl so- vione di . leader . é di Iloliet, 
no riusciti lirlllaiitemente. Co- Fi'*'. vantaggio su Fo¬ 


no riusciti hrlllaiitemente. Co¬ 
me Ieri abbiamo scritto che la 
loro sbadataggine non poteva 
essere giustificata, oggi illcla- 
mo che 1 llaldinl, 1 Iieflllppls, 
1 Moser meritano un forte ap¬ 
plauso e un forte evviva. An¬ 
che oggi non l’hanno spiintu- 
ta. Ma (|ueslo non vuol dire. 
A noi place scrivere che 1 « ca¬ 
pitani » delle pattuglie iia/lo- 
iiall non si sono messi la coda 
fra le gambe, hanno arcettatt) 
la battaglia e sul piano dell’a¬ 
gonismo non sono stati Inferio¬ 
ri al G:iul, al Itobet, al Fobici, 


bici, 37” ili vantaggio su Gatti, 
e 19” ili vantaggio su Fornara. 
I” sceso giù, preclpltevotlssliiie- 
volmente. Vati Hteenbergen nel¬ 
la classifica. K I * capitani . del¬ 
le nostre pattuglie sono rima¬ 
sti SII per gin sulle posizioni. 
Il che confortante. 

Ma non llludlaiiiocl troppo, 
per favore. No:i illinentlchlamo 
gli smarrimenti di Ieri. I ■ ca¬ 
pitani » delle nostre pattuglie 
da domani ilovraiino battersi 
eoiiie si sono halliill oggi. Non 
dovranno cioè ronceilersi dl- 


Magnlllcò oggi 0 stato Dell- strazlonl I.e ruote tlegll iiomj- 


lippls. Leggete la classlllea del¬ 
la crono-scalata, per favore: al 
primo ptisto c’e Gatti ISS’Ol”), 
al secondo posto c’6 Gemlnlanl 


Iti (Il Ilohet sono forti. E i|uel- 
le del eapltaiio e dell’uomo di 
spalla (Geminlanll sono formi¬ 
dabili. Ilohet, forse, cereher,^ 


<56’I7”); il « cit » l’ho cellula a «'1 vivacchiare un po nel grilp- 

Gatil per I’I3” e a Gemlnlanl 1'“ I»’»' alcuni giorni. Fcrcift I 

Iter 16” sollanto. * • non dovranno perdc- 

Defllippis e stato diimiue 11 l’’ ••ttotie oceasionl, anzi: do¬ 
piti bravo del nostri. Ma hellls- vraniio scatenarsi, dare hatla- 

slnie sono stale anche le corse P, l’’ noti concedere tregue a 

di llaldini che si é piazzato al , .. . 

quarto posto, ex netiiio con Ilo- Iorniamo a sperare In Ilal- 
het, nel tempo di 5619”. Fol «Uni. che oggi, anche su un 

viene Fobie! (56’1G”) e dopo terreno non suo, si è dimostra- 

Polilot ecco Moser (56*53**) ecco »>riivo: e la protipxza ili Ilo- 

Favero (56’56”1 ecco Nencinl HHPI* s e le agli corse di Mo- 

(56’59”) ecco Fornara (57 08 ”). sc»^' •" Faverii. di Nencinl e di 

Soltanto coletto, fra 1 « capi- ridanno un pò di 

tani * delle pattuglie naziona- * . 

li, ha un pò deluso. Coletto ha Dobbiamo fare un elogio a 
realizzato II tempo di 58’28”. Ma Fabbri. Il portacolori della « I.c- 

In tema di delusione è Vati gnaito - che Ieri si é aggancla- 

Steenhergen che oggi porta la rtiole di Ilohet, Van 

bandiera. D’accordo, la crono- Slernhergen e Fohlet anche og- 

scalat.a non é roba per lllk: ma K* ^ *1*",*,*.’ Prolagonisla di itita 

il campione dei inoitdo nell’ar- corsa Itrillaitle. 

rnmplcata ha perduto la bel- A. C. 

lezza di lO’O-l”: Van Steenbergen 
si giustifica. Dice: « lo sono (|til _ 

per vincere delle tappe; e se ri- 

sulto ben staccato nella clas- _ 4 t m am M 

siflca forse ci riuscirò con niag- /''Zurvv 1 
glor facllit:i ». 

Il discorso (11 Rlk fila alla 1- —-- 

perfezione; però, noi pensiamo 
che la sua maglia rosa merita¬ 
va una difesa più Impegnata. 

Finito e d’accapo, per ripren¬ 
dere il discorso Interrotto. Far- /, 

lavamo del più bravi. K' d’oli- *1 Charly GAUIi (I.iiSH.) 
bllgo una esaltazione di Galli. che copre I km. 28 della tappa 
11 bel Charly é venuto su con a cronometro Verotia-Boseo- 

la leggerezza di una farfalla. . hlesaiiiiova In 55 01" alla me- 


^ acasmcKi^ 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) Charly GACI. (I.iisH.) 
che copre I km. 28 della tappa 
a cronometro Verotia-Bosco- 
chlesantiova In 55*01" alla me- 


con la facllilii di uno scloialto- ,ii i-m 3 n nni:. o» 

lo. con l’eleganza di una balle- I) ROnFT LOIUSON In 

rlna classica; ha . stracciato . ‘ ^.1 a a7 ^ 5.I2’20”; 2) Poblel a 27”; 

Il camiio» dando iiim dimostra- nilppls illj ii 1 IJ , 4) Ilal- ^ js t'/irnarn 

zinne di potenza c di agllllA. din! (U.) c L. Rohet (Fr.) a !,\(m. i{ 

Galli ha dimostrato di essere 11 i-ig-; o) Pohlct (Sp.) a 1*15”; '7, ’ ,Jf, n’nn V 

«re della iiioiilagiia • del tcni- .,1 /|i 1 » l'V»**. a\ i.*,, minluiil a 131 ; 7) Dcfilippl.s 

pi moderili. GaiiI fa girare le \.Vr.‘.! «i /..r » «) Baldini a 1*52”; 

gambe verllgfiiosamente: «aul vero a 1 aa , jj rsencini a », ifi.iinnd n mi ai.,. 


11 campo, dando una (limosira¬ 
zione di potenza c di agllllA. 
Galli ha dimostrato di essere 11 
« re della iiioiilagiia » del tem¬ 
pi nioderiii. GaiiI fa girare le 
gambe verllgfiiosamente; Gatti 
usa « rapporti » corti, cortissi¬ 
mi: oggi aveva montato sulla 
sua bicicletta un 16 x 19-30-31, 
ma sempre si è servilo del «3il«. 
Galli ha raggiunto il traguar¬ 
do a 30,506 l'ora: lutti gli al¬ 
tri sono rimasti al disotto dei 
trenta l’ora. Questo può essere 
un Indice dell’assoluia superili- 
rilò (Il arrampicatore che GanI 
ha dimostralo sugli avversari. 

Abbiamo visto anche un for¬ 
midabile Gemlniaiii. oggi. ■ Ita- 


r38”; 10) Fornara u 2’0I”: II) 
Burliotin. Impanis, Fabbri u 
2’13”; 11) Morcsi u 2’2I”: 13) 
Carlesi a 2‘23”; Ifi) Buratti 
a 2’.3!)’”. 17) Ccstarl c Cliacoti 
a 2'ir’: I!)) Boni a 3'll”; 20) 
Coiilerno a 3'23 ”: 21) Coletto 
il 3’2I”: 22) Fallarini c Kol- 
land a 3’3I”; 24) Streliler a 
3’10"; 25) Barale a 3’I3’’: 20) 
Fcrienghi a 3’31”: 27) Gl- 


non st snienlisre mal. snioiidi a 3’.'i7”; 28) Moilena 


* Rapii » t iin cainplittie che 
(se le circostanze non decide¬ 
ranno allrinienli) può garanti¬ 
re la vittoria di tloliel. Il (|iia- 


a 1’07”; 2!i) Manie c Compa¬ 
ny a 1'8”; 31) IliirnI e Gag- 
gero a I’l8”: .33) Rotella c 


le. Bobe, dliiinsira di non mi- I Voorting a l’20”; 33) Saha- 


(Da uno deljipBtrl Inviati) A forma di Boi 

BOSCOCHIESANUOVA. 19. fpdpUftRÌmn P fi 

— Stupefatta la gente del ! VUVUaaunU, C H 

« giro - -- Hai visti) che roba! foi'Za, affllUa € < 

— 45 l'ora! Vuol dire che a r • • •» • i 

.spesso Bobe!, Van Slecnbcr- ^ Icri l Capitani (li 

gcn, Poblet e gli altri della mn nt'ft tlptìfìttfk t 

pattuglia di punta hanno da- ” UCVUttU ( 

to spettacolo sul filo dei 50 
e più l’ora! 

— Che “giro«!... nozze: la fatica è fatica. 

Oli aggottivi formidabile. K poi quella d’ieri è già sta- 

moraviglioso, entusiasmante ta tutta smaltita? SI, no. Co¬ 
si .sprecano. mittuiuo. le farmacie di Vo¬ 
si va su, oggi: da Vero- rona hanno fatto buoni af- 

na .’( Boscochiesaiutova, un fari. 

delizioso simpatico paese a Tic-tac. lascino delle 
quota 1061. Una dozzina di •< corso della veritàLa tom- 

chilomotri di pianura, poi, la peratura del -giro- è alta, 

strada s’impenna. Le rampo Un Rara d’oggi promette con¬ 

sono secche: paiono scale per e una emozionl._ La gara di 
salire in cielo. La distanza OKK* fia il distintivo deU’ar- 

è di km. 28. I passisti non nioni.a atletica, della purozz.i 

hanno proprio l’aria d’andare stilistica, della fltiidità del 

__ ritmo, o costituisce la nota- 

3* *• A zione del più vero sport, c la 

^ R espressione del più aspro e 

• *■ aristocratico, nitido e tra- 

Isola ^/hScaki scmante agonismo. 

M Duo gli interrogativi che 

bztt Hogara app:ission:ino; «.chi vincerà'/». 

Il e « chi oon(|uisl(‘rà la maglia 

tjjl . . rosa? ». Agli interrogativi il 

f•» OsìigUa pr,:'.iijstico risponde: CJaul o 

-il - ' Ilohet. Ma non è un prono- 

no <0 stieo deci.so. La corsa di ieri 

jjJB rfiraniÉil’B *'■' f'dto le gambi* ;i t.'inta 

n gente Ieri ser:i :ihhi;mi(> vi.sto 

• (lei giov.'ini elle si trascimi- 

Sotbara * vano come se .'ive.ssero pre- 

•**W so un s:icco di legn;ite. 

- *IH ^ ninnirMA ft‘‘’rtiata i* ;ifos;i; una 

■SjH’ nODKNA nuvol.'iglia h.assa (qiprime. 

ffnngnlola Molta folla ai bordi della 

^ jB str.'ida che s'insinu:i nella V:il 

n . iCÌNVOAfl/ m àrsicelo Pantena. o che bianeheggia 

m iMamtmticA di serittc di evviva por gli 

l-jE* CaaloUoà’At^'lo atleti. •• 

{.^ 4 . SUorgÒsà Pmao il nastro di partenza è toso 

*-■. _ periferia di Verona. La 

-flW tonfa ' strada, ripeto, è piatta per 

. ' una dozzina di chilometri. A 

, B Stollavcna comincia l’arram- 

picata. Come un muro im- 

i-8* « ViaafoM Hainarola ' provviso. la montagna! La 

* ■ scalala ò secca, e non dà re- 

P D D A Q A spiro. Questo è proprio un 

,, ,, I ** 1 II calvario per gli atleti del - gi¬ 

ti Krafhm altlmctrle.. della n. - che grondano sudore co- 
tappa odierna Vcroiia-tcrrara rimirano come 

- vi’ccliie loconiotive. Ecco: 1 

chilometri finali della cro- 
'jPBy-gg—no-scal;ita a Boscocliiesanuo- 
àuMjf AXnBaF va sono un tormento e una 

disperazione. 

Vediamo partire Gaggoro 
Liti c Riilz a 4’2l”; 37) IVagt- E’ il pruno di'lla lunga fila, 

mnns a 4’27”; 38) Minardi a Oaggero, occhio della corsa. 

1’.32”; 3!)) Bartolozzi a 4’30”; scatta allo ore 12.30. Quindi. 

10) Serra a l’II”. a r30" sc.'itta Giudici. E co¬ 

si via. Saliamo. Andiamo a 
respirar l'aria fresca di Bo- 
scocliiesanuova. E aspettiamo 
I corridori. Arrivano, e sono 
I) BOBKT LOUISON In sfigurati dalla fatica o dal 

5.I2’20”; 2) Poblel a 27”; doloro. Vediamo, dumiue, 

3) Galli a 37”; 4) Fornara campeggiare sul tabellone tl 

a 19”: 5) Fabbri a 58”; (ì) Ge- nome (li Gaggero, il cui tem- 

niiniuiii a l'34”; 7) Dcfilippl.s po ò di 59’22 ”, a 28,297 l’ora 

a l’Stl”; 8) Baldini a I’52”; Àia resiste poco Gaggero iiel- 

9) Kolland a 2’I6”; 10) Mn- la posizione di - leadercioè 

ser a 2’2fì”: 11) Fuvero Vito resiste lino .airarrivo di Mo- 

a 2’29”; 12) Neneini a 2’32”; resi, che realizza il tempo di 

13) Glsniundi u 2’I2”; II) Ini- ,57’25”, a 29.2.57 l’ora. Anche 
panis u 2’50”; 15) Barliotln il nome di Morosi scomp.are 

a 2’50”: 16) Manie a 2’53”; presto: ù rimpia//.:ito da 

17) Carle.sl a 3’; 18) Voorting (|uollo di Barhotin: 57*17”, a 
n 3 03”: 19) Buratti a 3*16”; 29.:i‘27 l’ora. 

20) Ceslari a 3*21”; 21) dia- E’ hello. (|tiassù. E c’è tan- 
eon a 3*21”; 22) Janssens la pace. D’estate, qui. deve 

a 3*44”; 23) Boni a 3’48”; e.ssere il paradiso. Oggi, in- 

24) Contcrno a 4’; 23) Co- vece, le nuvolo rendono gri 

letto a l’Ol”; 26) Fallarini già. tristo, la montagna: il 

a 4'08”; 27) Strohler a 4*17”; solo stilla fuori, ogni tanto 

28) Barale Gemi, a 4*20”; ma ò un solo lloco e pallido 

29) Fcrienghi a 4'31”; come la luce dì una candela 

30) Baffi a 4’36”. 11 tempo di Ihirhotin resi 


La forma di Bobet è splendente, la sua squadra, che gli è 
fedelissima, è forte. Per far cadere Bobet bisogna avere 
forza, agilità e coraggio. 

Ieri i capitani delle squadre nazionali si sono mossi. Bene, 
ma ora devono anche attaccare senza paura. 


Un c Riilz a 4’2l”; 37) IVagt- 
ninns a 4*27”; 38) Minardi a 
4’.32”; 39) Bartolozzi a 4’30”; 
40) Serra a 4*41”. 


CLASSIFICA GENERALE 


9) Rollnnd a 2*16”; 10) Mo¬ 
ser Il 2’26”: 11) Fuvero Vito 
a 2’29’’; 12) Nenelnl a 2’32”; 
13) Glsniundi u 2’I2”; II) Ini- 
panls a 2’50”; 15) Barliotln 
a 2*50”: 16) Manie a 2*33”; 
17) Curiosi a 3’; 18) Voorting 
n 303”; 19) Buratti a 3*16”; 
20) Ceslari a 3*21”; 21) Cha- 
con a 3*21”; 22) Janssens 
a 3*44”; 23) Boni a 3’48”; 
24) Contcrno a 4’; 25) Co¬ 
letto Il l’Ol”: 26) Fallarini 
a l'08"; 27) Strehler a 4*17”; 

28) Barale Gemi, a 4*20”; 

29) Ferleiighi a 4'31”; 

30) Baffi a 4*36 ”. 
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‘"'Qui, sono tutti tnatti!.... 


; (Da uno de) nostri inviati) 

BOSCOCHIESANUOVA, 19 
— I giovanissimi sono venuti 
] fuori dalKa fulminante corsa 
; di ieri con le ossa rotte. E. 
; come i cani bastonati, ave- 
j vano la ci>da fra io gambe, 
j Si guard.avano in faccia 
i fr.T di loro, c si dicevano: 
ì -Qui. sono tutti matti!.„». 
i La battuta più bella, a pro- 
; posilo dei giovanissimi, l’ha 
tirata fuori un commondato- 
• re della T V., che segue il 
-Giro- siilPazzurra automo¬ 
bile di Bart.aii. Ecco la bat- 
liila: -1 ragazzi di Bartali 
non sono della "San l’el- 


L'INTERVISTA COL VINCITORE 


Bobet... non è contento 


logrino ' 
grini... » 


sono dei pcUc- 




(Da uno del nostri Inviati) 

BOSCOCinESANOVA, 19. — 
Madido di sudore, con gli oc¬ 
chi on po’ lucidi, con le labbra 
stirale che vorrebbero far cte- 
derr al sorriso, Bobet cerca di 
sottrarsi all'abbraccio della 
gente. Arrivare a parlargli co¬ 


tanta gente (ino quassù >. 

Non credo che Bobet voles¬ 
se conquistarla sin da oggi, la 
bandiera del primato. Anzi. lui 
dice chiaro e tondo; « Avrei 
preferito non essere rubilo II 
•■leader” della corsa. Sai che 
vuol dire? Signiflra da doma¬ 
ni. averli tutti contro accanili 


Il dott. Bruno Frattini, me¬ 
dico del -Giro-, icri sera 
non riusciva a spiegarsi per¬ 
chè quel nuovo campione che 
sarebbe dovtito essere Diego 
Ronchini ha preso il - via - 
da Milano. 

Dice Frattini: • L’ho visi¬ 
tato lunedi, al ritorno dal 
Giro del Piemonte: aveva un 
foruncolo in una parte piut¬ 
tosto delicata; gii dt.ssi di tor¬ 
nare a Imola, e di ctirarsi. 
S'è curato? Cliissà. Fatto sta 
che è partito per 11 Giro d'I- 
t.alia. mentre avrebbe dovuto 
prendere la strada dcll’ospc- 
d.ale -. 

I giovanissimi, che fanta- 
sia!._ 

• • « 

Questo non è un argo¬ 
mento proibito». Ma è una 
bella sfori.i: Costa e Le Ber, 
camminando sul filo dei 40 
all'ora, nella prima tappa 
della gara hanno perduto più 


— - Qui c’è gente che ha 
addosso il ballo di San Vito ». 

Insomma; i giovanissimi c 
i giovani si stanno convin¬ 
cendo che non facciamo 
chiacchiero quando scrivia¬ 
mo che i Bobet o i V.an 
Steenbergen sono degli im¬ 
mensi campioni. 

• • « 

Magni va da Bobet e gli 
dice: — - Bella la vita, eh?... 
Quando c'oro 10 . però, mica 
accadevano queste cose... -. 

E Bobet. ammtcc.'indo fur¬ 
besco; — « C'est vr.ai. mon 
cher ami E* tutto por oggi. 

FUI.VIO MONTINEI.I.I 


sto a lungo, sul cartellone. 
Resiste agli assalti di dozzine 
di uomini. E fra questi ce 
n’ò qualcuno di un certo ri¬ 
guardo; Donker, Filippi. Mar¬ 
tini, Vaniiitsen, Schellcnborg, 
Serena, Cohen. Kerslein, Cai- 
nero. Barale, Vlayeii. Fantini. 
Grassi, Le Ber. De Groot. 
Resiste tanto il tempo di Bar- 
botin, che si ha l’impressio¬ 
ne che non venga battuto so 
non dagli - assi ». 

Ecco, per dare un’idea più 
precisa della gara, una clas¬ 
sifica provvisoria, dopo l’ar¬ 
rivo di CO corridori: 

1. Barbotin, .57’17”; 2. Mo¬ 
rosi. 57’25”; 3. Buratti. .57’43 
4. Chacon. 57’48”; 5 . B.irale 
58’47”. 

Ma ecco l’arrivo di Fabbri. 
Il qu.'ile a metà dell’arrampi¬ 
cata cr;i ili vantaggio su llar- 
bolin di .'{2”. Si spera che il 
ragazzo riesca a f:ir sall.'iro 
ilarbotiii. In%'eee. per un sof¬ 
fio. non realizza il bel -• e- 
xploit ». Fabbii. eomiiiuiiii*. 
con il tempo di 57’17” s’af- 
ilanca a Barbotin. e l:i gara 
ha cosi due - leadors ». 

I più deludono Ma siamo 
ancora tieir.'iiirea mediocri¬ 
tà. Dopo Fabbri, arriva Jeaii 
Bobet: il suo tempo supera 
l’ora. E Voorting impiega 59’ 
e *24”. Di poco più bravo è 
Gismondi; 59’Ot”. K Carl(*si si 
inserisce fra i più bravi: 57’ 
c 27”. 


Stan per finire gli arrivi 
degli atleti di mezza tacca. 
Ruiz realizza un sufficiente 
59’25”. E Minardi è di poco 
pili scadente: 5'*’3G”. Bravo è 
Cestari: 57'48”. Cosi cosi Rol¬ 
lami .58’35”. Deludo Ranucci: 
1 OO’OC”. Deludo anelli' W.'igt- 
mans; 59’31”. E deludono Co¬ 
letto (58'28”) o Contcrno (58* 
e 27”). Poi sono annunciati i 
tempi dei « capitani » a me¬ 
tà dell’arrampicata. II più 
liravo c Galli Conosciuto il 
ti'inpo di Galli (di 60” infe¬ 
riori' a ()uello dei più agili). 
Arriva Mosèr, die fa s.-iltarc 
dalle posizioni Barbotin e 
Falibri. li portacolori della 
•< Clilorodont » impiega 56*53” 
a percorrere la distanza. I 
.. vecdn » tempi saltano con 
facilita: subito dopo Mosèr. 
ecco Favero. Il temilo del 
(lu.’ile è soltanto di 3” supe¬ 
riori' a quello di Mosèr. Sca¬ 
dentissimo Monti ll()0’25”). 
appi'iia siiflicienti Strehler 
(58’14”) e Fallarini (38’35"). 

Sulla linea di traguardo co¬ 
mincia la febl)re. Stanno per 
;irrivaro i campioni. Ecco Ge- 
miniani. Risulta il più velo¬ 
ce; il suo tempo (' di 5G‘01” 
Ecco Di'filippis. E’ bravissi¬ 
mo. il «Cit»: 5G*17”. Ma Ge- 
miniani. per ora, non cede la 
posizione. Anclie Poblet (5G‘ 
e 46”). non riesco a superar¬ 
lo. E cosi Neneini (5G’.59”) e 
cosi Boni (5!rl5”). E così 


Impanis (57’17”). Ci vuol 
Gaul, per far dar un colpo di 
spugna sopra il nome di Gc- 
miniani; il bel Charly piazza 
il colpo buono, nel tempo: 
55'04”, a 30,506 l’ora. Chi riu¬ 
scirà a scalzar Gaul? 

L’exploit di Gaul è giudi¬ 
cato formidabile dal tecnico 

E contro il tempo di Gaul 
vanno all’assalto, invano. 
Baldini, Fornara e Bobet. 
Bravissimo 'v Baldini (ÓG'IO”). 
bravo è Fornara (57'OB"), 
bravissimo è Bobet (.56’19"). 
Ma tutti risultano battuti, o 
in maniera netta, da Gaul. 

Il povero Van Steenbergen 
naufraga: 1 05'08”. Ma da tutti 
è saputo; Rlk non »' un ar¬ 
rampicatore. E poi, Van 
Steenbergen è furbo: lui mi¬ 
ra ai traguardi di tappa. Per 
Rlk (|uesta ora una tappa di .. 
riposo. For.se csplodoi.à di 
nuovo domani, il campione 
del mondo. Finisci' come do- 
vi'va finire. Finisce, cioè, con 
la vittoria di Gaul. e con Bo¬ 
bet uomo di punta del •• gi¬ 
ro ». Con Boljot in maglia ro¬ 
sa sì torija domani allo corse 
in liiK'.’i: da Verona a Fer- 
r.ira. Km. 172. Tutta pianur:i 
E Bobet. clic sul piano lia 
dato battaglia, e che in .sa¬ 
lita ha confermato la siia^ 
potenza, sarà l'uomo da bat-‘ 
ter(». Il eanipiono è sieiiio 
Splendi' la sua forma, la saia 
Siilutc è buona; la squadr.'i. 
elle è fortissima, gli è fede¬ 
le. Insomma; per far eadere 
Robot bisogna avere forza. 1 
agilità e molto, molto corag- 1 
gio. Il pronostico per la cor- 1 
sa di domani torna al solilo 
meraviglioso dilemma Po- 
blct, Van Steenbergen? 

ATTILIO CAMOUIAXO 










X- ’ 

B.AI.IIINI si è difi'.so iiUinianiciiti' ieri, su un terrciin che 
min è il suo, elassificaiidiisi con lo stesso tempo di Bobet 


NEL GR. PK. DI MONACO, VALEVOLE PER IL C iMPJONATO DEL MONDO 

Eliminati per incidenti Mo$S| Collins e Hawthorn 
Manuel Fnngìo ha eia libera e vince senza forzare 

UinglesB Brooks su Vanwall a! secondo posto - Terzo Pamericano Gregory su Mose rati 




(Dal nostro inviato speciale) 

MONACO PRINCIPATO, 

19. — La nostra citt:i ha 
avuto oggi il suo tiionfatorc 
iioll’ai’gentino Juan Manuel 
Fanglo, su Maserati, clic ha 
vinto il XV Gran Premio 
Automobilistico di Monaco 
percorrendo i 105 giri del 
licrcoi.so pari a Km. 330.225 
in 3.10’I2"8, alla media di 
km. 104. IGO aggiudicandosi 
il milione di franchi in palio 
e la coppa delle altezze se¬ 
renissime principi di Mona¬ 
co. Ha trionfato la Mascrn- 
ti come l'anno scorso con 
Moss. Secondo si è classifi¬ 
cato l’irlandese Brooks su 
Vanwall. in 3.10*38”. Pecca¬ 
to che Moss, Collins c Haw- FANGIO ha confermati) ani 

thorn come diremo più sot- -- 

lo, hanno dovuto ritirarsi as- edizione del gran premio, e 
sai presto (al terzo giro del- la lotta si restringeva quin- 
la corsa) vittime di un inci- di alla Maserati di Fangio e 
dente. Indubbiamente, il XV alla Vanwall di Brooks. inen- 
Gran Premio avrebbe visto tre la Ferrari puntava su Von 

un;i lotta più serrata fra le Trips. ' L’argentino • riusciva 

italiane Maserati e Ferrari sempre a mantenere la te- 
«' le inglesi Vanwall. E' toc- sta. tallonato da vicino dal- 
cato a Brooks il compito di l’irlandese. Al 10. giro i sc- 
difendeie i colori verde-oli- dici partenti si erano già ri¬ 
va. od il giovane irlandese .si dotti ad undici. A poco a 

<■' battuto bene, con coraggio poco, la rossa M.ascrati di 

e con una tenacia veramente Fangio riusciva a distanzia- 
<ia irlandese. re sempre più la vcrdeoliva 

Dinanzi alla tribuna d’ono¬ 
re. iironti per il « via », i se- — . — 

dici corridori erano così al- ■ iMrTtMTl 

lineati; Moss, Vanwall, nu- liLI InLUPIlt 

mero IR; Collins, Ferrari. 

’26; Fangio, Alascrati, 32; 

Hawtliorn, Ferrari, n. 28; V 1 

Brooks. Vanwall, 20; Scbell, I 1 

Maserati. 38; Menditeguy. AbCmAZCA ' 

Maserati. 36; Trintignant, 

Ferrari. 30; Gregorj. Mase- _ _ — 

rati. 2; Von Trips. Ferrari. 1 

24; Lewis Evans. Cjonnaught VFI ■ ■ ■ ■ ■■ ■■ | 

10; Goiild. Maserati. *22; W MAIWAftlAW J 

Flockaart, B R.M., 6 ; Bra- _ 

bham. Cooper, 14; Scarlatti. 

n!nfgh‘^*Ì'> Pìelrangeli e Sirola vitt 

Moss si è subito portato in ultimi due « singolari 
prima posizione seguito da • 

Collins. Ilawthom c Fangio. - 

Al terzo giro, airuscita del j jj, _ .,,„adra 

C^PP’-» ^aviS si è 

19.55. Alberto Ascari usci Ino- 

• j turno eliminatorio vincendo 

èSirns'”! nia».h!.ra‘‘L; '■>I-Pictr.,ngcll ohe hnnno 
tre macchine andavano a fi- ^1, olandesi Fred 

nirc fuori strada e per i tre penhert e Hans \ an Dalsum 
corridori la corsa era quin- 

di terminata. E’ stato un in- Mancano ancora duo incontri, 
ci.lente fortunatamente sen- ma poiché _i nostri tennisti 
z.i conseguenze, ma che h.i hanno già vinti tre. il ri- 

privato però la gara di due sultato finale e ormai acqui- 
favoriti, Collins c Moss. E' sito. . 

venuto così a mancare il Gritniiani dovranno quindi 
duello Fangio-Moss che ave- incontrare la Polonia \inci- 
va c.arattorizzato la scorsa tr.ee delPincontro co! Cile 
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FANGIO lia confermai» anche nel G. P. di Monaco di non temere rivali nella lotta por il titolo mondiale della stagione 1957 


Vanwall di Brooks. In coda 
si davano battaglia le Mase¬ 
rati di Gregorj, Menditeguy 
e Scarlatti e le Connaught di 
Bueb e Lewis Evans. Al 30. 
giro Fangio ha 19”1 di van¬ 
taggio su Brooks e 13”2 su 
Von Trips. 

Tutti sono ormai distanzia¬ 
ti c non rappresentano più 
un pericolo per l’argentino. 
La Ferrari di Trintignant 
aveva dovuto arrestarsi al 
casinò c passava in ultima 


GLI INCONTRI ELIMINATORI DI «COPPA DAVIS» 

L’Italia è entrata nel terzo turno 
vinc endo rincontro con TOl anda 

Pìetrangeli e Sirola vittoriosi anche nel «c doppio » - Oggi si disputeranno gli 
ultimi due « singolari » che non potranno cambiare l’esito del confronto 


L’AJ.V. 19 — La squadra 
it.'iliaiia di Coppa Davis si è 
qualificata oggi per il terzo 
turno eliminatorio vincendo 
nel doppio con la coppia Si- 
mla-PietrangcIi che hanno 
battuto gli olandesi Fred 
Denbert e Hans Van Dalsum 
in tre sets (G-2, 7-5. 7-5), 
Manc.ano ancona duo incontri, 
ma poiché i nostri tennisti 
ne hanno già vinti tre. il ri¬ 
sultato finale è ormai acqui¬ 
sito. 

Gl’italiani dovranno quindi 
incontrare la Poloni.a \inci- 


HPOÌtT . FLASH ■ SPORT ■ FLASH 


Automobilismo: cancellato il Gr. Pr. del Belgio 

BRUXELLES. 19. — Il Rovai la corsa che si svolgerà oggi a 
Automotiile Cinb del Belgio ha San Nicolas. 

annuncialo oggi di avere deci- Sembra che abbia perduto II 
so la cancrliazfone del Gran controllo della macchina la 


di mezz’ora. L'unica colpa | Premio Antomobilisiico del Bel- 1 quale dopo aver sbandato pau- 


sta tanta fatica, quanto forse | a strapparmi questa maglia. 


ne ha fatta lui — perdonate 
l’esagerazione, che non e poi 
neppure troppa — per arrivare 
da Verona a novcochlesanova. 
Bobe! non ha potuto fare come 
tutti gli altri, che arrivati sono 
ripartiti. Lui deve attendere: 
è «maglia rosa ■; bisogna aspet¬ 
tare che Van Steenbergen fini¬ 
sca II suo calvario. Poi, qual¬ 
cuno cercherà di Infilare la 
maglia del più bravo su quella 
zuppa di ndore con i colori di 
Francia. 

« Comment ca-va, Bobet? ». 

Una domanda retorica. In 
fondo. Domandate a chi ha ah- 
batiufo un albero, se C stanco 
e avrete la stessa risposta: 
c Sono affaticato ». 


che C ad un tempo un segno 
d'onore c un aggravio di fa¬ 
tica ». 

Ecco Gaul. ecco, cioè, il vln- 
cliore. Conoscete Gaul. E’ un 
giovanotto gentile. cordiale. 
Prima di dichiararci la sna 
gioia, cl prega di aspettare nn 
momento; cl dice: « Ilo sete, 
ho nna gran sete ». 

Gaul Ingolla una bottiglia di 
acqua e poi, ridendo, cosi con¬ 
tinua: a Sono pronto. Desideri 
sapere se sono felice?— E’ Inu¬ 
tile, vero?— La felicità, penso, 
ce l’ho scritta In faccia, anche 
se sono stanco. Sono felice 
perché ho vinto e sono felice 
perché mi sono rimesso In ga¬ 
ra, dopo II duro colpo che Ieri 


dei poveretti è quella di es¬ 
sere rimasti con le gomme a 
terra. 

• m 0 

I gregari non servono più. 
Altro che riempir borracce 
d’.iequa e passar ruoto ai 


glo che si sarebbe dovnfo cor- resamente si é rovesciala, mrn- 
rere il 2 giugno prossimo a tre II pilota veniva scaraven- 
Francorchamps, vicino a Spa. tato In aria. 


Itrf Dr^^"^I5TE,”-cb-; 

Uro che riempir boi^cce particolarmente dedicato 

.acqua o passar ruo to ai jj baseball, gioco In cui é con- 
e.ipitani ». Se si fermano i sidrralo una delle migliori «spc- 


« Sono contento. Anche per | cl ha sferralo Bobet. Ora sono 


dd ha vissuto questo momen- 
b* ffth volte, è sempre nn'emo- 
tUmm, mom so perché. Forse 11 
■•Bib é to stesso che spinge 


più tranquillo. lat mia classifi¬ 
ca è buona: la gara è ancora 
Innga, e cl sono ancora tante 
salite— a, A. C. 


creg.an rischiano di far la 
fine di Coste c Le Ber. 

Certo ch’orano più comode 
Io « p.-isseggiate - quando era¬ 
no in gara Bartali e Coppi, 
i quali ordinavano: » Oggi 
tutti calmi; d’actMrdo...? ». E 
i - capitani » potevano anche 
farsi la doccia. 

Adesso l’unica doccia del 
» capitani » è quella di su¬ 
dore. 

• « • 

Guido Boni ha così risira- 
sto al telegramma di Marisa 
Zocchi: — - Vincere? Sareb¬ 
be tanto bello, ma è anche 
tanto difficile». 

Boni con noi aveva così 


ranze » delle leghe minori, e 
non s’era regolarmente allena¬ 
to per la velocità, ha uguaglia¬ 
to una seconda volta il prima¬ 
to mondiale delle 100 yarde nel¬ 
la Anale del campionati univer- 


M ANIL.\, 19 — Leo Esplnosa 
ha difeso con successo il titolo 
di campione delle Filippine dei 
piuma, battendo ai punti In 12 
riprese con verdello unanime 
Sabitro ntakl. campione giap¬ 
ponese dei gallo. 


HOUSTON. 19 — Il campione 
olimpico degli 800 metri. Tom 
Courtney, ha vinto II mezzo ml- 


I.’incontro avrà luogo a Var- 
savi.=- a meno che i polacchi 
non prcleriscano battersi in 
Italia 

Vista l’attti.ale forma dei 
nostri tennisti, i quali hanno 
vinto oggi senza impegnarsi 
eccessivamente, è facilmente 
pronosticabile anche una vit¬ 
tore nei prossimi incontri. 

Negli altri incontri elimi¬ 
natori facile è risultato il 
successo dei tennisti statuni¬ 
tensi che hanno nettamente 
battuto quelli delle Indie oc¬ 
cidentali britanniche, negli 
incontri di Coppa Davis zo¬ 
na americana; Vie Scixas e 
Grani Golden hanno infatti 
battuto nel doppio .Jean M.ic 
Donald e Peter Philips per 
6-4. 6-0. 6-0 

Anche il Belgio si è a.ssicu- 
rato rmgre.sso al terzo tur¬ 
no di Coppa Davis zona eu¬ 
ropea. battendo la squadra 
ungherese. 

A Colonia il Messico ha 
eliminato la Germania per 
3-1; la Francia ha dal canto 
suo eliminato a Lione l.a Ce¬ 
coslovacchia per 4 a 0 e la 
Danimarca ha battuto il Sud- 


posizioiic. a due giri da Fan- Menditeguy era riuscita a 

gio. Alle IGOG Hawthorn so- superare la Ferrari di Von 

stituisce Von Trips sulla Trips, ma alle 16,25, al 52. 

Ferrari. La corsa trionfalo giro. Menditeguy doveva ri¬ 
di Fangio, favorita anche tirarsi, vittima di un inciden- 

dnlia macchina più potente, te fortunatamente senza 

continua indisturbata, anche gravi conseguenze. Anche 

se Brooks non sembra deci- lui. come Moss e Collins, 

so a mollare. AJ 50. giro, il all’uscita dal tunnel andava 

suo vantaggio suH’irlandesc a cozzare contro le balle di 

c di 27”, al 60o di 45”, al 70. protezione, riportando la 

di 48”8, airso. di 48”. al 90. frattura del naso 

di 54”2, al 100. di 46”, Al 34. giro Scarlatti si ri- 

AI 50. giro la Maserati di tirava dalla gara seguito dal 

_ suo compagno di squadra 

- Gregorj. 

Per quanto riguarda la 
LzAVId» cronaca della corsa, si può 

scrivere ormai la parola 
fine. • 

^ Non resta altro da regi- 

f VfB VVVVVf strare che la corsa solitaria 

u trionfale di Fangio. Si pcn- 
s.iva che Brooks avesse ce- 

1 . a duto la sua vettura a Moss 

# MMB A cd indubbiamente la gara 

Ml lB^ sarebbe stata molto più in- 
tcrcssante. 

_ Giro più veloce ottenuto da 

Fangio, in l’45”6. 

i si disputeranno gli gian c.arlo lora 

'esito del confronto L’ordine d'arrivo 

lì FANGIO (.\rRenlln«) su 
yt.'iverati. che copre Km. 

alincnto usicele, perchè 

lente ni'oli St-iti l'nifi e m«’ù'a «U hm. I0I.I60; 2) Brooks 
lente, negli .t»t.iti uniti c vanuall. 3.I0’30”.8: 

uo record c in cor^o ai jj Grcgnrv (US.\) su Maserati 
dogazionc. a due girl. 3.iri7’’; 1) Lewis 

. . . Evans (GB) su Connaiighl a 

. » tre Ciri. 3.11’47”: 5) Trintignant 

Pdrni6nS6 nOISC (Francia) su Ferrari a cinque 

a «a • u 3.10’5r’.3: 6) Bueb (GB) 

19113 in. I,y4 in 9n0 ronnaught a piu di 3» giri. 

__ ’_ 3.13’55”.2. 

nior,\'\. fi — .-\:'o S’!.!.. ul.vssificv c.xmpionato 

’tin.i!o di Itn'ocni r-I cor- > DEI. MONDO DOPO L.A SE- 
c.)tnp'r7nli jt.dnir CONDX PROV.X: I) Fangio 

di .TtiolK'i l.'gg.'r.). j.t punti 17: 2) Berha e Brocks 
roc on.ili'. ( iri.i .XlVrl'' M>> • punti 6; 3) Menditeguy e Gre- 
drll 1 l.-K'r;)- Slil’.i .\.»-iirr.i gorv punti 1: 1) Schell e Evans 

r.i 1 !’.) i.i!') n’i 'ri I òi n punti 3; 5) Trintignant punti 2; 

. K-rr.i r-i-iT.i .n !t.i 6 ) Gonzales. Brahhan. Moss 

c roro.-d icm'’c punti 1. 


attualmente iisicdc. perchè 
studente, negli Stati Uniti c 
il suo record è in cor.-o di 
omologazione. 

li parmense Moisè 
salta m. L^in atto 

noioG\'\. !■> — a:'o s'tAi 

Cn’riìn.ììe ili r*'l cor-* 

«L'i o.irnp’rinti iTLi^vh’h it.ihìn 
ili iii ntU'lici It'Cwt'r.ì. T,» 


Pìrmi t’.ì •sìt.ì:-! n't »rj 1*^1 
nito. irr/.ì rM-s-.-r.! .n Ita 

I 1 c rrro.'il t’c 


NELLA «INTERNAZIONALE» DI BOLOGNA 

Al giovane Lucarelli 
la Coppa Giovannini 






coslovacchia por 4 a 0 c la BOLOGNA, 19. — Una bel- eliminati in semifinale (U prì- 
Danimarca ha battuto il Sud- lissima edizione della Coppa mo dopo una lotta appassio- 
Afnca .3 Copcr,. 3 ghcn anche Giox'annini di fioretto, quella nante con Carpaneda). 

negli ultimi due singoli v.r.- vinta stasera da Lucarelli che - 

rendo COSI il confron.o per ^a battuto Carpaneda. in un IpflfinldA Ppdrarfilì 

^ U emozion.antc finale, per 2-.5 I leOpOIOa rCUrdfOII 


siiari della Carolina del Sud se- metri) segnando r47”8 

^ando 9 Lno del cronome- , jnli 3 decimi dal primato 
tristi ha anzi segnato 9 _ mondiale detenuto da I.on 


BRUXELLES. 19 — Pino Ce¬ 
rami ha vinto oggi II Giro ci- 
cllstleo del Belgio. Secondo si é 
classiAcalo II belga .Xndrc X'ilr- 
gcn. 


KAS NICOLAS. 19. — li cor¬ 
ridore antomoblllsUco José Fe¬ 
lix Lopez, è rimasto ucciso ie¬ 
ri mentre stava provando al 


Spurrier. B campione olimpio¬ 
nico del 100 e ZOO metri. Boh 
Mormw. ba vinto le Ito Jardr 
segnando 9"5. 



^ *■ omozion.antc finale, per 2-.5 

5-4. .5-2. La ci.i.ssica intoi-n.3- « fficolore » (lì fioreffo 

4 52 dì PrCUSSQCr zmnale di tioretto h .3 nvolato — 

I, i»*s caratteristica fondamen- i'‘ - l.»';»'!'. ivir.'ro- 

nel s alto con I asta tale: U progresso dei giovani. r*' :'?’r.'.';i’^'^^e»i.'i’ <'cri 

TtvRT IVO )•) XT-nfr/'/t tiim solo italiani ma anche .-.(r-r'e<ti i orefo 

a« 11 -j fraHCCSl (il semisconoscillto ‘ nell tilt mo a*- 

preussger. un membro della v.»ee»t cho h-. f-r*.-, ” tor.ne-e Cito 

squadra tedesca che ha par- 'n,3 f.d.o mirabi- 

tecipato alle ultime Olimpia- x'era rivelazione del- \i'n!ir. c'-.'^rrcrti ‘.ino <.i- 

di. ha stabilito un nuovo re- la giornata), che hanno messo l-i- -lUi peim.) .M.i- 

eord europeo nel salto con in mostra in genere una scher- ,Mi i--tu;o « G ni o 

l’asta. Preussger durame una ma di alta scuola. I r'-nn? CMoml 

manifestazione di atletic.a leg- jj vincitore poi deve ni suo ntii. 


JOIIAXSSON 


Preussger. un membro della 
squadra tedesca che ha par¬ 
tecipato alle ultime Olimpia- 


Boxe: Johanfson conserva il titolo europeo 

COPEX.XGBEN, 19 — B campione d’Europa del pesi mos¬ 
simi, Ingemar Johansson ha difeso vittoriosamente il titolo 
mettendo knock-out ai quinto ronnd. con un fulmineo destro 
alia mascella lo sfidante, campione d’Inghilterra, Henry Cooper. 


*«''’i lCifCo!rt 


commentato la prima tappa: I rotante dt nna « Plymonih * per I L'Incontro è terminato dopo 2'ir* del quinto round. 


Ror*'! a Potsdam ha raj;- tomporsimento freddo all.T su.i i> p- ì'.- va’ì iCircoìo 

giunto con lasta i metri 4.52. classo schermistica, più che iriiim J' M tanìt ^ viti i 
Il record ufficiale è dete- alla sua combattività una x’it- iCirco- 

nulo dal finlandese Bolcs tona che. pur non costituendo t-onìT’sT BrunT c.ifSni 
Landstroem con m. 4.51, ma una sorpresa, non era sul filo (C'rc<i;i G'.irdino .M.lan) 5 v.t- 
questa misura è stata già su- dei più comuni pronostici. Ber* t.-,. j «-nri ; 1) CrKuan* Bor- 
pcrata dal greco Rubanis che gamini e Spallino sono stati totoiti (Cir,-o!o Sccnaa Torino) 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI» 


LITIGIO m FOIITIGA 


La vecchia casa é come E anche la sua voce da giù — Signò — disse — anche 
una colombaia, con le fine- cominciava a girare e bus- voi se volete venire domani 

.sire verso la via e i vicoli sava di porla in porla in- sera a casa mìa... 

intorno e le porle sulle sca- sieme alla moglie dell’ope- — Che cosa? — disse Tal¬ 
lo e sui ballatoi che {girano raio. tra, facendo fiuta di non sa¬ 
ni quattro lati del piccolo Era chiaro per tutti che perno niente — e che c’é 

cortile interno. La luce che la peseivendola era enlrata (pialche ballata ? 
viene dalTalto illumina tuie- in guerra contro la « coni- Aveva smesso di lavare 
sta specie di corridoio - bai- missione » e che stava .sban- ora c .s’era drizzata in piedi, 
cono cil entra nelle case dal- dierandn il suo attaccameli- — No, niente ballata — 


le porle. 


Da un’inferriata alTallra mava a raccolta tulle le 
dei ballatoi sono stese ad forze. 

ogni iiiano delle corde per * *." fa il governo. L’anno scolastico sta per soprattutto nella prima clas-alla fine della terza o della altra. Questo cambiamento 

la biancheria cosicché giù. Apponi Maria scese nel — Na legge, e che legge? volgere alla fine e sono se elementaie: si va dal ISQ iiuatta, si tengano a casa i continuo d’insegnanti non 

nella corte, piove un ])oco cortile le amiche della iie- Se si tratta d’o jiane e d’a imminenti le < grandi mano- del Piemonte al 31% ttella tìgli piuttosto clic far aftion- contrilunsce ceitamente al 

anche ipiando in cielo non scivemlola si fecero sulla pasta... , pQp scolari e gli Sardegna. Si tratta, eviden- taie loro i ihsagi poi tag- buon andamento ilella scuola 

c’é una nuvola. |)orta. Lei intanto continua- — Sarebbe la legge elei- studenti di tutta Italia. temente, di dati negativi. I giungere una scuola hmtana e impedisce, sopiattiitto. lo 

Questo é motivo di luti- va a lavare e a cantare. torale. «Grandi manovre > a cui ripetenti, infatti, sono il sin- Nel campo delTorginiz/n-stabilirsi di ipiel necessario 


dierandn il suo attaccameli- — No, niente ballata — 
to a Stella - c - corona e chili- disse la moglie dell’operaio 
mava a raccolta tulle le — ci sta una riunione per 
forze. discutere di una legge che 

* * ‘ fa il governo. 


I DATI PIÙ RECENTI SULLA SCUOL A ITALIANA 

Imminenti per gli scolari 

le “grandi manovre,, dì fin d’anno 

L’alta percentuale dei ripetenti - La preoccupante dispersione (ielle leve scolastiche 
Maestri senza scuola e scuole senza maestri - L’invadenza clericale e l’onorevole Rossi 


GLI SPETTACOLI 


« Olello » per l'ENAl ‘ 

I w I ■ ||i/. Chieta Nuovai RIpoeo 

di ICdirO Q6II UDSfd Cine-Slar i Laseù qualcuno mi ama. 

con P. Angeli 

iipo'i) lìoin.ini. .iti.- nrc 21 Clodlot Carousel ron G .^^ac R»4 
'l'ill.ii'i|r, .iiri'Wl. con Cola di Rienzo: Gervai^e. con ,Vt. 

I Iticllii» (li li \'(’rili (r.tpiir. n SII Sthell 
I i|i|i''C'M'nl ito c (tiri Ito il.il irueslro Colombo; F^ipovi 
1 iiiidiii Ih ri c {ntcrprotnto d.i One Colonna. Tempeste sul Nilo con A. 


Ili lino'ilil. Carlo tjuicli.iiiilul. Tilo Steel 
(H'bbi. \iiii,i iUarl.i Canali, l’iero Colosseo: Cltinij stòla ' 

Di' l’.iliii.i o .Mirrilo Cololla Atae Columbia: Ripo..n 

'Ilo ili 1 (oro (iiiivoppo ( oiK.i (■ re Corallo- I piòntri del ci'-lo. con Jefl 

i;i I ili \l.l ) \’.i"illo Alir.ilicll 1 . ( 'i iii'llor 

'torcoloili. Inori .ihhon.inirnlo ni (.rlsoijoiio: Prigionieri del male 
tulli (Il I lliitlerlls » d retta dii Crlsl.illo: Odongo con R. FleiniriK 
III ii-'lro ITtt.isio Zoilo c (on li> sic. Pegll Sslplonl: Quel leiiotneno < 

'Il i.iinpli-"<i .irli-li.'i della prece- mio figlio ion .1 l.ewis 


r.ippn '( III inoli • 


TIATRI 


c’é una nuvola. |)orta. Lei intanto contili 

Questo é motivo di lini- va a lavare e a cantare, 
giti litigi, di piano in piano .Maria Inissò alla pri 


•Jiiiuc-^iia. v-31 lene- i iJri i-it;* uuuii ìiihuiiuc'Iiui iil'IIìI \|^t | ( ( Riposo 

temente, di dati negativi. I gnmgeie una scuola lontana o iinpeclisee, sopialtiitto. lo \kii : ('.Il I -HI lo.;n i//i 
ripetenti, infatti, sono il sin- Nel campo delToiginiz/n-stabilirsi di ipiel necessario *' nonoikiij grondii.i 


Mie ;i 

« I IhMI O (kllj L^roiulilvt », Ai lieti 
tu liuti t* L)!! . ,tt 

DILII WllSI: Ci.» P ILohjf.ì M 
ini ttd iImn-sI. ('i i'jiMliI 1 Mh’ -M 

* 1 l ini lite » <1l \1 t 1 tr 

(iilliMic n ptu lu') 

01 I QU1RI1I ( I l n I Pit 

ini tlln 1» '* « } ‘rni I " ' r in n ‘ ■ 

iii s \i lU 't » i .ili i o 7 (| • t in 

ili PnuTiiii 

I 1 l \ \ HI 1 1 ISO Riihis.i 
I I ISI (> \iu Jl ' 1 t ■ I ,1| lì • I 
in. 11 ( 1 ' I i* U ( 1 tlupjM li 1 li' 
>trfi iti e »|'pi 11 i • !• * W 11 1 )'« »!• 

ili e.liniLiL’il I * 

II. ( il JinTi.i 1t M 

\\uuio- » \iii‘ ’i.r» ^ V so 

delle p ir!' » di 1 Pii, indi Ilo 

IO CIIAI t f- ( t.i diriMt I d t {.A>U I 
Imi con \ iT e PIaIoii»' Alti* 

Jl r» - X’tll.i Di* IMi’* • n-'M» I d 
I I> \lD >1. t 


o dal cortile con (|nelli di porta vicino alla scala. 


prima — jr diventali tutti non sono inlcressali solo ra- tomo di una situazione sco- /ione scolastica il (iato tia scuola e l'ami|;lia 


.sii: cosi é un motivo per — l'erincs.so 
litigare ogni oggetto elu* ea- entrò dentro, 
da dalTalto, im pezzo d’in- monarci 

lonaco, dei earloeei di ri- fuori ad aspi 
filili, una scarpa anche, e la poi hi mog 
guerra che si fanno i bani- fornò fuori e 
iiiiii come se la casa fosse va sulla nml 


.•aia. avvocati a casa vostra che gazzi e giovani, ma, ovvia- lasliea cattiva, che tiipemle pieocciipantc resta pelò per eiii divelli.i possilntc ima im nd iii,i"i. 

disse Cd diseiitele pure le leggi? Avis-niente, anche le loro fami-da vari fattori, d'ordine sia (inetto della deficienza li valnta/ioiie lealistu.i della 'U."kii 

seve messo a stinlià ’e figli glie. No deriva una maggior scolastico (programmi non ante. Tale ilefìeieiiza risulta peisonalita dello scolaro e un ni i ouiRiii 

‘. '■ ‘.” . sensibilizzazione di tutta la adatti, metodi didattici sba- con oviden/a (iiiando si con- certo oneiitameiito innlago- mi di,- i- 

opinione pubblica sui fatti gliali, eccesso di l.ivoio seo- sideii il divano che esiste eico della scuola nei con- m, ' 
scolastici c infatti tulli i ìastico, cee.) sia f.imiliare fia il numero degli inse- fionti delTcdiic.i/iniu' fami- iii\\'’iuiii 

giornali riportano largameli- (trascuratezza delta famiglia, guanti (173 9751 o il numero baie ilei f.mciiilli iiisio \iu 

te noliz.ie sulla eliiusui a dello assenteismo, altri buon alli-delle aule disponibili . iii.un'i .• i 

anno scolastico, sui pio-dati al bambino, ecc ). (142 221). In sostanza, 31.754 / VVil V lllSVf/llttlltl ili 'i.ni'iiMHn' 

grammi c le date dogli (oii lelaliyi .scolari. inHius nelle scii.de non sta- 

esami, sulle comjiosrzioin I Oltnoi milWÌ (III non dispongono di un aula ,.,i, p, j 


un fortilizio da coinpiislare. i,„., ragazza 
di piano in piano, ad ogni p subilo.’ Maria si volse 

... , , ad una delle tre. 

Stare gin e come stare nel _ Ì)omn II 

fondo di mi pozzo; ogni ge- _ veiiiie imelii 
sto di (pielli che abitano Imi- ,„j 

gq le pareli toghe un poco ph.,.ohi riimioii 
ih eielo, mi poco di luce 

a ipielh di sidlo. mento iiiterdeti 

La pietra del cortile e ne- inioi n,,. 

ra e Incida, eonsiimala dal- _ j,,' vi 

Taecina che vi scorre .sopra ,ji.,.,(. j,) 

contiiniamenle o perelié ea- ,,nelle . In' volt¬ 
ile dall’atto o jierehé rovc- ' • soinme no’" 

.sciala a raggiungere la fo- pisse'.|ue'sto 
gna d.dlc donne che lavano .,|ridiila. 

ì panni. _ ^ 

Le porte sono sempre ^ 

aperte ad aeeogtiere o cae- 'V': h. 

eiar fuori i bamliini, a fare ‘j.*• Vi . . 

entrare aria e un poco di ‘ "ih*! essano i fatti nostii. 

luce. — .Niente, 


va Milla porla un vecchio e no 


manco correntista 


pero. 

— 1' che vo’ riecre, sta 
fetente — si mise a urlare 


Li* monarchiche re.starono vostri invece di tenerli via sensibilizzazione di tutta la adatti, metodi didattici sba- con oviden/a (iiiando si con- certo oneiitameiit 

fuori ini aspettare. via tutta ’a giornata ? opinione pubblica sui fatti gliali. eccesso di l.ivoio seo- sideii il divano che esiste meo della scuola 

l’oi la inoglie dell operaio — A casa mia nisciuno scolastici c infatti tulli i ìastico. ecc.) sia f.iniiliare fia il numero degli inse- fionti delTcdiic.izi 

torno fuori e 1 aeeompagna- avvocato, signo, ma niseiii- giornali riportano largamen- (trascuratezza delt.i f.iiiiiglia. guanti (173 975) o il numero baie ilei f.mciiilli 


1 bimbi miìwrali 


Preti e insef/iianti 

Inniie, nelle scuole non stn- 


ouicsiM. con iciauyi .scoiali. InfiiUMicllc scuole non sta- " 

non dispongono di un au a „,ogg.o,.u./.. assoluta 111:'%,o. . 

1 dogli iiisegiiauti e costituita lOCllAlli-f 

della leale situazione bisogna ,.e|,m,..si Nelle scuole pa- 
poi consideiaie che >1. mila ,i|ìvaie .s, h.muo 1212 reli- ? 


giosi su 2 3H5 msi'Hu.uiti; nel-1 siminv: Cii-cr im.i iidh 


lleiiH S(.lpl<>nl: Quel fenomeno di 
nini figlio (Oli .1 l.ewis 

Ilei I iiirriillnl. Ik[x3'u 
lift l•K-(.(>'l: R-jki' > 

Dell.i \.llle- Kuhi'O 

Delle Mu*..Iicre; l’iri, l’ilice Motel 

. Il R Ri".. 

Delle Mliii'isr. Ril>. -o 

Delle Trrr.izze; Giifiidilln-i. con J. 

Si -ini 

Del V lavello- Il ri'.'i'-O Sii ilcllno, 
1 S I O'.-'l 

Dl.iii I I ( (eri '((in I di Je?5 II bin- 
d -S t in R W .i,;iu r 
Dotla (■>:(,I ( 0.1 '1 '1 irq.-in 

Due \lliirl I 1 \,er.i s'ori i di Je,l il 
' ' ‘ ' I . I I R W.ii ii^r 

Due M.i.elli- | oly CioIkh. Con C. 
! ' 'I 1 

1 il. I(\i iss II .( n l'.'O .lori*, con Jo'.n 

w , 

I dell I I pri'KipC '-1 Sissi. con 
' • . Mi r 

t sperl.i: (.-r. i con S\ Schell 
I'Pero li , I '-ll.in.r .Ql Libino 
. -I I s -r. Il ' 

liuliili- Il 1. 111 ■( 1 . r.'. (Oli P Oerini 
l v.elsl.ir: I ,i -..'r.i =lor .1 di JC'l il 
!' I" ' ’ > ..)'i K> \\ ium-r 

ririi.M- (i.'i ,.11 \\ 'lori;.in 

I •n'n I • Vili- ' ‘II f il - Il ( nn .1 De in 
I I iinliiio. I ' i|. M d.'l ri. Ut ) con C. 


menici interdetta jioi .si voi- l’operaio gridava aiich’essa 
se iiilqrno. __ senz’onore le li sì falli 

*■' '7 ringrazio -- { soldi con gli americani, 

disse ma io non sono di f.p guappa, ma so’ 
ipielle elle voltano faccia, io fi,,ile ’e liemne 
so’ semine ,.o’ re. „ So’ finiti- ’e tieinpo - 

Disse (pieslo a voce alta. ,,,. 1 .".., ..iieora. 


(l()v rebbe 


del lenonieno o sopì. 
(l‘o!(line sociale e \a 


vate (l*ì ex casenoe. 


le scuole pi ivate, .uliiii itlura 
2 892 iclit^iosi MI im coiu- 


d. I r c iUt con T. 


-, che c J’iiira, onna s’era gettala eoiitro Tallra 
Ilo, (pi:i non si bolla do re. ^.q,, p. nuuii allerte e tutte 
(pia si tratta di altre cose jj. ,|oiii,i. intorno coinineia- 


.("òii-.i ! ..JxWohI'V.' dii'-I ‘h'ilii scuola, die noiazioni fisidu*. difetti sen- ‘ ^T ai iende\ .>!(*//.1 dimostiata ' 0.111 .|i c onr inm 

con le .1 nn -mCr le e ì.iMe considerata come il soriali. deficit mentale o di- »»’»>>’> nu-i..lionate laggnmgc sucialdciuociatico ex mi- '..ùi . 1 ,"';'";'. iL;',’,'' ' 

■ • ' ■ . regno dei bambini o dei ra- stuibi del canittcìe per cui c'fie impre.ssionanti: 4 ().t3 in oistro della I’. 1 . t’.iolo bossi, svilRi- fH si ibiic .m .,i ,iio .Ii 

gazzi e non invece uno degli nessun aiuto scotastic.» o fa- ^ ainpani.i. 2 014 in ('alal)iia. ,|, (ionie allo luetc.HC delle " ‘■'fil. rr.ii \ 1 r.i. 


.rollo a gridare. .S’eraiio tire-, . .... . , n 1 .. , c- 1 -.r-r - 1 , ■ 

.Niente niente vilie se ner i einel i Timi iirla-r*'""'*’'**' tondamentali della ;inliare jiuo siipjitiie a llue^te p M.iU 111 tneilia e z.iu m keiiote (Uivate eonfe-^sionali 

t. . * I J *. . ‘ * * *. ‘ . Ir.... .,1 I. zlzvli.I^C. A'.. .4.. ..U ! ^*4 » < 1.441 44 «X L. ...I*. ..4 _t 


Lil moglie «leiropcraio , * i i. 

tnis.sò alTiiltiina porta, la iiiù • 

lontana dalla scala, al ter- i-.,Ì'(,..'’‘ 

zo piano. ‘ •• 

Di porla in iiorla poi sa- .Mina pori 

4 4 _l ¥ \ • A..,.,!,. 44l*44 411 


min in’iiieanlale. va e Tallra furiosa rieain- 

lò iiilaiilo guardava la jic- biava ogni mahi parola 
seivendola. Oginnia s’era levata 

E a piacere vostro scarna e la inoelio dell’ 


foimazioiie ideologica del delìcieii/e. Va os>eiv.ito .lio ^^aidegna 
cittadino, eoi risiili.ito di la- tale problema e stato attion- Ma otti 


iisnlt:i in.igeiormcnte colpc- 


iMiinoia. Oginnia s’era levata una 

i>. il .T*’*^*^' *^ vostro scarpa e la moglie delTope- 
sse I altra. aveva avoli i primi col- 

.Siilhi porla di fronte in- pi; ma jioi la peseivendola 


relibe scesa gin. Li intanto lauto era apparsa mia gip- .s’eblic la stia parte e mio 
aiutava la famiglia di un al- vane donna col bambino in s|)intone clic la fece vaeil- 
tro eoinpagiio elle certo era liraecìo. ^ ^ lare mentre le altre donne 

in casa peretié inabile al — (die re, cnmmà? — dis- si goltavaiio in niez/o un po’ 
lavoro. pensionalo; eo.si m‘ rivolta alla moglie del- per dividerle c mi po’ per 
Tavrebbe ainlala. liifalli veli- Toperaio. accapigliarsi e i ragazzi 

ne ad aprire ipieì compagno; Quest:! si voltò, rossa in correvano iiilonio iirbiinlo. 
la fece enlrare nella stanza volto, e i 


se rivolta alla moglie del- per dividerle c mi 
l’operaio. :ieeapigli:ir.si e i 

Quest:! si voltò, rossa in correvano iiilonio 
volto, e ineomiiiciò a par- —. Filile, filile. 


lini vini e iniiinn- .._ 

ji r. -Vili., i)r IMI,. ivHi’i .1 ""Y ''''■‘c-"' 

I I> \i II . 1 , I • I • ' 'Il ‘ ' ‘Il f il - Il mn .1 De in 

■MAZZO SISIINV; (■,,•,•(. 111.1 II,ih """l''"’- l'u’M .lei ri. Ut ) con C. 

(1 (V l.ip .tIIc Ri) Inliio Ciier.iiiii in", . , 

iillc II. (iU'l .il.’.’IT lprc(/, L r-V' '"Sll-'|>'>. )rr...ii 5 I , ,i...,ri. con 

iTiyi) ‘ ' 

IRA.Xnri 1.0; Rii..'., l‘inlm.i l ir-ri | rciIlT con T. 

niRiM) \ii,- ni, r ' 1 I ,,,, ' , 1 , , I ,, , , , ,, 

.Il .( n •'• .- !. iili.M tre .itl. ‘'-y'Y,'’"* '.,1.7 i .'j,,ri. con .\. 

ili S( tilt i ! ( I tr n« ’! » i • i , , . 

I.IIIIC ii,lcrpr.-l,.-i, Ile .Il .\,I..) I.I ‘'‘"•l;'<^ Iteli ,!l bnijqll.i. con 

mono I.IISIO- Riii.,' 1 , (.Ilo 111 .- Ir.isldcr,-- I>,-m^-,jio a 

OSSIM- r i.i -.1 ilvl.- .1 1 Ic.lio It I 

Inno .br.'lli .1, (' D.ir mi,. MI.. «■'■ir. ’ Il ri.;,/ o ,iil drlnno. 

(,ri‘ 21 I . . 11 mini., .li mi. ii'ii , ‘, m”'’" 

.;lic . i .un .1, \ i.ii'.iln 0"l(lfi I l'.ii .iiiilMii 1 i-.l iiiM cm 

\ 11 RI- (' n SI itili.. ('. I ( Il ilio (lir.-l I ,, ni . 1 ''”' ' n 1 , 

II .1, (-. (nr.il. 0 . 1 , \ Ir,,'(1,1 '•iCi'.MiiiIo. cm K. 

Alle (HI- 21 1 I t Nili- '> III Pili,tu» Il II ''' '"1 1 . 

(Il J l’.ipplM(cll U..ll>(,.m,|; Otre to'!-bi,i. loii D. 

Al l I ; (. n \ 'lilln V M.n H.mi \l 1 ■ 1 . 

I,' 'l.r, (I.I.II., .l.-lli c .ri,p.(;ii .1 '"‘I Y i"’" 

• De l’rit.'i.- Vili., uri» di 1 1). 1 ,'Y’ ' 1 .< ■ 

I I,, '""i"- I.I priiiiip'".i .Il .'1-ii,|.,m 

I pippicilli ("11 \. Sor.Il 

‘ - ' ll.-ill.c Cillre .'liHiib.i ',1 con D Rccrt 

CrNEMA-VARlETA '' ... ... 

^ ' U'*»vinL*: e fyli. con M. Mi* 

II I i . ■ •'*r(D iitfii 


<1IV Mp alk» 1 d) InUto Cner.»mij 


PIRA.XtU l LO: Pif. 

qUlklNO Mie (III r M I • It, 
ili « t i\ •> ' i* !i uiH (• > tri* . 1(1 

(li S( Il II i ! I I tr Di’!» l)''!* 

I.ìnli* iiitcrpnM.t'K Ite ili .\ii.o Li 
r.iiit ' 

RIDOIIO LlISfO- RtpoMì 
ROSSINI* r i.t -xt thi!f (! 1 leitfO It i 
limo il'foll 1 ‘I > (' Olir Hitf' M!i 
ort‘ ! » * U in triti* .ti tni i irò 


S \ 11 RI* r M St itiili» ('il titillo direi 
Il di n (iirol» c^>n N Ir.i-sthi 
Mie t»ii* JI 1 1 t Mie •) in pnnto* 
di J l*oppIi weli 

V*z\l I I : (. I » \ ìttlln \* Wor II ('III M 

cittadino, eoi risiili.ito di la- tale problema e stato attion-1 Ma oltio ai maestii senza vo .'r-.'I y'",:,’I u"‘ "" " '• 

sciare campo Iibeio a una tato, già da anni, dalle Icgi-iscuota. esiste un notevoli.s- Il (piadio della scuola ita- i .i.piM, i.mi.».- i .1 priii.ip'".i .li .m-ii,i,,.,i 

ingereiiz.i scmpie più vasta sbi/ioni scolastictic di tutti i smio nunieio di (picsti la cui liana di li.isc c piuttosto , . Ii.iìi c* rilue'M,!l!,'i>i^ "i* ' 

della chiesa cattolica e al paesi civili con t:i cic.i/ione attività didattica è aleatoria’ fosco (> (jiiaiilo pni lai gjimcii- »*riUICUil I/AOICTA > •* 'l lY)' i'.iiVi di l'.t 
monopolio cattolico sulla di scuole dilleieii/iali. indi fronte a 1(53 402 maeslii di te 1 genitori it;diani piemie- vlr¥fcl¥lA“‘Vli Kit 1^ .Xiwn 
educazione pre-clcmentare balia invece, esistono ben 1 noti», ne esistono 110 212 non ranno coscienza ,1, ciò. tanto • ' ' 7777''' “ 

(scuole mateiiie. giaidim di 24 province sen/.i alcuna di moto, vale a dite che inse- pni si a\-ia la iiossilnlita di Mii.mibra- riiliui.. bi/mi.i tii.iii.i 1 , 1 , 1 .,. g imciio. con Atne 

infanzia, ecc ). scuoia diireienziale: ne dcii- guano dove capita, un anno migliorai lo. om.i . (. i.li.inli ,|,,, 

va che. in un quaito del IMe- da una patte, un anno dalla i.T.m’CATOUi; ''T'Ì m.:'""'''''' , , 

h ettOmeilO (fVGVe se. i bambini con nnnor.i/ioni _ iiiilir.i-j.niiu-lli (.irimi d, .p.- .. ,,„i \ o en-.i. coi 


e stelle a sentiri* e (lisse clic hirle, così a poco a i»oeo si 
era d’accordo. Poi vennero ealiiiaya. 


e’é vostro marito ? 

iMilraroiio dentro, in una 
stanza .stretta eome (piella di 
prima, ed esposero la loro 
idea, della rìiintoue giù, da 
donna Maria, per (jomani. 
L’noino disse clic veniva se 
poteva, con piacere. 

— .Se viene mio marito 
con piacere — disse anche 
la donna. 

Passarono all’altra porta, 
poi alTaltra porla ancora; 
erano otto porte intorno sul 
hallatoio, (',nat(ro e (piatirò 
di fronte. 

I.a gente ormai si affac¬ 
ciava sulla .soglia per veder¬ 
li venire giacelié la voce era 
gi:i corsa di ipicsla coin- 
missìoiic die girava jier la 
rinnìone del iiartilo eoiini- 
nista. da donna Maria al pri¬ 
mo piano. 

]■: (piaieimo guardava da 
dietro il vetro e diceva die 
sì. va heiie. se poteva, c al¬ 
tri dicevano : 

— .\ceomodatevi donna 
Maria, si capisce, con jiia- 
cere, di die si tratta ? 

Suonarono a tutte le otto 
porle del terzo piano, le por¬ 
le die danno (piasi sul tet¬ 
to. dove r’é più s(de. 

Poi incoinindarono a 
scendere al secondo piano c 
il |)cnsionato disse die si 
scusava die do'cva tornare 
dentro. 

Ma già se nc parlava al 
piano di sotto c al )irìnio 
piano; anche giù nei liassì 
avevano inteso e gii:irdav;t-l 
no c aspettavano venire Tin-| 
Aito alleile per loro. 1 

... I 

.\1Iora entrò dentro il cor-1 
lite la pe.scivemtola. [ 

— Che re’? — disse — 
ine |)Osso I:i\:ì dui ]i:mnì? | 
Si fece «biro mia tinozza., 
la riempì di p:innj, poi lor-‘ 
nò fuori a lirenderc accpiai 
alta fontana. Dopo un poco; 
era li die lavava liallendoi 
forte sul legno. j 

Era una donna grossa e; 
alla, ron ìa faccia carnosa.: 
un pettine messo dietro il| 
capo alla maniera antica.| 
Aveva indosso un vestito di 
quelli americani die si com¬ 
prano a Hesina c una cale- 
ndla d’orct al collo con una 
croccila die le balzava ora 
.sul mento a ogni gesto del 
lavare. 

Le sue mani erano rosse 
per Tacqiia frcdd.i. 

—■ Né ’onna Mari cc’à sta 
chinvenno c vnie lav.'ifc —• 
disse lina donna uscendo dall 
suo basso con una hamliina' 
attaccata alle sottane. i 

— E io Ja\o .si — disse! 
la peseivendola a voce allaj 
perché la sentissero in giro| 
— Embc c’é dii va girando! 
c dii pensa alla pulizìa,| 
ognuno fa quello die mio- 
Ic no ? j 

— Qiià c'c 1.1 lihert.i — 1 
aggiunse a voce ancora piu 
forte mentre apriva le br;’r-i 
eia a torcere un vestilo; 
grondante d’acqua. 

I*oi incominciò a cantare: 
Cummare e cnmmnrellc 
so belle so belle 
ma io voglio bene a Stella 
a Stella a Slella 
io voglio bene a Slella 
ch’è bella cb’è bella 
Ibpcteva a gran \oce (pie- 
sta storia di Stella che era 
bella, assai bella c intanto 
giiardasa in giro c .su al pri¬ 
mo piano (love girava la 
« commissione ». 


l’operaio. accapigliarsi c i ragazzi ... , tisiclic o mentati .sono dc.sli-j 

Quest:! si voltò, rossa incorrevano intorno iiriamio. . '‘E* (piimli la pena ana- costituire l.i /.ivon.i| 

volto, e ineoniinciò a par- —. Filile, filile. lizz;m> (|iialcuiio ilei (i.iti pm scolastica, a trarie mi debole, 

.li.-'., il r.,„„ ,l.■l,.,>" ""Y.. YiX«1; ..'i... lir;; 

mone c (pidia fu d accordo, siccità a fare due passi i„. !iule i 1 Statistica un armo fa. siiccc.ssivo adattamento 
Inlantobi pe.scivendola ri- ,mo e poi Tallro c Y “«Vo ‘ 

cqnnneiava a cantare : perse Tallro zoccolo e andò 19a3-54 (sono 1 d.iti piu sostanza, in Italia, il 

., sedersi col grosso sedere ic'conti die esistano). Iiambino non noim.’lt* die 

eh e bella eh c bella bagnato nella tinozza meli- hi pi imo luogo i ripetenti ^iva in campagli .1 non ha 

— -Ma (pianto é lidia sta tre Tacipia dei panni si i-n percentuale nazionale c nessuna possibilit.i .ii .ivcic 

canzone —• disse poi forte .spandeva intorno. ^hd IS.S'I. Si passa da una scuole, maestri c nisegiia- 

rivolgeiido'.i in giro. La moglie delToperaio fu ò(-’“-’9"hialc del 12',: in Lom- gj,j,ciali: in S\ i.'/ci.i, 1 

La luoghi* del! operaio si circondata dalle donne. baritia a una del 23% in Sar- piccoli comuni elio iioii pos- 


dalla cucina la moglie e le . L»^’ disse il fallo della rìii- 
diie figlie grandi e andie lo- mone e (pidia fu d accordo, 
ro furono d’accordo anzi la bilaiilo la pescivciulola ri- 
ainlavano sili loro piane- l omiiu iava a cantare : 
..nMnln Voglio bene a Slella 

bilornarnnn fuori in tre 

c Inissarono alla porla ae- — -'hi (|iiaiito é bella sta 
cjmic). canzone —• disse poi forte 

— C’é permesso? — disse rivolgendosi in giro, 
il veediio — ’onna .Vssunli ha moglie delToperaio si 


—- Filile, filile. 

La cosa jiassò in un lam¬ 
po e incoininciò a finire. 

La peseivendola fu co¬ 
stretta a fare due passi in¬ 
dietro, imo e |)oi Tallro e 


volse alla peseivendola : 


Al.no ni; jaco Idcgna. 11 fenomeno è grave ntlrontare le spese di 

—. .— .... .scuoti* speciali piopne liainio 

foimato consot/i pei I.i co.sti- 
A tnzione di queste. 


VERSO IL CONGRESSO NAZIONALE 

Altri cinque convegni 
della stampa comnn ista 

A Brescia, Ancona, Macerata, Perugia e Reggio Emilia 
si sono riuniti i diffusori e i dirigenti del Partito 


s H t\ iti M !• ri\ i"! I 
Hrhuipi’: Stinti t* hui o riM-'t.i 
Voltiiriit»: I I prilli i|)< >> I St*<’si ìgii 
\ Si 'incuti r V nv tst.i I .*ri n M 


CINEMA 


IMIIMK VI.SIONI 


M.iriiiiii: Rip.i't) 

Mussliiiii; Arru.iiio i d.ill iri. con A. 
s.ir.li 

M. 12 /Ì 11 Ì; I r il.'lli ri-, (il c(in D. Pi- 
R. t 

M(-(l.iuhe (1 Oro: Riji.i' > 

MonJijl; inno J, li itt.inlii. con R. 

HiiiDoii 
MtCiLÓ: Riihi'O 

\iai;ur.i: I limi i c.icui .1 (on R. Tsvlor 


AdrI.ino; D.tvy Crockcll e I pir.itl t .Xonieiil.ino. l.’i|>.i-.> 

L '.>1111111 nello spano, di \V. Di-,ne\ .X.>q>vlnc- Il tenente dinamite, con .\. 


( i|> .ille r.) 

Amerii.i: I fi.I in.'iti iR II i mi.rie 
.(.Il .s Ko'dii.i 


'liirpiu 

.XiKKo: (>il.jiiL;.i C'in R l’i.-'ming 
Odeon: (>..ih, ii.ii d, I.oiidra 


\r> lilinrilr: Aiilosiop. C.Tn J Allysoiil "'Y''« prii 2 l"nicro di /Tnislcr- 


.Mlii.lllt.l ( ili iqli.tii clii.im.i liiterpo. 

Con alili ciiuiiie convcgmlla stampa idimmista è emer- iim- 5 ira d, ironie, co.. 


Vr.olMlenii; Ilio opiiosilo '■c\ ( die IS fruì 

.M 2-21 Oljmpl.i: Lori do) delitto con C. 

VrI'ton; I iml'O'e.il.i .. l\.iu’i;i.i C'm ' (òoinitl 
■l.iliii ri i.liiie qrirnlr. I l,-i;.;u con R. Scott 

Arlti-ihliio: I .1 liiie-ir.i di Itoiile, cm Do'inc: Ripo'ii 
Il n irdoi (die lo IH a",'.11, liì 2? l'it Dslieiisc; | .1 li ind.l degli oncyli. con 

III \ 1 ili Itili Iti l'tii un i Inti'rtxi.i ' ’t*’ 


Ott.iviaim- Si-.in.l.d.i .d c'illcgto con 
Il i ir ili!. 



L'ii aitili feiuiniciio mone- come ima esigenza o un n li .i.’lori die l,. is r. . 1 ) r, Y’‘Xii'dia: Riik.-o 

eiipanteèladisDei.-'ioimdellc 'o* « Iheseia. Ancona. Ma- compilo peimancnti ili tutte ( aplt.d: 1 p,^ (.die m.- ' fy/"- .Momlias.,. (on Donna 

varie leve scolasticlic. Nel feiata. Fcriigia e lieggio le nostie mgam/zaziom. bit- , i.rm.. con II Lai, ('•''eslrin.i; Tiiiipe'te .li fuoco con 

lQ53-.'i4 niontio -illi mimi Emilia (al (inali sono tavia essa riveste anelie im ii-i,. , ' 'J'Ok 

eiasse ’ risnlt.ivano ‘ iscritti i'hervcm.t. ,ispetliyametife sigmiìcato d. attualità as.sai (■..pr.inM.^^^^^^ gì. • "o;;''- \-r,i d,ilari con .\. 

1.178.578 alitimi, alla quinta* compagni Adamoli. bei- iiicci.so: ipiello di -stTnaic (..‘.rM;: i)„e ,„gie»,., Parigi. (o„ \ '' ci-'-e i„cU., itelLa. con J. 

ne risiilt iv ili.» iseiifii solt.-iii- clilm. (.’amjiaii. Tiez/iiii e come l inìzio di una glande i.mm,." ( ,|ie R a U r> -".r, , ‘ * , 

t(^«S’^88 ,r-Itré^ M- H'.ssi). e con quello die mobilitazione di tutte le for- , , :L,L;i.'"”r '7^ 

IO UiD.loo. in «Uirc parole l«i i ^ «i.a l.uropa: I»>ri J Mlv‘* 0 !i Lil inii'frunonatc 

lovn scolasltra (piaiHio pinti- ^voigtMa e ihnnani a /c < piopiiLiindista lu > u i * i-i 17 '»» jiMr. I .1.-1 il.i. iiiT'. Ili iri.) '('.irli'o 

ge alta licen/.i dementale è Genova (eon la partecipazio- liartito. (Iella mottiplieazione i iantina: Cl. .iri'to.,at,., con p^ V'; , 

(piasi dimezzata. Il significatocompagno I?Alema), di queste foiz.t*. lidia biro ” ' ' ' Prenesie: i., v. r.t 'ioni di Jess il 

globale (b ipicsto fenomeno è in<*scgniia la jnep.nazione messa a ininlo. in \ ista ilelja i i,,„„,, 5 nj: l.-i itmnArr d en iic*. con 

clic ima gran parte dei fan-‘’‘d <-'oiigiessi, ini/mmile della glande liattaglia elettorale i» icd-.i i.iile 11.30 I01*. Z2) • nin.i Porla: r-,„t ,n.|.> -, tto le Oei- 

eiulli italiani, per cause so-^hiinpa conniiiisl;i e degli |)obtica del pro.ssiino autunno .,VHlnH^^ ''i' *ggi.i mn T,o,a eon R. 

ciati e s’cobistielle die (pii * aiiiit-i » dell Unità, fissalo o dell.a inmiavei.i l.loK. inipf,'i.ilr; 11 iniiodl C-trolmc Clicrlu 

sardiln* tniniio lungo -mnli/- P^’*' '• giugim a Livorno. Diceva il compagno zAme- i.m it u.irdoi Vi."; ' con A. 

« ‘ Altri 4(5 coii\-egni orovinci-ili deo l’aolo /lltTa vice roSDOn- .'I.t'Io'.o: I orc.i bruta, on U. Lati 

/.are. non raggiunge neiimie- -''‘ri 4i)(on\igni jiroAinii.iii tini 1 .imo/.uii.i, \ tu ics|juii e.'i.i Oulrin.iic: i.i-^n qualcuna mi ama 

no la liceii/.i dementali*, ^'''‘•>tJcianno nelle piosMiiu- s.dide d c 1 I a commissione j ,;'ngeii 

vate a due non acquista d siittiniane. Unopaganda della sezione ,,,iiu r. 1 . is in 2,)-.0 Z2'»)) re. con D. 

minimo bagaglio ciilluratc I convegni sono stati pre- *'h'igami >. xì convegno 'ngmMi ^ 1 iiiii..>',.ii.i ->(i..ig-i.i (.on 

indisficnsaliile in un paese ceduti da un gian numero dilP'‘’Y'"V'’'"’ delta stampa wniirno: 1 n.i, 1 , .rii , „ .rie cm ‘'• t n.ii.if 

civile: e la Costitn/ione pre-assemblee nelle cdiule i.|-^volto.si recciitiunciilc .s Koscma ,, . rc».- c.ntin i .i, -i con S n.i-.-dm 

vede nn'istrnzione inferiore nelle sezioni e da convegni* hri di/fiisioiic dclbi ‘iY.Y'hY ,Y,^i " ' • pf-, ■ i|'C".i SUxi cv>ri A. 

obbligatona di almeno otto di zona. z\ Perugia, ad escmb" "oii r un eoniptlo Aork: o; 1 o (die I^•1XI3 u.Y",V , , . 

anni! ■ pio. .s, sono temiti 21 c(.,ue-l”''T’’h''^ »'*'! '’•m r i Xw; 

1 - I» à 1 ' iRlo(/(’s/( C nintlt coinpiinni si l’arfs: D.old Crocidi e I pir.-itl c p., 1 -cc,-, 

Le aule maitcanli f "-* „r.-. ÀiZamo *""■ "" 

ha a.ssemblec m (piasi tutti (frntni l'.'iperiemit ehr dove ali ri.u.i. 1 i et 1 nudj. c ,1 u I iizku " i.-..ro .', R., .M'e xm;. 

Questa dispersione deltc h-se/mni; a Maceiabt 15 1 m- ^ „ 

leve scolastidie e in parte nioni di sezione e tic ibb.it- „ si sono < «.ssopifi ». vi Dayy Crrck.ii e i (.orare con R. 

imputabile .dia stessa orga- t'h •’^nl contenuto ddT( nilà: .sempre nneìie nna w ’d snev ° doo.j. R„hino xnisi 'i.i. con l. Bergma n 

niz/azionc scolastica italiana'eccetera. Si è trattato, dnii- Irttnrii r unii srnr.sis- OuirineUj: 1.1 figii.i d-M’.imb.i r '1 i.VrVnni-X-,-. 

di fronte ;dle scuole demen- (pie. di un lavoro svolto io sìinii lìiflnsìonc dei (poriinJi ìJj" V*» Hi...limi •■•P" (.jj,, pp.,, 

tari con 1 cor i completi di profondit.à. die ha investito E, ricei er'sa. dove Rio.ii: .1 u.g'.oTu. con Jm.cs Dean 


Miflr<»polll4iir z\»to<top, cor» J zMIy 

Min ìMW r> I * IS IO -M -M ’.k» 
Mignon’ I iiMtH)'xv . 0.1 •>! ) «.tc/t.i con 
Im'wi ( f' •iltll** 

M»*clcrin>: I tiOniMi* Opti i con 

.S Koscma 


(o„,,,, ,, i.lle I•■.■1XI3 

modesto c nmde. ehi’ n pnelii - 22 . 31 ») 

motlesti c limili Coinpiigni si PaO': D.olil Crocidi e I pir.-itl c 
rorreldic eoiitimire. Ahhiiimo ''' '''■ 

ormai espi'rieiicit che dove gli iM.i/.i. 1 i et 1 nuda, c ,1 u I .I'ku 


I l>. nk 

r.i gli l’••0'»ll. \irii., 111 .) I ifijlarl con .\. 

s ir.li 

0,1 \ '' R !"‘e picitii itell.7. con J. 

20 . IT 11'. 

l’Io \ ilorr.. Giii)- Ripo'O 
Il (al l’l‘initarlo. R.i"Ugn.i iiileriva'ion.-ile 
.1.-1 .I.I. iiii". Ili iri.) '(sirtuo 
Pierri- * t.ilinii. X ii; ,,i 1 

"il ■’! l’Ilnliis: ... 

l’renesic: | ., er.i 'Ioni di Jess II 
(• con 'mii I'I'i. .'.>11 R Uagiier 

jj l’rini.i l'orl.i: f-nitni.t.) -itto le ^tel- 
.1 con . oin I I.I, ili 

l’riniavrra: fieni di Troi.l. con R. 
Clicrif l’.'"l.''t.i 

Piii-i-lnl; Il tr,ir lite din mute, con 
L 3 „ 'liirptw 

Oulrlii.ilc; I.i'Siii qualcuna mi ama. 

Allv ’’ 

’i») Onirlti- Il g'ii'iire del re. con D. 
•' R.mI,o. I.' „ 

,. c,j„ Kf.ili-: \i;dri I ( l,••IlHr (. .n \. 1 u.ildf 
Ri). I.ip. 

1-inia '-'iniiii di -! •»• ct)n S ff.i-.-den 

Ri.illo I . pr-i . ipr-".i Si)xl con .\. 

• 19 là r 

KilHi'o: fi nipote iiKciii-itcHj, con J 

' ino"',' - 

ìt'ncv ^ I qtiilviinj mi tiim. crn 

Ruma: M 1 .* orr> R .» Xrru- 

< MI I L ll»J t » 


r.iiii „ ^ . . 

quattro ronlaric: CrrrLftt e i 'l’j irm c t* ii c oejrr cnri R. 

l'ir.it! e Loinmi nello spiato, d' n ^ 

W l) snev Kiinino Nnist'-x».!. con I. Bfrem.i'i'ì 


.S'nir.vff ìrtturd r una Li (MPamba c'i 

sniui dinnsionc dei piorrinti X ,X' l’., 


pcy * Kiibino Nnist'-x».!. con I. Bfr^rra'n 

a: 1.1 figll.i iMl-.imb.) r’i V''!’* J'''ir,i: R.,.. 

on O De Ifi.dlmd (ap.r ' Y"""’’; ’ 

IIp ^•‘Li rii’iiuiiitr. I*p)x» 

Ruoli: *1 L.ti: tuTt.'. etili J iiLCS Dean Rcdfiilorr: l.i[^)y> 

I »!!#> I » Is jTì lUJO) R:j*nvì 

I a-f4.»i}.. ’JLt S. Nntrìlu: R'D’-') 


Icinquc anm. die sono 288 OO. la qii.asi totalità delle org.i-j., froii/fo il modo di fari ^''h>’ > < y y.-fà snm'! 

. infatti. St.mno t.en neo?seno. Iiiz/az.ioni di base del mitilo ,p,„u,crc eopiosamente c ca- sai., s;.turm,".V ,7 7 ente-o 

. ... ^ ^ „ . , . . hniltano solo K va aggiunto — e I iteni:im()l,„fb,r„,p, nostra .sfompu. Smeraldo: Lno 'tramerà tr.i gli .m. 2-*!-' y'-'-'o.uut: P.:. 1 '. 

CINA — illudenti tibetani, allicci dell Istituto del ^ord Ovest per Ir minoranrr tiazioiiali. j,iia q„nri.T eie- di non fare lina nfTcrmazioiioiM è registrato immediata- o.n \ liUi:, V 7’ 

eseguono la popolare . Danza delio Yak - durante un incontro della sin\ entù di sediri nazio- mcntare. .Niente quindi dì arrischiala — die se in ipie-Y,,,.,./,. ,,0 .f.ijr) ddbi rifu c*’'*'"'''"' «'b'*- Sciv.d) (..io cn.ivr,^ o. con 

naitla. sxnltosi recentctncnic a Cenetn str.Tiio elle molti genitori, stc rninioni la diflusiorio del-,p(,/(((ca, dell’attirila deglij L.o-ua'Kr ( d:-; IT t-I-, AM-i'.' 2 .!'i ' V"'' '‘«'.V’*'' Ruv-o 

iiserilli. dello sniritn ili ria.sse! 11 gr. ii le r.-rn,r ,gli.. c*,i I | V-* ! 


Oggi alla 



1 r.oi-^, l.'f 

/cj t \ * T 

PROr.RAWAW WZ.IOSMF. , , 

Or. O l’rt-i..' .) 1 icinp.» p<r 

I p''i..t . (. ~ (j-orr-_(.c radio. " SfCOND 

" (i rm.c rido, il T.irli i dt . O'o 9 f.fi 

11 \I Ci r" cicii'l'CO d I‘ai..i r-: iTt.ry) ci A- 

P .‘ifr-'on (C.-i delli pafen'.» d.i li 11 A pp’ii 
\.'r.>-.i. 1 I.(T .V.-i c.i sinior. c.i. '3 Ritmo c r 

12 ik. Or. . 'Ira d rei* i da A f r.i- -> •_ A 

giii. 12,'« A'.-.Iato q-C't.i 'c- Oii,». 1} tT; 
r. (1 fT*rr*'- ra.’o .\L G- ’*■ turr >- 
ro CI" '• c.o di:. !ii P i.’ovri.o ...i U di'c iti'.'o. 
I • 2T X.S.ri u.ii'c Il G-f.*".! '* c •’o'i" 

le rj.I ... .\!. (irj .i ’ .o dii.', ^ ’’ ' 

l'i. P 1 r»: I. I pa''JCgi .a pia .Scliz.e 
,'Vr.(r».'(, lidi 11 ^ l’.i-go c'"■ terrari. I ..I 
tra p’.-'a Groiiac* r u .‘rie da f *- (-^-a 't r- - . 

rr.!/c. ìT.'o (.‘.I i—a'.i r'.ar.ll-r-. . pag.ra 

ITT' Prc. ' .* ì --a p. r 1 [».•■ Ror-ianzo 

I le o;.-li-,-, l’.gli Sm'.’i . Capor- 

I'. IT Rim- e c.(-i7f-' \L Grò 
c . ì «a d l:.a ■ t Pad '.rc-T.-c.a *’ ' 

(’.,! arr .o r’.'.l i l’rr*-’ A’cn ni - f ^ ' Y 

Ifrr’ra; 17.1,'. Car.l i set>.a (Tar"'! . P-*'*■ r.nfo d> 
l'.Aa La %'>ce di Icr.Jr.a. Is P.a- 
‘Ogni l'.i G o-.-am l_oncctt.'f. 1"' ' Y.' 

i'-T M. Grò cG.'t.-o (Ifta I.a De..- - 1 ar 

Or,! d .-.rriio de"» Lappa Aero- ^- 

na - Ferrara e clas'-rca cere-.-'!-, e.»'c- ’ 

I-, S.") L'niaer'Ia -n’erna/orac ti.-i co d Ha 
G... c’.-ro .M.,rc -i. I- «' O'.-.e ‘ 3^ 

‘fa .-! r^tt-a da C-r'o l-IT" (-'‘-.or'iy 

Crpgi.r'i'e e p-'-pe;'i-.e ec» m ; 
r- i-r e 1 • a, L approdo sci: — i- f V ,7 ‘"i 

T.,. '.-'Il r I .-1 ••rie. A'- ' -* *r I 

V _ „ .,,r. .Y'3.1 Gonite ra ''' Y 

do • Pi.’. 0 'p.ri. zi la \o.e (te • ’Y , ’ ’ 

r l-r-.a (.a-.-orso a pr, m ‘ 

21.Vi. Concerto di musica operisti- '"Y 
.a diretto da Napoleone Anno- t-L .e.-o. ... 
sa/zl. Cherubini: Il portatore di TLR/O 

a.qua, ouverture: Rossini: L Ila- O'C IT C i 
liana in Algeri: « Le femmine di tctio. p- r ar. 
Italia >; Rellini- l.a Sonnambula: gna Cu.li.ra 
«Care compagne». Verdi- Na- cifre ere no; 
bucco; « Tu sul labbro dei seg- d -gn, ‘e-.a 
genti»: Donizetli linda di Cha- puade. «’n’o-' 
mounif • O luce di qtiesCani- i.ani» -n re r 
ma»: De Falla: La sida breve: n.»/ t- s;-! 
nan/e: Donlzetli: I) Lucrezia /..i • p. r -->( 
Rorgia. «Aleni, la mia vendei- li (■c.rn.V 
la», 2) La àglia del reggimen- .,rore r.o. t 
to « le ricchezze ed il grado»; t.. .1 'ri la 


c' C'U i. 

Z''i Iriv* (i'fi F) 

'!\ ILiit V 

* l - . M 

< • ; c ;, .. .31’ 

Ct '.rt! • 

1 r.al 

L f V ; » .j| 

■r.aZ(Ori.i!t 

/**! t ! '7 



.1 i .1 • 

• B 

i'' r.-ìnA"tte. 


r'A.y - / 


E V. I S 


SfCONDO PROGRAMMA 

O'C 9 l.re.T.'-r !. - .Xotiz <- d-l 
m iTt.no TV- C inro'H n selrm.*. 
1,11 A ppurtaro'III., i"e d.eci. 
13 Ritmo c rueloi’n. H -i G orn.» 
ic r.id ■> - XL <3 ro c ' ii‘t o d I 
i,ii.*. 13 tT; li co'’.;.!^ .((• L'o-i 1 
t" (1 I:irr )- I II i F <’r r..'.!, ! ( 

Il (lise itio'o. 1 . .jT ,„,.r p o-.arK., 
II'.- l’ir > 1 - <- :• 1 - c.) i . <i -n 1 
I- r id ■> ■ \! (uro c-rli-'ico .1 I 
ti! a .Ncliz.e «ir.» t.irr» AVroi, 

I crr.»ri. IT.I'. A-j.-tfr-m Pa""- 
gu.i .1 r- - . ' e ■• .' I,'.'(.'c'i . 

Ter/l p-igTa. I- , T.-npi d S.c- 
ii Romanzo di ( *‘»r!e' D uri' - 
17 Carzor- p-e“r,ta:e al A'II Fu- 
S* -..il di Si--.r-o ■*. IT.tT VI T--- 
k. 1 » di Ir •-quiilit, I' G'orna e 
r ■ ! ■. .\I. G 'o c 1 1 (■ co dii (’i.i 

P'‘'vento d> !» l.-ippa A'crnr.a - 

I o-r T.* I- (' Gr»”l irtrrp'u*. .'ii 

•..'T r C'n ’'— (iior-. 

Di'-' - I’ar -’.i D,ri''.’ Nold. I* 

un ra. 1 « V» A" ,''-m -r'j‘i- 
ca e. X) R..! ','Ora. XL G-ro ci- 
oi.'T co (fl!»i'.i Cj e in- 
I-r' ‘’e, ,*>3" I .* ' "vre r*-- ri'"- 
ni C(-cor‘0 a \-r~\ Senza Ireri 
T. 1 .C'. -.0 ‘o-off, gu; XL G ro c- 
.- -o I'.-' 1 » era di Paoi'o 

A’a'u". l’". l’.-'''ror.» a B-o.ad»a' 

Ito.'.' F In-ior' .1 Tn-i'vio (-»- 
p. tr -1 .!■ il -/-d Art-o. 

.’I A) I » ‘ g-ora Mo--' i.na r d-.e 
(.O—'T-rf) I iri --r a'Il d' I u g. »*.- 
rar.!e.’o. 2 ì;T 2 .ìj sp-re"» 

TLRZO PROGRAMAAA 

O'C IT C'iudo IV'U r.c • ri O-u r- 
tctlo. p-r arc.òi. IT.'’.) la R 
gna (luiti.ra rv-.rd c.i; Y, L'nii 
cifirr eoe nom .'o, *i i', Con-.r-r, 

d '-gn, ‘r-.» A A'-..,'d LO! m 
puade. «Tn’o-ia F J Hiy.in. Sm 
ionia -n re n '^(3. A' ".or'ari A'.i 
ri.az ur* s:'l * r..rr-'''.a r d A'er- 
7t.i * p. r --".p.rarao e (.'.Lr‘tra. 21 

II (ir.rn.V d'1 Tirzo ,1’.'l. (i 
‘trare no. t rr'IVnar.o ''cI!.» n or 
|. . -I '<3 la mjs ca el.-ttromca .» 


.Mozart: Don Giovanni; « Li cl c .ra d, Luciano Boro ?2 33 Ci» 


darem la mano >; 
principe Igor. 


Borodin: 


22 . 10 : D.ro Olivieri e l« s'ja or- cote. op. fin. 


«cuno a «'IO rr.o.l3. jJ IT. Jahanr.es 
Brahtr.s. Tno in mi bemo.le mag- 



Ore 21,20; Raj Milland. insieme a Paalelte Goddard, 
rtnlerprete di - Domani sarò tna > 


I6.ZI: \l. Giro ci.listivi, d itali i - 
Irli. r.>:i,i(M (luti irf.. • .. . .i Iti 
T.tp;,., A’troni - 1 . .'ur..- 

ni ti Allx-r' :i e < r ; " 

17.30: lA IV DLI RAI.AZ/I • il 
programm.» odierno si ...nipopr 
di tre parti- « lill» e il p-ili/iot- 

10 », nel racconto polizie' .i « I a 
lata della vevchia signora •: • Il 
laro». d<H unirnlariit d. Il In i- 
clopedia Rrilannica: < I ii'istri 
«ari figli ». conversazione d: Ni¬ 
cola Atanzari con la figlia (i..i 
volta alla erudizione dei pvgi 
sj^llatoii. 

IS.Z>: la domenica sportiva - • 
s'iil.ili. cronaci e filr.i . v. " ■ 
menti siii pnnc.pali ... .cr.in.i.'ti 
«fella giorrvata d ieri. 

2U.30: Telegiornale - ; - i cl z '.nc 
?i.T(,: ( armello. 

21: TelesporI er,-j;. p-• i 
serviz-e, spi’.- ‘le ;1 s.i. (, c - 
r' 'I ce, «1 Ir -!..| 

21,20: Domani sarò tua - film, con 
PauIrUe (loddard e Ray siilland 
Oucvio film, prodollo nel l'MI 
«on II titolo di < Cbystall Bali » 
per la regia [Ilio! .Nugenl. venne 
presentalo in Italia nrl l'Us «or; 
I attuale titolo L' la stona di 
una ragazza «he. fuggita di ca¬ 
sa. si da d attorno per c.>n.)ul- 
stare, strappandolo alle cure di 
una matura vedova, il proprio 
iieHtjo. amminivlrate«-e della se¬ 
dava rivale 

22.10- II. FANTOr.r.lO - canova,- 
«io mimivo di (.lancarlo ( ohelli 
e Giancarlo Radessi « Il fan¬ 
toccio » è un personaggio che si 
riallaccia alla Commedia dell Ar¬ 
te. L'n personaggio alla • Pier- 
rot > francese, una maschera d.ii 
sentimenti esasperati, che non 
accetta i motivi dell esistenza. 

11 lesto musicale è con musi»he 
di Stra»iri'kv e V.iiiiaii.l I'• i. 

terprelano alcuni < mimi » e at¬ 
tori diretti da Giancarlo Cohelll 
21 ì'I Tim»eac* ri srnzì '.-ggi-n.l i 
in « servizio » d, ckocurrcnt.iri d.,- 
vuli alla « mare!, na da presa » 
di Ar.Ion o Ci'ar.el’.o in g.ro per 
l’Africa nera 

J3,T0: Telegiornale 


jt.'-rrillt. dello Spirito di classe ,D 
’e della romliatlirilà dei niili-j ’- ' - 

Ìf/i»(fN l.a stampa rominiista C' AI.TIIF- VISIONI 

>hi s’ia dijjitsionr, specie tnl-Airunr- 'irr x l 
li/nesti ultimi mesi, si •‘'onnj 
Idimostrati come i iiicrzi piò j Alie. A ivni io ( ,..: 

|i’(if’i/i che si ojjronn r/Itn ■ ' ò* 

eellìila per muovere alla con- j ''‘' ""Yn 'i ' 'v !,• 

'(/ii/.cfii dell'ambirnte in cui i Airss.mdrin., p-i-, 

\oprra >. \inb.i'i(dtMi: I ’ii!' 

j zAnclic nrcli .litri convoRiii 77. ' 

'(lif (!ia M sono tenuti a Ter- 
DI. C.Kscrta. Firenze, Salerno.: 'r”"'»- Li va c . 

,Siena o M.a.c-za Carrara, nn- App,;!':’n r.,g.'zz, - 
'meiosi intcrA’cnti hanno rile- i. t.-, 


Alve. c mi:,<i.!jO v’e i aiQ 

1 t*. c'iri i. \ 1» I 

Ma \»>nr: - ^ i * *•' i.: „ • 

» (• ri I *»* ir* ’»! *' 

\lrsN,indrino R'fH» .. 


\ppK»: I! ' 

r ( f % 


ccT S 


L .1 f la j j\ato corno, appunto ncM nicsil i 

J tììfììcìU (lol 1950. in con-Unri- \ .f 


.1» I* 


I Sal.j Ir.iNpoiitifia: R ] 

SjI.i Pnibcrto; Ln.rvrv n. con M. 

ì ' ( ,* -s I O 

I X.il I Rirv-rt 

Sjlffno p pO'./'» 

San ItIìac: I’cl.'i p-'r ì trya 

K I) 1.4'1' 

Sant'lppidltd- ;a, z» 

I Savoia: tt ra^ii^o '.*.1 mn 

ì 'n l orfn 

- Srllc Saie: P p «n 

j Sil\fr Chic: L.i tur c*. crr. J. S 'T- 

' Stadntin: I! 5***1 \ c“T 

! <* 

I Stt Ila. 

j Sullarir»* r ^ *1.» Io fCzKt.C al \fnlO. 

I ((..C ’I 

t Tr\rrt** V r- 

) l.rr^fv» I .1 ’> r 1 (it T m Dc^ir* 

( I t i 

j TiZI.IflM F , Ì-T 

Tnr Sapifn/.( i i - \\ T 

I Trasti'vrrc: I) . l q ‘P f. c in Co'r.t 1 

! - '• • 

I inari'in. F'a.ir* e ' , c n M. 


■ secnen/.i dei noti aA’A’eni- m .rt 
.menti inteina/ioiialì e della yzi.na; I ...r !' 
'Niicn.itgi cN'impngna antico- p Arvrit 
’munist.i sferrata da.cli aA’ver- Astra: rir-z.:-.- t .-1 .■ 
san. la stampa romnnista c ' ' . . 

'i difluson delTL'nirn abbiano sor.h 
'ai(|lIÌ.st.ltO una importanza Atlantic: A’.-.eu I» c ,rMr 
.decisiA’a. co.-vtilnendo stjc.sso f »'’■ c»" <- ' 

I unirò strumento <ii legame , ., i 
ron le mas.-To. con le famiglie, Aureli.» fi -• > A—.if 
,ron gli .stes.si compagni. Cosi .''"V 
< amici > c I rlimi.sori dei- r, 


ir I <*i I. c r 


I Tfic Ntf 

Il|NA'*tt» ! 

• A 

I 11 ■" r * 1 


/• • *ZN f.,./ i. e, ,*5 

C \ 1*1 I 

c 1 i. •• i ir,:f>n*o crn V* 


\ui 2 iistiis: lì I' * 

(. 'ì I ,. fjf * 

\iircHi» Il •* } il 
\C. F» t IMI 
\urclio II c ticj 


jl n-r ! :i Ai !\ .-n 

^ t I IpIJPeì P p 

, ]\cnlurva Xpnfc. i'I e M, 

'* I'Tcm tr,n’ 

•n •' d-"Ì4 ;iogga. c:-j 


, » 1 ''fCM tr,n’ 

I Vrrbj’>> 

! P ! 1-, .st - 
I \ itfriTij \ * j .*1 ] 

I 'j 


■"O m ama cr i 


;gb «amici» e i difbi.sori del- r. V ' ‘ ^ fN'L* 

riJnita h.anno costituito ima Aurora: I e ave d, Cirtagir-. c-r ! v’* 

delle forze o.ssrnzialt per re- , • ' -''.Y " . , "lat.wi - Ariston - Attuaini - Ar- 

jspingerc l'attacco, per ridare "p'"À*ngc’n^'" q-.v.'-no m ama, co.. ..baleno - Barberini - Bernini - 
.fìdlicin alle masse, per con- AvVntlno; ll ragazza «ai delSno. cor 


jspingerc Tattacco, per ridare 
ifìdiicin alle masse, per con- 
'«entire la ripresa del moA'i- 


Ausonia; Lassù q-.vtcuno rri anra, cor. 
P. Angeli 


'mento popolare .che già si e] Avorio: ii gr.m 
manifestata nei pin recenti i (ju.’-n 
'risultai: elettorali i 


( ri'talp, - I uvlide - f'^-eria - Lx- 
, , . V .elsiK - I urofia - fogliano - (.al* 

■ " lena - Indurlo - Italia - Imperiale 

- la Len .e - A!(xlerno - Metroj*,»- 

.. ..v......... 1 Belle Arti Pii. . i.lan ■ Mignon - Odescalchi - Pani 

! r risultati di questa attività neisito l’Y-a .i- ; - » . an n A - Y * 
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ultime 1 Unità notìzie 


Prezzi d'abbonamento *, 

Annuo 

Sem. 

Trim 1 

UNITA' 

7.500 

3.900 

2.050| 

(con edizione del Innedl) 

8.700 

4.500 

<J50 

RINASCITA 

1.500 

800 

_ 

VIE NUOVE 

2.500 

1.300 
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Conto corrente postale 1/29795 


SI ALLARGA IL MOTO BRACCIANTILE NELLE CAMPAGNE PADANE 


Mentre continua In lotta nel Polesine 
oggi scioperone i bmcdenti di P nvin 

PCI, PSI, PSDI e DC uniti nei consigli comunali dei due capoluogHi nella condanna degli agrari -1 coltiva¬ 
tori diretti polesani per un accordo • Un vile atto di teppismo agrario contro il sindaco comunista di Fiesso 


(Dal nostro corrispondente) 

FIKSSO UI^IBKKTIANO. 
19 — K’ annunciato per do¬ 
mani l’arrivo di una dclcua- 
zione qualificata di parla¬ 
mentari comunisti, guidata 
dal compafjiKt sen. Colombi, 
della direzione del PCI, in 
appoRfiio alla Rrande lot¬ 
ta dcRli 80 mila lavoratori 
<lella terra del Polesine. 

Una provocazione fascista 
si e verificata (piesta notte 
a Fiosso Umbertiano. 1 fii- 
scisti, al soldo dell’.'ìRraria, 
hanno incendiato il laljora- 
torio di faleRiiameria di jiro- 
prietà del nostro compaRno 
Giovanni MaRiini, sindaco 
del paese, che ha sofferto 
carcere e confino ed è stato 
alla testa della lotta parti- 
Riana. Verso le 0,45 di (piesta 
notte il compaRiio MaRi'ìni e 
i suoi familiari furono desta¬ 
ti da un boato sordo, mentre 
un denso fumo inoveniva 
dal laboratorio ormai in 
fiamme. 1 VìrìIì del fuoco 
riuscivano a ciicoscrivere lo 
incendio prima che esso si 
allarRasse ad altri abitati. 
Lo scoppio era stato jirovo- 
cato dalFosplosione di un re¬ 
cipiente di benzina lanciato 
contro la faleRiiarneria. I 
danni subiti dal compaRuo 
MaRiini ammontano a due¬ 
centomila lire. 

Stamane tutti i lavoratori 
di Fie.sso e la popolazione si 
sono stretti attorno a Ma- 
Riini esprimendo lo sdeRiio 
per il vile attentato, che ca¬ 
ratterizza in pieno l’aRraria 
fascista e i suoi metodi nel¬ 
la lotta in atto da 24 Riornì 
nel Polesine, col Rrande scio¬ 
pero Rendale degli 80 mila 
lavoratori della terra. A 
Fie.sso il lavoro ò compieta- 
mente ripreso da oltre una 
settimana in seguito alla fir¬ 
ma dell’accordo comunale. 

11 gesto crimino.so degli 
agrari fascisti di Fiosso spie¬ 
ga quanto legittima sia la 
richiesta della CGIL che il 
governo .scinda la sua ro- 
sponsnl)iIità dagli agrari fa¬ 
scisti e allontani dal Pole¬ 
sine i contingenti straordi¬ 
nari di polizia e i carabinie¬ 
ri fatti affluire su richiesta 
della Confida. 

L'< Ojierazione ixilizia > e 
gli attentati fascisti non 
(làniio peri) frutto per i pro¬ 
positi dei grandi agrari di 
cacciare dalla terra migliaia 
di braccianti c conipartcci- 
l»anli e ripristinare norme e 
metodi fascisti nelle campa- 
Rne. A Ca’ Kmo e a Fratta 
i più grossi agricoltori han¬ 
no firmato tra ieri sera e og¬ 
gi gli accordi aziendali. 
Trattative sono in corso in 


nove comuni dopo che in ven¬ 
ti centri, sui 51 |}ole.sa]ii, lo 
sciopero è cessato per l’ac- 
cettazionc* delle richieste dei 
lavoratori. 

Sotto la nioisa potente del¬ 
la lotta di massa degli 80 
mila SI va ogni giorno di pili 
iH'stringendo il fronte degli 
agrari intransigenti e nostal¬ 
gici. Fssi hanno avuto sta¬ 
mane a Rovigo un’altra tem¬ 
pestosa riunione, dove si e 
accennato anche alle dimis¬ 
sioni m blocco del gruppo 
dirigente. (Juesto giiippo lia 
voluto lanciare un altro ma¬ 
nifesto nel (jiiale si accusa¬ 
no, naturalmente, i comuni¬ 
sti di aver causato con lo 
sciopero miliardi di danni ai 
ftfiaggi, alla coltuia bietico¬ 
la, alle stalle ed ai fiutteti. 
Il tutto con un appello alla 
o])inione pubblica, la (piale 
conosce bene, ormai, dii sono 
i responsabili dei disastri. 

Ilo parlato oggi con i rap¬ 
presentanti (lei coltivatoli 
diretti bonomiani di Fie.sso. 
i (piali hanno tenuto a ma¬ 
nifestare la loro condanna 
contro i criminosi incendia¬ 
ri fascisti. Furono loro che. 
l’altra settimana, a Fie.sso 
come a Occhiobello, raggiun¬ 
sero un accordo comunale 
con la Federbraccianti die 
isoh'i i grandi agrari e li co- 
strin.se alla firma deU’accor- 
do comunale. 

I rappresentanti dei colti¬ 
vatori diretti bonomiani di 
Fie.sso ballilo espresso la lo¬ 
ro meraviglia per il fatto che 
la DC non sia ancora inter¬ 
venuta, in campo provincia¬ 
le, per far compiere analo¬ 
go passo alla /\ssociazione 
provinciale bononiiana dei 
coltivatori diretti. 

Ieri .sera dal Consiglio co¬ 
munale di Rovigo è stato vo¬ 
tato un ordine del giorno 
concordato tra i grupiii co¬ 
munista, socialista, .socialde¬ 
mocratico c democristiano. 
L’o.d.g. riconosce le ragioni 
della lotta degli 80 mila e 
auspica rimmediato aprirsi 
di trattative che portino al¬ 
la firma del contratto pro¬ 
vinciale. Contro il voto si so¬ 
no schierati solo gli sparuti 
consiglieri della estrema de¬ 
stra nionarchico niissina ed 
ha registrato |a fuga, al mo¬ 
mento della votazione, del 
consigliere Cittante e degli 
altri rappre.sentanti della 
destra clericale. L’o.d.g. e 
stato oggi presentato e illu¬ 
strato al prefetto di Rovigo 
dal Sindaco e dai capi (lei 
gruppi consiliari comunista, 
socialista, socialdemocratico 
e democristiano. 

GIUSKI’PK MAKZOI.I.A 


L’India e Ceylon raccomandano 
la fine delle esplosioni atomiche 

I due paesi ribadiscono la richiesta della re¬ 
staurazione dei diritti della Cina all'ONU 


COLOMBO. 11» — 11 primo 
ministro indiano Nehni ed il 
primo ministro di Ce\4on. Ban- 
daranaike, hanno firmato a Co¬ 
lombo una dichiarazione co¬ 
mune nella quale lanciano un 
•appello per la so.spensione im¬ 
mediata degli esperimenti a ha- 
.':e di armi nucleari <* fermo¬ 
nucleari. in atto.sa della messa 
al bando delle armi in parol.-i 
Ibi tale p.'isso — dice il coniu- 
.nicato — - non solo porterebbe 
con sè una limitazione del pe¬ 
ncolo derivante da (picsti e.'ipo- 
rimenti ed una riduzione della 
tensione intemazionale ma per¬ 
metterebbe anche una presa in 
esame del problema di un di¬ 
sarmo generale I due primi 
num.sfri alTermano poi di guar¬ 
dare con inquietudine alla 
-crescente minacci.a rappresen¬ 
tata, per il genere umano, da¬ 
gli esperir: enti nucleari efTet- 
tuati dalrURSS. dagli Stati 
l'niti e dail.a Gran Bretagna-. 
E.ssi ri dolgono anche per il 
fatto che le grandi potenze non 
abbiano ancora acconsentito a 
por fine a queste pratiche. - i 
CUI effetti nocivi sono gi.à stati 
dimostrati e minacciano le ge¬ 
nerazioni presenti c future 

Nchru e Bandaranaikc si di¬ 
chiarano. d'altra parte, soddi¬ 
sfatti per ravveniifa riapertura 
del canale di Suez alla navi¬ 
gazione ma esprimono anche la 
. loro inquietudine per gli svi- 
- luppi della situazione in talune 

■ zone del continente asiatico c, 
a questo proposito, affermano 
che -i problemi di tali re¬ 
gioni possono essere risolti so- 

; lo mediante negoziati diretti tra 
. i paesi interessati e senza pres- 

■ Eioni esterne ». 

Da ultimo, i due primi mini¬ 
stri confermano il loro attac¬ 
camento ai cinque pnncipii per 
la c(K-sistenza pacifica (appro¬ 
vati nel 1955 dalla conferenza 
di Bandung) e dichiarano di 
riconoscere l'importanza delle 
Nazioni unite quale strumoriM 
di pace e di cooperazione mon¬ 
diale. Essi rilevano, tuttavia, 
che il mancalo accoglimento 
all'ONU della Cina p<>polare 
non solo contrasta con i prin- 
cipii della carta deH'ONU stes¬ 
sa ma sminuisce anche il ruolo 
dell'organizzazione. 

La firma del comunicato con¬ 
clude una visita di quattro gior- 
Bi compiuta a (Tcylon da Nchru, 


in occasiiiiie (lolle cerimonie in¬ 
dette per il 'J.àOIl. atmivcr.sario 
della morte di Buddlia 

Rubali gioielli 
per 80 milioni 


Iniiiato lo sciopero 
nelle campagne pavesi 

MOHTAHA, 19. — Alle zero 
della notte scorsa è iniziato ìnd¬ 
ie eampagm* di Pavia lo scio¬ 
pero geiierah" a t( miio inde¬ 
terminato. Circa (j() 000 lavora¬ 
tori (braccianti e salariati) so¬ 
no impegnati india lotta Lo 
seiopeio è stato iiroclamato dal¬ 
li* tre organizzazioni sindacali 
di ealegoria aderi'iiti alla CGIL. 
CISL e IIIL, contro il rifiuto 
(lell'Uiiione agricoltori di accu- 
glieie le richieste (l(*i lavora¬ 
toli. 

Gi.'i (piesta mattina in nume¬ 
rose stalle i mungitori aveva¬ 
no sospeso il lavoro, sulle stra¬ 
de sono appaise li* prime scrit¬ 
te (die incitano alla lotta 

Nelle assemblee che si sono 
svolte dappertutto si sono prese 
tutte le misuri* por la |•ius(*ita 
(l(*Ilo sciopero Tm* sono h* ipn*- 
stioni fon(lam(‘iitali d(*Ila eon- 
troV(*i.sÌa; assist(*nza farma(*(*u- 
tica (e.rfni-l(*(;(*ni), .scala mohi- 
l(*. jiatto provinciale. I,'att«*ggia- 


mento negativo dell’Uniono 
agricoltori Ini .suscitato profon¬ 
da indignazione fra i lavorato¬ 
ri (* aperte* disapprov.'rzioni da 
parti* d(‘iropinioin* inihhliea. 
Significativo, a ipn*slo propo¬ 
sito. Po (1 g. di soli(lari(*tà con i 
lavoratori votato dal Consiglio 
(*omunal(* di Pavia, sottoscritto 
dai consiglieri comunisti, de¬ 
mocristiani. socialisti e social- 
democratici. 

Ma resistenzi* (* reazioni an- 
i*h(* vivaci si sono avute all’in¬ 
terno dello sl<*sso fronte agra¬ 
rio elle, •alla vigilia della lotta 
si pres(*nta pili elu* mai diviso. 
Nuni(*rosissimi sono gli ;igricol- 
tori ('in* n(*ll'assemhl(*a di saba¬ 
to liamio eoiidamiato la politica 
di*gli attuali dirig<*iiti (ioiriJnin- 
ne (* molti di essi si sono stac¬ 
cati (lai l'organ izza/, ione. 

La .sl(*ssa CISL ril(*va in un 
manif(*.sto il caratteri* politico 
della posizione d(*i dirigenti 
agrari: •- L‘att<*ggiain(‘nto del- 
l'I'nione agrieoltoii di P<ivia — 
dici* il manifesto - va al di Là 
del fatto sindacali* Ksso pom* 
in discussiom* i princìpi stessi 
(l(*lla democrazia ~. 


'ale a mezzo milione il valore 

del “coso,, misterioso di Telematch 



Ieri si è votato in Cecoslovacchia 
per le elezioni amministrative 

In giro per i seggi - Una gusiosa satira degli studenti di Kladno - Una donna 
di 107 anni vota assieme alla figlia di 88 - I primi dati sulTaffluenza alle urne 


NAPOLI, 19. — Ginìclh per 
mi Valore di oltre ottanta mi¬ 
lioni di lite sono .stati rubati, 
nella notte tra sabato c do¬ 
menica. ni“ll:i gioiellcri.'i di jifrl foro liripiiappìo irn’cccfiiato 
proprietà della .Mgiiota Car-|c superato, c l'iririto nd c.scr- 
mela Cirillo filare, invece. Quello che è il 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 19 — Gli elettori ee- 
rnslovHcchi sono andati ouiii al¬ 
le urne ver le elezioni iiinini- 
nislrative. La (/iornala eletto¬ 
rale ha inulto iijt/ìeiiitnienle ini¬ 
zio alle 7. ma aia alle li le stra¬ 
de cittadine erano animate da 
prtippi di elettori che si av¬ 
viavano ai seppi. Pili tardi, 
gruppi di iiioiiieri, a bordo di 
camion, hanno cominciato a 
licreorrcre le strade con sQiiil- 
lanti c allepre Janfare. 

L’inipressiune di atlepria c di 
festa che (ihliiuum avuto du¬ 
rante una sosia nel seppia elet¬ 
torale instaltuto nella sede di 
quello clic corrisiionde al no¬ 
stro luuuicipio, tu uno dei più 
antichi edifici dell'antica Pra- 
pa, a<-eanto alla famosa torre 
delt'orolopio, ù .siala poi con¬ 
fermala dalle rapide puntale 
fatte davanti ad altri seppi cit¬ 
tadini, e nella corsa in auto 
sino a l\ladno, mio ilei piti 
vecchi centri industriali della 
Cecoslovacchia, a 'J'J km. ila 
Prapa, e nella sosta a Doksij. 
rillappio dello stesso distretto, 
dove abbtuuio lunpameiite par¬ 
lalo col presidente del vecchio 
comitato nazionale, restando 
colpiti dall’cntnsiasmo che tra¬ 
spariva dalle sue parole. Pre- 
ccdentenicnle, alle !>, nella se¬ 
de del Narodni Club (Club del 
imputo), alcuni diripenti della 
eoiiiuii.s.sioiie (*leI(oraÌe centrale 
di Prapa avevano tenuto una 
conferenza-stampa, alla quale 
hanno presenzialo lutti i pior- 
nali.sti stranieri, illnslrando pii 
aspetti delle elezioni, per pran 
parte dei liliali iihhiiinio più ri¬ 
ferito line plorili fa. 

A Kladno un grappo di pio- 
rani. vestili con pii antichi co¬ 
stumi un tempo caratteristici 
ilell'ahhiplianicnio dei ceti pos¬ 
sidenti, percorreva le .strade cit¬ 
tadine in corteo, parte a piedi 
e parte a ciivailo, con tanto di 
araldi muniti di trombe c tain- 
hnro per fermarsi opti nugoli 
delle .strade c leggere una spe¬ 
cie di scherzoso bando, redatto 
nell'antico linguaggio aulico, 
per invitare la popolazione a 
volare per il Fronte nazionale^ 
annunciando poi per iliimant 
lina manifestazione popolare. 

La nota .snfirira d: Qiicstii .see- 
uetfn stara nel contrasto fra In 
foppia degli abiti degli antichi 
' .signori - della rona. neU'uso 


Il furto è stato scoperto que¬ 
sta sera da uno dei tigli della 
proprietaria. Egli .si era re¬ 
cato a iirolevaie del danaro 
nel negozio su richie.sta della 
madre; mi cancelletto del re¬ 


(liritfo ])iù moderno coiiQiiista- 
lo dai popoli. Mentre conver¬ 
savamo con uno dei rrspnnsa- 
fiili del Partito comunista del 
distretto di Kladno. disfrrffo 
che vanta una vecchia tradizio- 


torale in tre gruppi, uno dei 
quali era capeggiato dal par¬ 
roco, che aveva appena termi¬ 
nato di dire la messa i* .s'era 
quindi posto alla lesta dei fe¬ 
deli per recarsi insieme al sep¬ 
pia. A limo, in Slovacchia, una 
cittadina di 107 anni si è re¬ 
cata al seppia accumpapnata 
dalla /iglia di SS anni. Èntram- 
he hanno votalo senza servirsi 
della cahimi, dichiarando di a- 
vcr voluto compiere il loro do¬ 
vere perché, durante la loro 
lunpa vita ~ mai erano state in 
condizioni migliori -. 

Questa sera alle IS il mini¬ 
stro fiarak, presidente della 
Commi.s.sioiie centrale elctlora- 
Ic, ha comunicalo i primi dati 
pervenuti suite percentuali dei 
votanti sino alle ore LI: netta 
zona di {'rapa avevano volato 
a (luell'ora il 74 per conio de¬ 
gli elettori; alcune sezioni ave¬ 
vano più ennetasn le operazio¬ 
ni; nella Slovacchia la percen¬ 
tuale era del 90 per cento; a 
Pre.sov de! HH, a Koi del 95, a 
Kosiee del 95, nella zona degli 
alti Taira del 93, a Seska Bit- 
deioi’icc in Boemin dclI’SS per 
cento. 


Questa sera a Prapa e in tutte 
le mappiori città, come nei pae¬ 
si c nei vitlappi, l’atmosfera di 
festa permane; folla nelle stra¬ 
de, cauti e danze animano la 
cuueliisione della giornata elet¬ 
torale. 

AI.DO PAI.r.MRU 


Importante scoperta 
di scienziati^^ovietici 

MOSCA, 18 — Lo scien¬ 
ziato sovietico Georgi Fle- 
rov — riferisce In TASS — 
ha dichiarato ai tnembri dol- 
ristituto di ricerche nuclea¬ 
ri di Diibiio, presso Mosca, 
che si sta costruendo nel- 
FURSS una nuova macchina 
elle permetterà di i.solarc 
< clementi sinora sconosciuti 
alla scienza >. « Ciò — egli 
ha aggiunto — permetterà 
di riempire alcuni degli spa¬ 
zi vuoti che ancora esistono 
nella tavola di Mendcleiev... 
Si stanno elaborando meto¬ 
di di ricerca che consenti¬ 


ranno di studiare clementi 
die c.sistono per un mille¬ 
simo o anche solo un milio¬ 
nesimo (li secondo >. 

Da parte sua, Vladimir 
Vckslcr. membro dcll’acca- 
deniia sovietica delle scien¬ 
ze. ila dichiarato che iin 
nuovo proto-sincrotone di 
prossima costruzione fornirà 
energie cosi alte < da per¬ 
mettere esperimenti suscet¬ 
tibili di condurre a nuove 
grandi scoperte >. 

Voroscilov ha concluso 
la visita in Indonesia 

GIAKART A. 18. — 11 pre¬ 
sidente sovietico Voroscilov 
ha lasciato stamane in aereo 
Giakjirta al tonnine di una 
visita di due .settimane in 
Indoticsin. Era a salutarlo 
airaoroporto il presidente 
Siikarno, il quale, in una 
breve allocuzione, ha auspi¬ 
cato lunghi rapporti d’amici¬ 
zia tra i popoli dei due paesi. 


RIVELAZIO NI DI UN SETTIMANA LE INGLESE 

Complotto per liberare Naghib 
durante Tattaccp airEgìtto? 

Una imbarcazione avrebbe dovuto raccoglierlo sulla costa 


trobottvga nsiilt.'iva forzato Ciuc rivcluzinnaria, sono coniiii- 
iidl’interiio ri'gnava il disordi- 1 riair a pervenire le prime no¬ 


ne; la cas.‘:aforte c stata sc.a.s- 
sinata con ima sega circolare 
e viinfata del contenuto. I la¬ 
dri hanno as|>ortato .'indio ì 
preziosi di minor valore ( 


line da alcuni rillaggi. .4bbia- 
rno appreso co.'d che a Drurcc. 
l'illaggio di 600 abitanti, pran 
parte della popolazione si era 
recata in corteo al .seppia del- 


LONDRA, 19. — Il setti¬ 
manale T/ic pcoplc pubblica 
una intervista del famoso at¬ 
tore britannico .lininij- Ed- 
wards. asso della Raf nella 
2-' guerra mondiale, il (piale 
afTerma die suo fratello 
ilugli. ucll’ottobre scorso. 
pre.se parte attiva ad un 
complotto inteso a liberare c 
a far fuggire il generale 
Naghib. Secondo (pianto ha 
raccontato .limiuy Edward.s. 
al fratello llugli pochi giorni 
prima deirinvasione anglo- 
francese. fu ofTcrta una som¬ 
ma dì 50 mila sterline allo 
scopo di farlo partecipare al 
complotto. I lugli avrebbe do¬ 
vuto < raccogliere > Naghib in 
un punto convenuto della 
costa dopo die l’ex presiden¬ 
te fosse stato liberato, ad 
opera di amici, dalla casa 
dove si trovava in stato di 
arresto. Hiigh si trovò con 
rimbarcazione al Itiogo sta¬ 


I primi risultati delle elezioni 
di ie ri nel Tr entino Alto Adige 

II comune di Zambana conquistato dalle sinistre 


BOLZ.ANO. 19 — Oltre 46 
mila elettori, dei 52348 
iscritti nelle liste elettorali, 
si sono recati oggi alle urne 
per la consultazione ammi¬ 
nistrativa. La percentuale 
dei votanti è stata doir88.27 
per cento. Lo spoglio delle 
schede, iniziato poco dopo la 
chiusura delle urne, è pro¬ 
seguito per tutta la notte. Fi¬ 
no a que.sto momento si co¬ 
noscono i risultati di 47 se¬ 
zioni su 82. Essi .sono: PSI 
3320, l’CI 867. PSDI 2453. 
I .SVP 6110. MSI 3488. PRl 272. 
PNM 814. pi.l 420. DC 6515 
* « • 

TRENTO. 19 — Si è votato 
oggi in 40 comuni doll.i pro¬ 
vincia. dove sono state pre¬ 
sentate complessivamente 135 
liste di cui buona parte di 
ispirazione d e. o « cenlri.sta». 
Solo ciiKiue liste, infatti, era¬ 


no state presentate dagli 
.schieramenti di sinistra c una 
dal PLI. 

Dai primi risultati perve¬ 
nuti .si è appreso che a Zam- 
b.ana. il comune recentemen¬ 
te minacci.ito da una frana, 
ha vinto La lista n, 1 delle si¬ 
nistre aggiudicandosi 12 seg¬ 
gi; gli altri tre seggi .sono an- 
liati alla DC che ha ammini¬ 
strato fino ad oggi il comune. 

Ecco altri dati parziali per¬ 
venuti fino a questo mo¬ 
mento: Gr.auno. lista Campa¬ 
nile 3 seggi; lista ramo d’oli¬ 
vo 12 seggi; entrambe sono di 
l'rientaniento DC. Lisignago; 
ll^la unica DC 15 seggi. Val¬ 
ila; lista tre spighe 3 seggi; 
Lista vanga 12 seggi; ambe- 
ihie le liste sono di orienta¬ 
mento centrista. A Gnimcs 
lista numero uno (DC) 12 
seggi, Unione lavoro 2, «z\bc- 


te > 1. z\ Faver: DC 12 seggi; 
lista locale 3; A Tiene; indi¬ 
pendenti 10 seggi, DC 3, 
Campanile 2. 


Uccìso dal fulmine 
mentre sfava al balcone 

MILANO, 19 — Il tempora¬ 
le che ha investito oggi gran 
parte della Lombardia ha fat¬ 
to una vittima: il 3Icnno Vin¬ 
cenzo Sibilla, di Nova Milanese, 
ucciso da un fulmine. 

I-a disgrazia è a\venuta men¬ 
tre il giovane si trovava con 
due conoscenti sul balcone del¬ 
la sua abitazione di Nova. La 
saetta lo ha colpito in pieno 
fulminandolo; i due amici che 
erano vicini a lui, sono stati 
scaraventati al suolo pur ri¬ 
manendo incolumi. 


bilito c riiiinsc in attesa di 
un seguale per avvicinarsi a 
terra c prendere a bordo Na- 
ghib, ina le c(»se andarono 
male: gli amici di Nasser 
scoprirono la cospirazione e 
mandarono delle caniumiere 
ad affrontare rimbarcazione 
di Ilugli Edwards. Ne seguì 
una sparatoria in cui uno 
degli uomini di Edwards fu 
colpito, ma Mugli riuscì a 
fuggire e a riparare a Tan- 
geri. dove apprese clic < Nas¬ 
ser credeva ebe l'imbarca- 
zione di Mugli fos.se la prima 
di uii'ondata di unità navali 
britanniebe attaccanti ». 


Dichiaraiiofii di Pineau 
alla partenza per New York 

PARKII. 19 — Il ministro de¬ 
gli esteri francese Pineali è par¬ 
tito (|uesta sera alle 22 in aereo 
d.T Parigi alla volta dì New 
York. Prima di salire a bordo 
deU’apparecchio, il ministro ha 
risposto ad alcune domande ri¬ 
voltegli dai giornalisti. 

Iti particolare ha detto: -Be- 
nint«^so non ci facciamo grandi 
illusioni sui risultati dei dibal¬ 
liti .al Consiglio di sicurezza. 
Intendiamo essenzialmente far 
constatare attraverso le Nazio¬ 
ni unite che la situazione de 
facto del canale di Suez non è 
definitiva. Por noi, il problema 
resta per intero e continueremo 
.» porlo in ogni circostanza. Ciò 
che desideriamo è che non ci 
si stabilisca nel provi'isorio: 
ecco esatt.amente l’obicttivo del 
nostro p.asso 

Essendogli stato chiesto se la 
deicg.tzione francese presenterà 
tm.a risoluzione al Consiglio di 
sictirezz.a. Pine.au ha risposto: 
- Abbi.amo preparato una riso¬ 
luzione che fiss.a le nostre idee. 
M.a. dur.ante i dibattiti e in se¬ 
guito ai contatti che potremo 
.ivere. vedremo quale sarà la 
migliore soluzione: se presen¬ 
tare una risoluzione o se atte¬ 
nerci ad un’altra formula » 

Egli ha cosi concluso; - S.ap- 
pi.amo benissimo di poter con¬ 
tare siill.a comprensione degli 
Stati Uniti, della Gr.an Breta¬ 
gna e di altri paesi -. 

Un miNone di sterline 
ìncai safe per Suei 

IL CAIRO, 18 . — I giornali 
del Cairo annunciano che nn 
milione di sterline egiziane 


(quasi 1.800 milioni di lire 
italiane) c afflitto alle cas.se 
(lolla < Compagnia iinzìonn- 
lizz.Tt.T del (banale di Suez » 
(la i|uando è stato ripreso il 
traffico attraverso questa via 
d’acqua. 


Gravi inondazioni 
nello Stalo deli'Oklahoma 

TULSA. 11). — Tre fiumi nel¬ 
lo St.ito di Oklnhom;i, r.*\rknn- 
sas. il Pimarron e il Washitn. 
h.'inno straripato inondando va- 
.'te regioni a.gricole. cittadine e 
villaggi. La zon.a - Brookside - 
a sud della ritta di Tulsa è par¬ 
zialmente sott’acqua e circa 
4 000 persone hanno dovuto cs- 
.'■ere sgombrate. 

In tutto circa 10 000 persone 
sono siate costrette ad abban¬ 
donare le loro case nello Stato 
dì Oklahinna e probabilnientc 
altre migliaia dovranno fare 
altrettanto. I danni sono in¬ 
gentissimi 


TI v(*nt'*.simo nuiiH'ro di 

Telematcli •• i*i lia portato lì- 
iiahni'iitL* una buona novella 
Ksizi) Tortora, reduci* d:ii trion¬ 
fi napol(*tani. ha annunciato in¬ 
fatti clii* doi») le prove dell’ar- 
eieri* Polo a •• li braccio e 
la mente -. il numero degli ap¬ 
passionati dell'arco e delle frec¬ 
ce va aum(*ntando rapidamente 
in Italia Hiiigiaziamo la RAI 
del h(*l regalo, e speriamo be¬ 
ne per il futuro 

L'- ogg(*tto mist(>rioso -. me¬ 
glio noto ormai i*omt* - la trap- 
jiola si piesi'iita a Bosco- 
chiesaniiova. sede di tapjia del 

- Giro •• K’ jier gli abitanti della 
graziosa eittadina, (piella dì 
ieri, una giornata storica, una 
giornata di beneficiata televi¬ 
siva. S(*nza pari e i suoi abi¬ 
tanti, a giusto titolo eccitati, 
si agitano più del solito da¬ 
vanti alle telecamere. Non rie¬ 
scono purtroppo a rectire mol¬ 
ti lumi intorno alla infernale 
•< trappola •• ed il suo valore 
sale, alla fine dei tre colle¬ 
gamenti. a mezzo milìoiie. 

A "Il braccio e la mente» 
sono di nuovo in scena per 
La seconda volta, l'enigmista 
romano Simoni c r.areicre Lu¬ 
cio Polo, che per allenarsi me¬ 
glio ha addirittura abbandona¬ 
to il suo impiego 11 dottor Si- 
moni ha a su:i disposi/ione la 
materia preferita. Un trionfo 
di cniciverha. di sciarade, di re¬ 
bus crittografici, giuochi tutti 
nei (inali è nt*cessario — spiega 

— concentrarsi, agire a mente 
traruiuilla. Con una telecame¬ 
ra piazzata davanti a milioni di 
persoiK* che se la spassano non 
è. bisogna riconoscerlo, la si¬ 
tuazione ide.-.Ie per certo ge¬ 
nere di irasratempi. ed il si¬ 
gnor Simoni infila Ire "buchi» 
su cinque. Ci pensa però il bra¬ 
vo Polo, tra una scrollata di 
testa e l'altra, a ristabilire la 
situazione. 

Al giuoco dei » mimi -* ab¬ 
biamo avuto due concorrenti 
trentine Paola Franzelin e Lo- 
red.'ina Reiipucci (che vediamo 
nella foto insieme a Silvio No¬ 
to». cln* vincono 153.000 lire 
~ mimando » in modo descrit 
tivo. 

A •• Passo o vedo » giornata 

■ a. Esordisce il signor Lu¬ 
ciano Triossi. triestino, che ca¬ 
de alla prima prova. Deve can¬ 
cellare un certo numero di ze¬ 
ri eontemiti in una tabella fitta 
di numeri, ma anziché proce¬ 
dere per ordine, come sarebbe 
logico, comincia a saltare da 
una fila aH'altra in modo del 
tutto stravaganti. Anche il si¬ 
gnor Mario Ferrai Bravo, di 
Venezia, pittore, scrittore e 
glaciale sfornatore di freddure, 
cade immediatamente. Deve al- 
z.arc delle palline da ping- 
pong e riprenderle con un ce¬ 
stello. ma sbaglia (piattro col¬ 
pi su cinrjuc. Ha completato 
la serata, al solito, il -mimo 
por tutti - eseguito da Silvio 
Noto 1,0 abbiamo indovinato, 
ma la discrezione ci impone di 
tacere 

Vaccinati al Pireo 
i passe ggeri da Napoli 

•ATENE. 19 — Per ordine 
delle autorità sanitarie greche. 
I p.asseggen provenienti da 
Napoli sar.anno vaccinati con¬ 
tro il vaiolo. 

Il piroscafo italiano ~ Filip¬ 
po Grimani •■. che ’é giunto al 
Pireo d.a Napoli, é stato trat¬ 
tenuto per quattro ore c ì 
passeggeri e l’equipaggio sono 
stati vaccinati prima di sbar¬ 
care a terra. 


La “guerra,, di Koweit 
ira l e due tribù ri vali 

Dodici morti c 41 feriti negli scontri 


BEIRUT, 19. — Alcuni 

viaggiatori giunti nel Libano 
hanno fornito particolari sul 
contrasto fra la famiglia de¬ 
gli Al Sabbali. regnanti nel 
piccolo principato di Koweit. 
c la famiglia degli .-\1 Malik. 
contrasto che portò venerdì j 
scorso ad ima vera e pro¬ 
pria battaglia conclusasi con 
12 morti c 41 feriti. 

La dinastia degli z\l Sab- 
bali. diventata da una dieci¬ 
na di anni, grazie al petrolio, 
la più ricca del mondo, ha 
per riv.ale quella degli .Ai 
Malik da anni immemora¬ 
bili. sin da quando Koweit 
era soltanto terra di carova¬ 
nieri c di pescatori di perle. 

Qualche tempo fa, per le 
esigenze di sistemazione del¬ 
la capitale, il governo chiese 
ad alcuni membri della fami¬ 
glia degli Al Malik di cedere 


un terreno nel quale essi ri¬ 
vendicavano la proprietà. I 
Malik rifiutarono e la con¬ 
troversia fu portata dinanzi 
a un tribunale che ordinò la 
espropriazione. Ma la legge 
del deserto vuole che la tri- 
bii, la quale accetti di cede¬ 
re il posto da essa occupato, 
perda l'onore se lo fa senza 
combattere. I Malik quindi, 
attenendosi alla vecchia tra¬ 
dizione beduina, convocaro¬ 
no tutti i guerrieri del cìan, 
vale a dire più di 800 uomini 
ben arm.Hi, Questi si riuni- 
:ono nella c.ipitale pronti a 
risolvere c»mi un comb.'itti- 
mento la controversia clic li 
opfKineva alla famiglia re¬ 
gnante; e il combattimento, 
come è noto, si concluse con 
dodici morti e una quaranti¬ 
na di feriti. 


Togliatti ad Arezzo 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

proseguiti, a minacciare la 
umanità intera delle più 
terribili malattie. 

Ecco il problema che si 
trova davanti a noi: per¬ 
ché l’Italia deve ospitare 
basi atomiche straniere le 
quali, ove i dirigenti del-' 
l’imperialismo americano 
perilessero la testa, potreb¬ 
bero essere utilizzate e 
attirare sul nostro Paese 
la distruzione? No, biso¬ 
gna uscire da una cosi ca¬ 
tastrofica prospettiva. La 
Italia deve esigere la ces¬ 
sazione degli esperimenti 
atomici e termonucleari, 
deve chiedere che venga 
posto termine agli arma¬ 
menti atomici degli eserciti 
occidentali, deve promuo¬ 
vere una politica di pace, 
di distensione e di disarmo. 
Per (luesto noi invitiamo 
tutti gli italiani a uiiiisi, 
tutte le autorità civili e re¬ 
ligiose a intervenire. 

Queste sono le questioni 
più gravi che sono davanti 
a noi e a tutto il popolo. 
Ma si è discusso di iiuestc 
(|uestioni (lutante la crisi 
governativa? Ne hanno 
parlato gli uomini della 
D.C. che oggi hanno for¬ 
mato un governo monoco¬ 
lore? Parlano di attuare 
finalmente la Costituzione, 
di realizzare l’Ente regio¬ 
ne. (li fare una riforma 
agraria generale incomin- 
ciaiulo dalla difesa della 
giusta causa permanente? 
Nel Parlamento italiano 
esiste una maggioranza che 
potrebbe realizzare una se¬ 
rie di misure simili. Fino a 
ieri i democristiani dice¬ 
vano che (iiieste coso non 
le potevano fare perché 
erano al governo con i li¬ 
berali. Ebbene — ha escla¬ 
mato Togliatti — ora siete 
soli, signori della D.C. 
Non vi .sono più i liberali 
die vi tirano per la mani¬ 
ca: avanti, allora, nell’ap¬ 
plicazione della Costitu¬ 
zione. presentate il vostro 
progetto di riforma agra¬ 
ria generale, mantenete 
la giusta causa permanen¬ 
te come reclamano i con¬ 
tadini; attuate finalmente 
l’Ente regione! 

Ma in verità, durante la 
crisi non abbiamo visto 
gli uomini della D.C. di¬ 
scutere (li (pieste que.stio- 
ni che interessano le mas¬ 
se popolari. La cosa di cui 
e.ssi si sono preoccupati 
sembra sia stata (inolia 
(lì creare una compagine 
che non apparisse sbilan¬ 
ciata nè a destra né a si¬ 
nistra. Questo ricorda la 
storia di (piel ciuco che, 
messo (li fronte a due piat¬ 
ti (li avena, uno a destra 
e uno a sinistra, non sape¬ 
va decidersi, poiché (luan- 
(lo si rivolgeva verso uno 

10 attirava più l’altro e 
quando a (picsto si volta¬ 
va quello gli appariva mi¬ 
glioro. Così il povero ciu¬ 
co moriva di fame. Ma 
questo per la D.C. non av¬ 
viene, poiché se c vero che 
i dirigenti clericali mostra¬ 
no di non volersi voltare 
nè a destra nè a sinistra, 
tuttavìa quanto a man¬ 
giare. mangiano da tutte 
le parti c In sola cosa di 
cui si occupano quando 
fanno un governo sia in 
collaborazione con altri 
partiti sìa da soli, è di 
creare una situazione in 
cui possano avere nelle 
mani tutte le leve del po¬ 
tere. tutti gli organi dello 
Stato, tutte le organizza¬ 
zioni e gli enti e disporne 
a como(Ìo loro e a loro 
vantaggio. 

Macché regione dunque, 
macché riforma agraria! 
Vedrete che verrà fuori 
un programma pieno di 
frasi e di imbrogli. Ciò che 
i d.c. con questo loro go¬ 
verno corcano di fare c di 
stare al potere fino alle 
prossime elezioni per riu¬ 
scire a organizzare quello 
che essi chiamano un nuo¬ 
vo 18 aprile. Ecco il peri¬ 
colo che oggi incombe sul 
regime democratico ita¬ 
liano: che si costituisca un 
totalitarismo clericale, che 
si crei un regime di mo¬ 
nopolio assoluto della D.C. 
nel campo economico c po¬ 
litico, che sia aperta la 
strada al soffocamento del¬ 
le iniziative popolari, del¬ 
le libertà e dei principi 
scritti nella Costituzione. 

Ecco perché noi siamo 
contrari alla costituzione 
del governo monocolore, 
ecco perché chiamiamo og¬ 
gi tutti i cittadini a mani¬ 
festare la loro opposizione 
a una simile prospettiva. 
Si tratta di una minaccia 
che tutti i democratici av¬ 
vertono; ma molti non san¬ 
no come opporsi ad essa. 
Non bastano infatti i di¬ 
scorsi. non bastano le pa¬ 
role, e necessario creare 
ima reale unità di forze de¬ 
mocratiche capace di re¬ 
spingere l’assalto clericale 
alla conquista del monopo¬ 
lio assoluto del potere; è 
necessario perciò abbando¬ 
nare l'anticomunismo che 
è soltanto uno strumento 
della D.C. per dividere le 
forze che al suo monopolio 
possono opporsi. 

•Avviandosi alla conclu¬ 
sione. Togliatti ha tuttavia 
notalo che nella loro stes¬ 
sa campagna anticomuni¬ 
sta. i dirigenti d.c. mani¬ 
festano un notevole im¬ 
barazzo. Riuniti proprio 
qui ad Arezzo per disser¬ 
tare sulla crisi del comu¬ 
niSmo. i dirigenti d.c. di 
tutti i paesi europei hanno 
dovuto convenire che in 
realtà non si pui> dire che 

11 nostro movimento sia in 
crisi. .Allora l’on. Fanfani 
ha fatto una geniale sco¬ 
perta: c vero — egli ha ri¬ 
conosciuto — che non si 
può parlare di una crisi 


attuale del comuniSmo ma 
solo perché in crisi il co¬ 
muniSmo è stato sempre 
fino dal 1917, quando prese 
il potere in Russia, negli 
anni in cui edificò il primo 
stato socialista del mondo, 
quando dette il contributo 
decisivo alla sconfìtta del 
fascismo, quando è salito 
alla direzione di una serie 
di paesi europei e in Cina. 

(^uand’ò così, dobbiamo 
ringraziare la provvidenza 
e l’on. Fanfani che ci por-- 
mettono dì guardare alla 
nostra presunta crisi con 
grande tranquillità, poiché 
essa ci ha fatto faro cosi 
grandi passi in poche de¬ 
cine di anni. 

Ma l’on. Fanfani ha fat¬ 
to una seconda scoperta: 
poiché noi siamo in crisi, 
egli ha osservato, non sia¬ 
mo duiuiue il partito del¬ 
l’avvenire. Ma il nostro 
movimento che in 40 anni 
è riuscito a diventare il 
partito di governo della 
terza parte del l’umanità e 
che in Italia e diventato il 
partito più forte e nume- 
ro.so, può davveio riiiim- 
ciaie ad essere il partito 
dell’avvenire. .\o, noi sia¬ 
mo il partito del presente, 
il partito di queste masse 
che lottano per un profon¬ 
do rinnovamento nel no¬ 
stro Paese, elle esigono la 
fine della politica della di¬ 
scriminazione. rattiiaz.ione 
piena della Costituzione, la 
riforma agraria, la giusta 
causa permanente c che 
sono sicure di riuscire a 
vincere (piesta battaglia. 

L’oii. Fanfani alla fine 
ha affermato che il modo 
migliore per sconfiggerci e 
(lucllo di fare le riforme 
sociali o una politica di di¬ 
stensione. Bene. Questo è 
appunto il nostro program¬ 
ma che abbiamo sempre 
sostenuto e abbiamo dov'ii- 
to difendere di fronte alla 
azione di tutti i governi de- 
moeristiani che delle rifor¬ 
me hanno dato soltanto al¬ 
cune briciole in seguito 
alle lotte delle masse e in 
politica estera hanno sem¬ 
pre condotto una iiolitica 
contraria alla distensione e 
di incitamento a nuove rot¬ 
ture c nuovi conflitti. 

E’ la migliore delle no¬ 
stre vittorie il fatto che 
gli avversari per combat- • 
terci debbono affermare ' 
che è necessario far pro¬ 
prio ed attuare il nostro 
programma. Questo vuol 
dire che la nostra azione • 
ed il nostro programma 
sono giusti e rispondono 
agli interessi delle masse 
popolari, di tutta la na¬ 
zione. 

Noi, dim(|ue. andremo 
avanti, sicuri che il nostri) 
è un programma di tutti i 
lavoratori, di tutto il pae¬ 
se, e che cosi apriremo la 
via ad un profondo rin¬ 
novamento deiritalia. 'l’iit- 
tavia, avvertiamo oggi il 
pericolo dì un nuovo, più 
soffocante monopolio poli¬ 
tico clericale. Per (lucsto, 
abbiamo rivolto un appel¬ 
lo por un risveglio di tut¬ 
te le forze democratiche, e 
con questo animo ci rivol¬ 
giamo ai socialisti, ai ((un¬ 
ii non abbiamo certo nes¬ 
sun rimprovero da fare, se 
non quello di aver la.sciato 
l’impressione, qualche vol¬ 
ta. negli ultimi tempi, di 
voler abbandonare l’unità 
delle forze popolari nella 
lotta per difendere gli in¬ 
teressi di queste masse. 

Togliatti ha quindi con¬ 
cluso .affermando che dalla 
situazione politica del mo¬ 
mento appaiono chiari gli 
obbiettivi che si pongono 
davanti agli elettori di 
.Arezzo; innanzi lutto ri- 
conrpiistarc il Comune; e 
in secondo luogo far si che 
il voto esprima la precisa 
volontà popolare di un 
mutamento nella direzione 
politica del Paese e Fav- 
versione ad un nuovo tota¬ 
litarismo clericale. Per far 
ciò occorre dare più voti 
ai partiti della sinistra, e 
soprattutto al PCI che è il 
pili fedele combattente del¬ 
la causa della unità popo¬ 
lare. 

Le conclusioni del com¬ 
pagno Togliatti sono state 
salutate da un grande ap¬ 
plauso della folla che per 
molti minuti è rimasta 
nella piazza ad acclamare. 


Gli altri comizi 

Il compagno on. Luigi 
Limgo ha parlato ieri a To¬ 
rino in occasione dello sco¬ 
primento della lapide da¬ 
vanti alla casa ove Gramsci 
abili) dal 1919 al 1921. Sem¬ 
pre nella giornata di ieri si 
sono svolti anche i seguenti 
comizi elettorali: a Fano 
(Pesaro) dove ha parlato il 
compagno Giorgio .Amendo¬ 
la: a Tivoli. Pietro Ingrao; 
a Ortona (CTiieti), Giancarlo 
Pajetta; a Viadana (Manto¬ 
va), .Alicata: a Medicina (Bo¬ 
logna). Edoardo D’Onofrio; 
a Ravenna. Mauro Scocci- 
marro: a Poscia (Pistoia), 
Umberti* Terracini. II com¬ 
pagno Li Causi ha parlato 
a Licata, in provincia di 
.Agrigento, sulla situazione 
sicili.'ina e il compagno Se¬ 
reni a Siena sui problemi 
iL'Il*' c.i'nn.Tjno 


\I.Fili no RFtrill.lN ilirrltiirp 
I.iir» Patolini. (lirrllttrr rr-pt 

Iscritto .Tl n .!< 1 Kcpiitro 

St.ìrrip.i del TnSun.iTr di Ro- 
rr..i in data 3 novembre l'*Sfi 


L'Unitil autorizzazione a giornale 
muralo n. 4903 del 4 gennaio 1955 

Stahilimcnto Tipografico G.A TE. 
Vi .1 del Taurini. !• — Roma 



































